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Scttantamila edili 
hanno scioperato a Roma 

A pagina 4 


Risoluzione della 


Direzione del PCI 

Rafforzare ed estendere 
Tazione per Cuba 
e per la pace! 

T 4 A DIREZIONE del Partito comunista italiano 
lia esaminato gli sviluppi della situazione interna¬ 
zionale quali si presentano nel momento in cui la 
crisi provocata dall’improvvisa azione militare degli 
Stati Uniti contro Cuba appare avviata ad una so¬ 
luzione pacifica e positiva. 

L’aggressore è stato fermato. Gli Stati Uniti sono 
impegnati dinanzi alla coscienza dei mondo non solo 
a non invdtìere Cuba ma a rispettarne la sovranità 
e a non interferire nella sua vita interna. E’ stato 
scongiurato il pericolo della catastrofe atomica che 
i gruppi oltranzisti degli Stati Uniti hanno fatto 
gravare per una settimana suirumanità intiera. S’è 
aperto un terreno nuovo per trattative che, anche 
attraverso un incontro al vertice, investano non sol¬ 
tanto il perfezionamento degli accordi per garantire 
la piena indipendenza e sovranità di Cuba e la ri¬ 
mozione delle basi missilistiche dal suo territorio, 
ma altri problemi urgenti della pace e della coe¬ 
sistenza; l’interdizione delle armi atomiche e ter¬ 
monucleari, l’avvio alla liquidazione delle basi mi¬ 
litari straniere in tutto il mondo, la soluzione del 
problema di Berliho-Ovest con il riconoscimento 
della Repubblica democratica tedesca. 

1 j A DIREZIONE del Partito comunista italiano 
sottolinea come questi grandi risultati si siano po¬ 
tuti ottenere grazie alla forza e alla calma di cui 
hanno dato prova il popolo sovietico e il popolo 
cubano, al grande senso di responsabilità dei go¬ 
vernanti sovietici e del compagno Krusciov, alla 
mobilitazione contro l’aggressione imperialista e 
per la pace dell’opinione pubblica mondiale — mo¬ 
bilitazione che in Italia e in altri paesi si è espressa 
anche in potenti movimenti di massa. Si leva oggi 
in tutto il mondo, e anche in Italia, un sentimento 
di riconoscenza verso l’Unione Sovietica e verso la 
sua coerente politica di pace. Una grande speranza 
si è accesa che passi avanti rapidi e concreti pos¬ 
sano essere compiuti per superare il clima della 
guerra fredda e superare l’attuale estrema acuta 
tensione dei rapporti internazionali. Tale speranza 
non deve essere delusa. A realizzare tale speranza 
l’Italia deve contribuire in modo attivo ed au¬ 
tonomo. 

11 governo degli Stati Uniti d’America, che non 
ha esitato a trascinare il mondo sull’orlo della ca¬ 
tastrofe atomica affermando di considerare una mi¬ 
naccia alla sicurezza degli Stati Uniti e del con¬ 
tinente americano l’installazione di basi missili¬ 
stiche a Cuba, deve essere posto dinanzi alla re¬ 
sponsabilità senza pari che esso si è assunto dis¬ 
seminando i suoi missili nel mondo intiero. Il go¬ 
verno italiano, che ha solidarizzato con il governo 
degli Stati Uniti in questa denuncia ed ha rischiato 
di trascinare l’Italia in un conflitto immane, deve 
essere posto dinanzi alla responsabilità gravissima 
che esso si è assunto mettendo il territorio na¬ 
zionale a disposizione delle basi missilistiche della 
Nato. I partiti democratici di sinistra che compon¬ 
gono l’attuale maggioranza, le forze di sinistra della 
Democrazia cristiana, i lavoratori cattolici — che 
non possono essere insensibili all’appello di Gio¬ 
vanni XXIII ad adoperarsi perché tutti i governi 
e tutti gli Stati accettino il metodo della trattativa 
e la prospettiva della pacifica coesistenza — non 
possono consentire che la politica estera del go¬ 
verno continui a non distaccarsi, se non nell’ab¬ 
bandono del linguaggio oltranzista, dalla tradizio¬ 
nale politica dì passiva solidarietà atlantica che fu 
propria dei governi centristi. Il partito socialista 
italiano non può, proprio in questo momento, ab¬ 
bandonare la richiesta di liquidazione delle basi 
missilistiche della Nato in Italia, che ha costituito 
un obiettivo costante della politica estera di neu¬ 
tralità da esso perseguita. 

L A DIREZIONE del Partito comunista italiano 
nel l’esprimere la sua solidarietà a tutti i lavoratori, 
i giovani, gli intellettuali che hanno saputo nei 
giorni scorsi trovare la via dell’unità e dell’azione 
in difesa della libertà dei popoli e in difesa della 
pace, e nel rivolgere il suo pensiero riconoscente 
e commosso al giovane comunista Giovanni Ardiz- 
zone, che nel corso delle lotte unitarie dei giorni 
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Conclusi i colloqui il segretario dell’ONU rientra a New York 


Scatta di 
un punto 
la contin¬ 
genza 

I/indonn.ta d; contingenza 
«catta di un punto a partire da 
oggi, con candita di tre mesi. Il 
meccanismo della scala mobile 
e stato rr.es-n ;n movimento da¬ 
gli aumenti del costo della vita 
verificati nel trina est-e agosto- 
ottobre che hanno visto l'indice 
generale da 11* a 111.92. arro¬ 
tondato a 1U 

I calerli sono st.,t. comunicati 
Ri termine dell i riunione della 
Commissione per l'indice del 
costo deìJa vita funzionante 
l’ISTAT. 
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Per un esame della situazione con i dirigenti cubani 


Mikoian gì 
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Iniziativa diplomatica di Brasile, Messico e Bolivia 
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Acconto 
del 10 per 
cento ai 
metallurgici 


Dal prossimo per.odo di pa¬ 
ga. a tutti : metallurgici delle 
nz.ende pr.vate sarà corrisposto 
un aumento salariale de] IO*- 
sulle paghe tabellari L'aumen¬ 
to è dato in acconto ai futuri 
migl.oramer.ti derivanti dal 
nuovo contratto; esso assorbirà 
al: aumenti già conquistati in 
oltre duecento aziende private 
ne] corso della lotta; quelli su¬ 
periori al 10'- rimarranno na¬ 
turalmente acquisiti. Un accor¬ 
do m materia è stato siglato 
ieri fra sindacati c industriai: 
metallurgici 


Dal nostro inviato 

L’AVANA, 31 

U Thant ha concluso oggi 
la sua missione all’Avana. I 
colloqui con Fi del Castro, 
con il ministro degli esteri, 
Raùl Roa, sono sfati definiti 
« interessanti e utili * dal se¬ 
gretario ad interim dcll’ONU. 

Il comunicato ufficiale 
sulle conversazioni è stato 
diffuso a tarda tiotte. Esso 
dice: « Il segretario generale 
ad interim delle Nazioni 
Unite U Thant si è incon¬ 
trato stamane all'A t'aita col 
presidente Osvaldo Dorticos. 
col primo ministro Fulvi 
Castro, col ministro degli j 
esteri Radi Roa e coti l'am¬ 
basciatore Carlos Lechuga, 
nuovo rappresentante perma¬ 
nente di Cuba presso l'ONU. 
L’incontro è cominciato alle 
10,12 ed è terminato a mez¬ 
zogiorno (ora locale, corri¬ 
spondente alle 18 italiane). 
Ha avuto luogo uno scambio 
di idee in una atmosfera cor¬ 
diale. Si è arato un accordo 
generale sul folto che le Na¬ 
zioni Unite dovranno parte¬ 
cipare alla soluzione del pro¬ 
blema. Sono stati discussi 
tutti i punti sollevati nella 
lettera in data 28 ottobre, 
con cui il segretario genera¬ 
le accettava riunito del pri¬ 
mo ministro Fide! Castro a 
recarsi a Cuba. Le discussio¬ 
ni fra il segretario generale 
e il governo di Cuba conti¬ 
nueranno uuendo di mira il 
raggiungimento di una pa¬ 
cifica soluzione del pro¬ 
blema ». 

Il proseguimento delle 
conversazioni cui fa riferi¬ 
mento il comunicato avverrà 
presumibilmente a New York 
nella sede delle Nozioni li ni¬ 
fe. Infatti U Thant ha lascia¬ 
to L’Avana nella serata per 
far ritorno a New York. So¬ 
no ripartiti con lui anche i 
funzionari che lo accompa¬ 
gnavano e che nel raso fosse 
stato raggiunto all’Avana un 
accordo immediato sarebbero 
dovuti rimanere a Cuba per 
costituire il primo nucleo di 
ispezione. 

Ciò non significa tuttavia 
che te conversazioni fra U 
Thant e i dirigenti cubani 
nbbinno incontrato ostacoli: 
ma vuol dire che i leaders 
di Cuba hanno posto sul tap¬ 
peto, con nuora forza, il pro¬ 
blema assai complesso delle 
garanzie per l'indipendenza 
di Cuba: reclamando in 
particolare che IONI estoni 
dagli USA impegni precisi 
per il rispetto della sovra¬ 
nità r della integrità di 
Cuba. 

Si può infatti affermare 
che i colloqui sono andati 
oltre il tema del « controllo » 
sullo smantellamento delle 
basi, entro i cui limiti i di¬ 
rigenti americani avrebbero 
voluto mantenerli, per inve¬ 
stire il problema generale 
della soluzione permanente 
da dare alla vertenza tra gh 
Stati Uniti e Cuba e delle ga¬ 
ranzie che il governo del¬ 
l'Avana esìge, affinchè le 
assicurazioni di Kennedy 
acquistino un valore con¬ 
creto. 

Su queste garanzie — fine 
del blocco economico, delle 
attività sovversive, degli at¬ 
tacchi di mercenari dalla 
Florida e da Portorico, delle 
violazioni dello spazio aereo 
e delle acque territoriali cu¬ 
bane, evacuazione della base 
di Guantànamo —- Ftdcl Ca¬ 
stro c gli altri dirigenti ri¬ 
voluzionari hanno mantenuto 
le loro posizioni. Tale è il 
senso del comunicato ema¬ 
nalo da parte cubana dopo 
il primo colloquio con U 
Thant, comunicalo nel quale 
si precisava che il colloquio 
stesso era servito soprattut¬ 
to a « definire con chiarez¬ 
za * la posizione del governo 

Saverio Tutino 


Pieno successo dello sciopero generale 


Breve sosta oggi a New York — La « Pravda » 
appoggia le richieste di Castro per le garanzie 
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Tutta Bologna ha scioperato ieri in difesa della pare, per la libertà di Cuba. In 
un affollato comizio ha parlato il compagno Santi, segretario generale aggiunto 
della CGIL. Fermate di lavoro e manifestazioni si sono svolte anche in altri cen¬ 
tri dell'Emilia e di altre regioni. A Muterà i gruppi del PCI, DC e PSI del Consi¬ 
glio Provinciale hanno votato un o.d.g. che chiede la eliminazione di tutte le 
basì di missili in Italia. Nella foto: la manifestazione a Bologna 

(A gag. .3 i servizi) 


Violato un altro impegno programmatico 

// governo rinvia 
le leggi regionali 

Ieri scadeva il termine stabilito — La D.C. per la sospensio¬ 
ne dei lavori a Montecitorio fino al 12 novembre — I dorotei 
premono sul PSI — Ingrao denuncia il sabotaggio alle Regioni 


(A gag. IO il servizio) l (Segue in ultima pagina) 


Un altro grave episodio, che 
conferma la esistenza di una 
chiara linea governativa di 
inadempienza sui programmi, 
sì è avuto ieri, con l’accan¬ 
tonamento dei problema delle 
regioni da parte del Consiglio 
dei Ministri. Il comunicato fi¬ 
nale delia riunione, iniziata al 
mattino alle 9,30, informa che 
dopo aver commemorato Enri¬ 
co Mattel, il governo è passa¬ 
to ad esaminare gli sviluppi 
della situazione intemaziona¬ 
le e il problema delle regioni. 
Sulla situazione internaziona¬ 
le, hanno riferito Fanfani e 
Piccioni. La loro relazione. 


dice iJ comunicato, ha riferi¬ 
to « sull’azione svolta durante 
la recente grave crisi per 
Cuba, per assicurarne, nel qua¬ 
dro della solidarietà occiden¬ 
tale, una soluzione pacifica in 
sede ONU ». 

Subito dopo il governo, che 
doveva occuparsi dei progetti 
di legge sulle regioni, si è In¬ 
vece occupato di accantonare 
la questione. Fanfani — dice 
il comunicato — « ha ricorda¬ 
to che la settimana scorsa fu¬ 
ni. f. 

(Segue in ultima pagina) 


li discorso 
diIngrao 


Intervenendo nella discus¬ 
sione sul bilancio del mini¬ 
stero dell’Interno il compa¬ 
gno on. INGRAO ha solle¬ 
vato di fronte alia Camera il 
problema delia riforma delio 
ordinamento dello Stato, pro¬ 
blema oggi maturo davanti 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

Il primo vice presidente 
del Consiglio sovietico Mi¬ 
koian. partirà domattina, 
via Londra e Cumuli*, per 
Cuba e successivamente por 
gli Stati Uniti. La notizia 
non e stata ancora uilìcinl- 
mentc confermata da parte 
sovietica; ma 6 confermata 
dalle ambasciate straniere 
presso le quali i funzionari 
del ministero degli esteri so¬ 
vietico hanno chiesto i rego¬ 
lari visti por Mikoian. 

Il viaggio di Mikoian a Cu¬ 
ba, oltre a riconfermare la 
amicizia c la solidarietà del¬ 
l’Unione Sovietica in un mo¬ 
mento particolarmente de¬ 
licato per il popolo cubano 
dovrebbe facilitare la solu¬ 
zione dei problemi venuti a 
maturazione dopo il supera¬ 
mento della crisi: posizione 
di Cuba nel mondo latino- 
americano; necessità per es- 
sn di un certo numero di 
garanzie da parte degli Stati 
Uniti, aiuti economici sovie¬ 
tici, trasferimento delle ar¬ 
mi sovietiche nelPlIRSS. 

Negli Stati Uniti il viaggio 
Itti Mikoian potrebbe limi- 
Itarsi tiU'ONU ma anche 
estendersi fino a Washington 
come manifestazione della 
buona volontà sovietica p*r 
la ripresa ilei dialogo per la 
soluzione di un certo nume¬ 
ro dj altri problemi interna¬ 
zionali sollevati dairultimo 
messaggio di Kennedy a 
Krusciov. 

In ogni caso, il viaggio di 
Mikoian è legato a questi 
due ordirti di questioni che, 
da oggi, sono al centro del¬ 
l’attenzione degli ambienti 
politici e della stampa so¬ 
vietica: la questione delle 
garanzie chieste dal gover¬ 
no cubano attraverso i «cin¬ 
que punti » formulati da Fi- 
dei Castro e la questione 
dello sviluppo del dialogo 
sovietico-ainer icario 

Dal punto di vista sovie¬ 
tico. questi due problemi so¬ 
no dipendenti l’uno dall’al¬ 
tro e non si può per esem¬ 
pio fare un passo in dire¬ 
zione della definitiva sospen¬ 
sione delle prove nucleari, 
se prima non si scacciano le 
nuvole che pesano ancora nel 
cielo dei C.ir.ùbi e che pre¬ 
occupano giustamente il go¬ 
verno cubano e al (piale non 
sembrano sufficienti le pr >- 
mes.se verbali di Kennedv. 

Se U Thant e la organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
non cedono di fronte alte 
pressioni dei circoli oltran¬ 
zisti americani che già sem¬ 
brano volerne sabotare 1» 
azione, il prestigio doll’ÒNU 
ne uscirà rafforzato <• mi- 
forzate saranno le prospet¬ 
tive di pace. Per rafforzare 
tali prospettive e per as- 
Mcurnre all’ organizzazione 
delle Nazioni Unite l’appog¬ 
gio e la comprensione d.*l- 
FURS.S. avrebbe un partico¬ 
lare significato jl viaggio di 
Mikoian 

Negli ambienti politici so¬ 
vietici non ci si nasconde 
che. nel momento attuale, 
non sono affatto scomparse 
le prospettive di un minac¬ 
cioso ritorno delle forze ag¬ 
gressive che tramano ai dan¬ 
ni di Cuba. Alla vigilia del¬ 
le elezioni americane, il 
gioco ricattatorio degli ol¬ 
tranzisti verso Kennedy è 
più facile sicché la situazio¬ 
ne appare tutt’altrn che sta¬ 
bilizzata « In queste condi¬ 
zioni — scriveva stamattina 
la Pravda — assume un 
grande significato l’adempi¬ 
mento degli impegni presi 
dagli Stati Uniti di rispetta¬ 


re la inviolabilità del terri¬ 
torio cubano. Ecco perché al 
centro dell’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica mondia¬ 
le si trova il problema del¬ 
le garanzie atte ad assicu¬ 
rare la non ingerenza di 
altri stati negli affari inter¬ 
ni cubani e delle garanzie 
contro una nuova invasione 
che le forze aggressive non 
cessano di preparare *. 

Fide! Castro ha posto cin¬ 
que punti per rivendicare 
altrettante traduzioni in pra¬ 
tica deH’impegno assunto da 
Kennedy di fronte all’Unio¬ 
ne Sovietica e al mondo. 
«Queste rivendicazioni — 
continua l’organo centrale 
del PCUS — incontrano II 
Ipieno appoggio di tutte le 
forze amanti della pace. Co¬ 
stretta a viveie in condizio¬ 
ni di permanente pericolo di 
aggressione Colia ha il dirit¬ 
to di garantire la propria 
sicuie/z.i. L’Unione Sovietica 
come ni passato rimane al 
fianco di Cuba e non si sot¬ 
ti ae alla lesponsabilità di 
unitaria ». 

Augusto Pancaldi 


Ripristinato 
il blocco 

USA 

a Cuba 


WASHINGTON. I mattin. 

La Casa Bianca ha au 
nuociuto alle 3 di stamane i 
ripristino a partire dall’al! 
ha di oggi dei blocco naval 
intorno a Cuba, che era sta 
to sospeso due giuriti fa. I 
stala anche ripresa « la vi 
gilanza aerea sulle basiti 
cioè il sorvolo del (errilo 
rio nazionale cubano. Li 
grave decisione è stata pre 
sa al termine della riunioni 
del comitali) di sicurezza « 
fa seguito a tutta ima cam 
paglia di stampa per svito 
tare di ogni contenuto gl 
impegni assunti da Ken 
nedy. 

(A gag. 12 /c altre 
informazioni ) 




Scadenze 
sotto i piedi 


Un ultra grave sintomo 
della inadempienza pro¬ 
grammatica del governo si 
è avuto ieri, grcannuncuito 
da tempo come decisivo per 
il varo delle regioni, il Con. 
sigilo dei ministri, riunito¬ 
si, ha soltanto annunciato 
iaccantonnmento delle leg¬ 
gi regionali. Il comunicato 
ha informato che d pro¬ 
blema e ancora allo studio. 

Si tratta di un annuncio 
grave. Ieri, SI ottobre, sca¬ 
deva infatti il termine fis¬ 
sato per la presentazione 
dei progetti regionali. Non 
più di ritardo, dunque, si 
tratta: ma, ormai, di viola¬ 
zione di un impegno. Il co¬ 
municato ufficiale non si è 
neppure curato di giustifi¬ 
care decentemente il rinvio. 
Un solo, genericamente, 
parlalo di ministri « i//ipe- 
ynnti » in altre questioni, 
ha definito già « diramali • 
(a chi? quando?) i progetti 
di legge. 

La gravità di questo epi¬ 
sodio, ovviamente, non >• 
legata a una semplice que¬ 
stione di calendario, quan¬ 
to alla natura politica del 
l'accantonamento, clic ap¬ 
pare tanto poi a ulente m 
connessione nd ulne ana 
toghe inadempienze: per 
esempio per I ENEL e le 
leggi agrarie. Per l'E.NEL, 
tutti sanno ch’csso c bloc¬ 
cato in commissione .senato. 
naie a causa di un singola¬ 
re « accorilo separato » DC. 
PSI che ha dato il via a 
nuovi emendamenti: quindi 
TENE!, dovrà tornare alla 
Camera e chissà quando, e 
se, saru approvato. Per le 
leggi agrarie, tl mistero e 
ancora più fitto. Si sa solo 
ch'esse si trovano ancora 
al livello di una discussione 
semipnvata fra i parliti di 
maggioranza. E si sa anche 
che si tratta di tuia discus¬ 
sione difficile, com’è diffici¬ 
le l’assunto stessa di Moro 
di conciliare la politica rea- 
zionana di Bonomi con i 
rinnovamenti chiesti dal 
PSI. 

In sostatica. dunque, alfa 


data del 31 utlubrc, solen¬ 
nemente presentata dal go¬ 
verno coma seadenza, nes¬ 
suno degli impegni prò- 
grammatici essenziali (na¬ 
zionalizzazione, regioni, leg. 
gi agnine) è stato appro¬ 
diti» u avviato a sicura e 
positiva soluzione. Non so- » 
lo: ai rinvìi si accompagna 
un peggioramento dei con¬ 
tenuti programmatici c un 
esplicito proposito di sod¬ 
disfare le richieste delle 
destri’. 

Tutto ciò. evidentemente, 
rende più clic giustificata la 
convinzione che l’inadem¬ 
pienza programmatica è in 
realtà non più un difetto 
ma una politica, bene arti¬ 
colata. Il fatto ch’essa cor¬ 
risponda come due gocce 
d'acqua alla più tolte prò- j 
clamata volontà * dorotea » 
di ricapitolare tutta la te¬ 
matica di centro sinistra e 
<h non realizzare il pro¬ 
gramma o di realizzarlo di¬ 
storto se prima il PSI non 
arra dato garanzie ancora 
più nette ili quelle dell'ul - 
Inno Comitato centrale, ri¬ 
vela la sostanza ricattatoria 
delia linea moro dorotea 
che potrebbe avere come 
sbocco anche una situazio¬ 
ne di crisi. 

Emo a che punto i partiti I 
più impegnati nel centro-si¬ 
nistra stano disposti a su- I 
lare questo stato di cose * 
non è chiaro. Nel FRI. per | 
esempio, si è ripetuto ieri I 
che l'attuazione delle regio- ■ 
m è cornicione indispensa- | 
bile per il mantenimento 
della stessa formula gover- I 
natica, ma questo non im* * 
ped’.scc che la DC continui I 
a tirare fa corda (non si sa I 
neppure se del rinvio di ieri t 
tutti i partiti di maggio- | 
ranca fossero stati informa¬ 
ti). Quanto al PSI, appare I 
sempre più strano che la * 
sua maggioranza prospetti I 
futuri accordi di legislatura 1 
con fa DC senza preocc** 
parsi intanto di agire e rea- | 
pire perche non siano tdo- - 
fati c peggiorati ogni gior- I 
no gfi accordi in atto. 

_ *J 

















AG. 2 / vita Italiana 


l’Unità 7 9 i«»« 


7TST. • ifi., 


novembre 



«Corriere» 
e operai 

' Un infortunio 
sul lavoro 


Consiglio dèi ministri 


Senato ] IN BREVE 


bilancio del 


! Come Alice nel paese 
ielle meraviglie un glor- 
lalista del Corriere della 
Sera si è aggirato per due 
tettimane nel mondo del 
netalmeccanlcl milanesi, 
) meglio negli uffici di al- 
mne ditte e nelle stanze 
iei sindacalisti. Ha scritto 
licitai articoli Non è co¬ 
la da poco: da dopo la li¬ 
berazione se si contassero 
!e inchieste sulla vita c i 
ìalari degli operai con¬ 
dotte € in loco » dal ma¬ 
ino giornale milanese non 
crebbero necessarie tutte 
’.e dito .della mano destra. 
Forse rimarrebbe il pugno 
dìiuso. Segniamo, quindi, 
:on la classica pìetruzza 
bianca < l'iniziativa >; cer¬ 
te prandi lotte hanno il 
o regio, oltretutto, di rom¬ 
pere un’inveterata tradi¬ 
zione di silenzio dalla par¬ 
ie di casa Crespi. 

Naturalmente, l'appren¬ 
distato si paga. Il nostro 
inviato, da buon osserva¬ 
tore obiettivo, ha riferito 
il parere dell’unn parte e 
dell'altra, lo ha chiosato 
con osservazioni psicolo¬ 
giche, con esortazioni a 
mettersi d’accordo, ma 
quando ha dovuto parlar 
di soldi, s’è cacciato nel 
guai. La storia è in due 
tempi. Il 20 ottobre, il 
giornalista scrive che il 
* salario . meclio » degli 
operai di una grande fab¬ 
brica del settóre è di 96 
mila lire al mese. E' l'uni¬ 
ca cifra che dà, e i buoni 
lettori del Corriere devo¬ 
no aver commentato: ma 
che vogliono ancora , que¬ 
sti operai che guadagna¬ 
no cento biglietti da mille 
al mese? Senonchè. tra 
quei lettori, ce n’erano 
anche di meno buoni: gli 
operai stessi, ad esempio. 
I quali hanno mandato 
una valanga di lettere al¬ 
l’incauto, lettere di pro¬ 
testa, lettere assai argo¬ 
mentate. 

Lo ricaviamo — onore 
al merito — dall'articolo 
che ieri, 31 ottobre, il gior¬ 
nalista ha scritto, giustifi¬ 
candosi, rettificando, spie¬ 
gando. Intanto si scopre 
che quella cifra egli rane¬ 
tta assunta all’ufficio per¬ 
sonale, senza beneficio 
d’inventario (senza cioè 
compiere quell’operazione 


molto semplice che è di 
chiedere all’operaio che 
vi mostri la sua busta-pa¬ 
ga). All’ufficio personale 
qli avevano fatto conti 
tali (con gratìfiche varie, 
assegni su assegni, premi 
speciali, una tantum come 
piovesse^ che quella fab¬ 
brica diventava il paese 
di Bengodi. Un operaio 
della ditta replica: < Le 
nossiamo assicurare che ci 
vengono corrisposte pa¬ 
ghe molto, molto inferio¬ 
ri e, tutto sommato, si 
realizza in media una 
%’ somma mensile che varia 
da 6Ò.Ò00 a 7Ó.Ò00 lire, 
compresa la tredicesima. 
Il premio di produzione, 
ecc. », ■ 1 

Sicché, salta poi fuori 
anche il resto. Che, a par¬ 
te quella fabbrica — si¬ 
derurgica, tra l’altro — i 
salari sono bassi, oscillano 
In media tra le 58.000 c le 
85.000 per i più qualifi¬ 
cati, o gli specializzati. 
Oli operai non glielo man¬ 
dano a dire, al nostro, che 
stanno male. Uno gli par¬ 
ta delle cambiali che lo 
assediano, l'altro aggiun¬ 
ge: * E che cosa vuote, 
Lei? Che andiamo ancora 
In giro con gli zoccoli? Lei 
scrive che in molte case 
c’è il televisore c il frigo¬ 
rifero; e allora io, che ho 
l’uno c l’altro, dovrei for¬ 
se vegetare fino alla fine 
del miei giorni senza chie¬ 
dere mai più nulla, senza 
fare nessuno sforzo per 
migliorare? ». E un terzo: 
* Forse che la lavatrice, il 
frigorifero, la televisione 
e l'auto devono averli sol¬ 
tanto i signori, gli impie¬ 
gati e i giornalisti? ». 

Preso alla sprovvista, 
l’uomo del Corriere incas¬ 
sa. osserva che < la pro¬ 
sperità delle masse, ai 
suol primissimi passi, su¬ 
scita ancora strane reazio¬ 
ni psicologiche », e balbet¬ 
ta che quando in famiglia 
lavorano in due, o in tre, 
si sta meglio. Grazie. Ma 
lavorano. La stranezza di 
queste reazioni è dunque 
normalissima. Anche se 
all’ufficio personale non 
gliele hanno fatte sospet¬ 
tare. al diligente annotato¬ 
re di cifre con cinque ze¬ 
ri, o quasi. 

spriano 


Un piano decennale Approvato il 

m 1,1 • * 1 

per gli ospedali 
varato dal governo 
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150 miliardi dovrebbero essere stanziati nel quin¬ 
quennio 1962-67 - Impostazione «tecnicistica» del 
problema della riforma - Gli altri provvedimenti 


Al Consiglio dei Ministri sposizione, .entro 3 mesi, delp - '-* 

sono state affrontate ieri, piano indicativo degli obiet- ' ; . 

dopo la rievocazione della tivi di spedalizzazione per IIY1P6QIII 

figura e dell’opera del pie- ciascuna regione da raggiun- « 

sidente dell’ENI ing. Enri- gere entro il 1972, delle zone _!• _ 

co Mnttei da parte dell’ono- territoriali all’interno di eia- P“* g" 

revole Fanfani, alcune im- scuna regione che costituì- « . 

portanti questioni, fra ie qua- scono distretto ospedaliero COlìlOdttGllTI 

li, oltre a quelle concernen- con in specificazione degli 

ti l’attuazione delPordina- obiettivi di ciascun distretto. Il sottosegretario al Tesoro. 


Mencaraglia: l'acquiescenza agli USA pre¬ 
giudica gli scambi - Approvala la legge 
sull’Impiego dell'energia nucleare - Dele¬ 
gazione ai governo per le Imposte Dirette 

Il Senato ha ieri approvato caraglia, che denunciava le 
l’ultimo dei bilanci sottopo- manovre in atto per favorire 
sti al suo esame, quello del l’ingresso della Spagna fran_ 
Commercio con l’estero. La ehistn nel MEC: questo Pae- 
assemblea riprenderà i la- se, egli ha detto, non può 
vori il 6 novembre. ^ entrare nel MEC perchè non 
Il discorso tenuto dal mi- ha un Parlamento libero. 

--—-- , - , . . , - - nistro PRETI non ha offerto II de SPAGNOLLI ha 

revole l* anfani, alcune im- scuna regione che costituì- mmlmlInMli . • elementi di novità ’ rispetto espresso alcune preoccupa- 

portanti questioni, fra le qua- scono distretto ospedaliero COIflDQflGlltl all’ esposizione fatta dallo rioni sulle prospettive future 

li, oltre a quelle concernen- con In specificazione degli stesso ministro appena 20 del commercio estero itaiia- 

ti l’attuazione dell ordina- obiettivi d. ciascun distretto. Il ! C S «ioini fa alla Camera. Egli no, perchè, mentre 6 preve¬ 

niente regionale e In politica della ripartizione degli obiet- corr)miss j ono Fi d ‘,.~ ha potuto fornire soltanto i dibile un aumento delle inn¬ 
esterà su cui riferiamo in al- tivi di spedalizzazione nelle mera svolt?iSj j 0 ‘ r i. ha .lichia- dati aggiornati sui primi 9 portazioni per effetto delle 
tra parte del giornale, il categorie degl] ospedali per ra j 0 c j, 0 d g 0vt . rno è d’accordo mesi del 19(52. che confer- riduzioni tariffarie derivanti 
«piano» ospedaliero, che e acuti, pei lungo-degenti e ne j j ar corso allo studio per mano gli indici precedenti: il dal MFC, le esportazioni sa- 
stnto approvato al termine per malati di mente, nonché j a presentazione di un disegno valore delle esportazioni è ranno ostacolate da una piu 
della discussione. dei convalescenziari, della di legge che-preveda la con- aumentato del 13.8 per cen- agguerrita concorrenza. Tan- 

I ministri della Samta, se- gerarchia dei distretti nella cessione della pensione a tutti ìo e quello delle importnzio- to più che oggi le esportazio- 
natore Jcrvol,no, dei LL.PP., regione ai fini della deter- gli.ex co mbattenti Secondo gii ni de , 13,2 per cento rispetto ni sono soprattutto concen- 
on. Sullo, e delle Finanze, m.nnzione anche per SnsìKe“^bS oSJfe dal? all ° stesso periodo del 1901. trate nell’area del MEC, cioè 

on Trabucchi, hanno pre- speda i specializza . de la p " u J° ne combattonti che rilevare, piuttosto. una verso Paesi concorrenti dol- 

sentato ed illustrato, per le priorità degli interventi. Lo n |,ui nno superato il (>5° -inno di •'un interruzione durante il l'Italia, il che « può deter- 

rispettive competenze, il Di- Stato concederà per la spe- età. discorso del compagno Men- minare pericolose conseguen- 

segno di Legge per la for- sa contributi in capitale dal > p.» necessario pertanto. 

mulazione e l’attuazione in 20 al 50 per cento, elevnhiii -__--- h a detto Spagnoili, cercare 

due cicli di 5 anni ciascuno fino all’80 per cento nei com- nuovi sbocchi nei Paesi afro¬ 
di un < piano decennale » che prensori della Cassa per il . _ , . asiatici e aumentare il volu- 

prevede la costruzione di Mezzogiorno e nelle zone de- ||f| ComiTIJSSIOIie me degli scambi in ogni di- 

nuovi ospedali ed il compie- presse del ccntro-Nord. La _____ rezione senza preclusioni po- 

tamento e rampliamento di rimanente parte della • sp( ! sa litiche. 

una parte di quelli esistenti, sara a carico degli enti lo- . ». cnmnaeno MENCAHA- 

compresi i Policlinici di Ro cali in misura non superiore I# ■ - "T CT rA hTSo come aue- 

mn. Napoli e Pisa. al 21) per cento, degli enti LM|l| « I # Se weclus"oni pesin?ancona 

E’ stato deciso che una ospedalieri in misura non su- m I III L* # envemente su? commercio 

Commissione di medici, tee- periore al 10 per cento, dei * f s | ero italiano per Vacquie- 

nici e funzionari affiancherà proventi di esercizio degli ■ • ■ scenza del governo alla po- 

i Ministri della Sanità e dei enti ospedalieri in misura litica atlantica e in nartico- 

Lavori Pubblici nella predi- non superiore ni 20 per cento. 0 SlfllO f Afflili AT A lare allò imposizioni ame- 

__|_ Analoghi contributi po- ricane, come è stato confer¬ 
iranno essere concessi an- mato dall’obbedienza gover- 

MflttPI attrezzature tecnico-scienti- La decisione favorisce le Società ed i tunitensi nei confronti dei! 

IflUIICI fiche delle costruzioni ospe- . trasporti navali per Cuba e 

daliere. Qualora non esista- granili OZlOniStl - AHCtte II PSI HO VOTO- dall’ultimo voto all’ONU con- 
• ■ ■ no iniziative, o manchino ri- w Irò l’ammissione della Cina 

ricordato ' n™ 0 £ ,0 I emendamento - Ferma opposizione n[(ermal „ che 

Il dei comunisti - Gravi ritardi nei lavori 

Qlia 'iTun nuovo Ento 0 osp“da°re- Un nitro grave cedimento per martedì 6 novembre. E’ s ‘ s J c 'J li ri c °"°u„z!oné V d’i S 'un 

ro, ai sensi della legge nu- alle posizioni delle destre in- da rilevare che la lentezza ^^ 0^0 mondiale che 

f fimarffl mero 6972 del 189 °- Per il l erne l A f Ste , rn f al »? 130 31 CU1 P ro ? edono 1 la Y on Tanche una premessa della 

camera pagamento dei contributi à verificato ieri nella com- della commissione, contro- * ™j? enz a oSftea l dopo 

statali per l’esecuzione del missione speciale del Senato riamente agli impegni as- ^vor oVitieatola politica degli 

r -ii ji v i„„ m„ii»i ninno nrnqnettntn nel nrimo che esamina lo legge sul-sunti dalla maggioranza di aver crmcaio w puuucn ueru 
L e spoglie di Enrico Mnttei. piano prospettalo nei primo __ cintn l»»rntU nn. rpntrrwqìniqtr'» qtn nmvnrnn- scambi con i Paesi afro-asm- 

11 presidente dell’ENI scompar- quinquennio 1902-67 è pre- 1 ENEL. L stato infatti np- centro-sinistra, sta provocan Mencaraclia ha cliiesto 

so nei tragico incidente aereo vista U na spesa di 150 mi- provato - da una maggio-do un ritardo sempre piu 

di Bascapè. riposano da ieri liardi , da CO p rir si con la ven- «iuta che andava dal MSI el pavé nell approvazione del- d * c„ba eTaìfacda- 

nella tomba di famiglia a Ma- ... i mrnn uii: h».i p SI — un emendamento che la legge di nazionalizzazio- nomica a cuna . ‘ 

telica, accanto a quelle del ge- d ‘ a . , fliqnnnihile dello rovescia totalmente il conte- ne. Era stato stabilito, in un mento di relazionii commer- 

nitori, Antonio, deceduto nel P * P . = nulo dell’art. 7 come era sta- primo tempo, che la legge do- cwìl c ’? n la Repubblica de- 

1951, e Angela Galvani, scom- S a P P q ~ to approvato dalla Camera, vesse giungere alia discussio- mocraticn tedesca. 

parsa nei Idi , . . j e ' Questo articolo era stato ne in aula il 6 novembre; po- Harzno nriclie parlato il so- 

in A !inJ^Trco r sonn nl stati tribù- ^pP 0 ave ^. app . r .°X? to . 4 predisposto per salvaguar- chi giorni fa sì disse che la realista OTTOLENGHI (che 

HtÌ S Ìeri P altri attestati di rleo- cuni Provvedimenti di attua- dare j p i cco ij azionisti pos- data doveva essere spostata im chiesto maggiori scamb 1 

noscenza-A Milano, il Consiglio zlone de l 1 ?. cc ?, r ^ d ‘ ass( T sessori di titoli delle società al 12 novembre; ieri il presi- ^ > " r J srac j 1 l e) ’, d t 

comunale ha deciso all’unnnl- dazione dello CEE, il Consl- elettriche da nazionalizzare* dente Tupini ha affermato ° " relatore de Gul- 

initè di conferire alla memoria glio del ministri ha varato s j stabiliva infatti che lo che la discussione in aula DONI. 

di Enrico Mattel la medaglia anche un disegno di legge ENEL avrebbe emesso delle non potrà ricominciare prima 11 Senato ha poi concluso 
d’oro di benemerenza civica. CO n cui vengono estesi ai di* obbligazioni privilegiate a del 18 novembre. Ciò deter- l’approvazione della legge 
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La decisione favorisce le Società ed i 
grandi azionisti - Anche il PSI ha vota¬ 
to l'emendamento - Ferma opposizione 
dei comunisti - Gravi ritardi nei lavori 


manifestazioni di cordoglio e settore privato relativi al mento approvato ieri, è stata specie in relazione alla rea- emanazione del testo unico 

della rievocazione della sua mantenimento delle quote del tutto cancellata la nozio- lizzazione del programma sulla riscossione delle impo- 

flgura di combattente nntifascl- d j aggiunta di famiglia per ne di * piccolo azionista », governativo. ste dirette, 

sta e di grande dirigente indù- j figli maggiorenni universi- col pretesto che non è possi- 

a ‘® «TT.» "iTnnJ _ lar * c he non abbiano supera- bile fare « discriminazioni »- 

vanno segnalate 1 alcuni nnticf- lo M ventiseiesimo anno di tra gli azionisti, e si è into¬ 
nazioni Che in questa sede so- età. Finora tale trattamento dotto il criterio della difesa 

... -- .. * uamoria 


no emerse sugli orientamenti ero dovuto solo nel caso che indiscriminata di tutti i ti- 
Varie innovazioni sono state giore interesse sono quelle sul- da dar e oggi, dopo la sua scom- gli studenti fossero risultati toli azionari. Per le straboc- 
3 portate agli orari ferroviari la linea Roma-Parigi parsa alla azienda di stato da inabili al lavoro. chevoli possibilità di mnno- 

iternazionali nella conferenza £o f a in meno) e Roma-Mosca lui diretta per Jantl anni. ™ ,| j provvedimen- vra che sono a disposizione 

ìlTottobre scorso di Copenha- (due ore in meno), oltre listi- Riccardo Lombardi, a nome f*. aiJL delle società mnnnnnliqtiehe 

ien alla quale hanno parte- turione ex novo di u n colle- dei socialisti, ha ricordato quan. ti approvati, figurano dise- vene soc iota monopolistiche 

nato delegati di tutte le fer- gamento diretto fra Itnlia e to deve l’attuale indirizzo di gm di legge sulle nuove, ma ® ° ei gràndi azionisti c asso 

>vie europee russe e turche Norvegia. politica economica alla Inizia- già note misure di indenni- Ratamente legittimo preve- 

bmprese. * Ecc <>. il quadro completo del- t |va di Matte}, ed ha racco- t à di studio a favore degli den ; che 1 vantaggi previsti 

| Tra le innovazioni di mag- le decisioni adottate. mandato per il futuro la odo- ingegnanti, sulla proroga dall art. 7 andranno a quasi 

Valico VenUmlglia: in linea zìone di scelte che non . co ?* rmi ccssa ai Comuni del ter- esclusivo loro favore, ed n 

“ ' di massima sono stati confer- traddicano a quella che fu la - deliberazione dei danno grave dei piccoli azio- 

_ ma ti i convogli dell estate sua azione. Il ministro Bo. che n ! m . “uiDerouonc aei 

* CilVMIVF A scorsa; sulla linea sono attuai- ha preso la parola a nome del P»»» delle zone da destina- ,’ comniutn nertnn 

* JEQSUkQ ^ mente in corso lavori per la governo ha affermato: -Se un re a sviluppo edilizio, e sulla ^ co »»P)» la * P 0 ” 0 "' 

istituzione di nuove corse. impegno si può prendere in assegnazione in uso gratuito maggioranza della 

. - - _ _ -t- Valico di Modano: sono state omaggio alla memoria di Mat- c perpetuo alla università di c ^ rnmissl °ne una scelta di 


*Stasera» 
sospende 
le pubbli - 


accelerato di circa mezz’ora le tei. b quello di proseguire la (]j una parte dei ter- classo, clic ha incontrato il 

comunicazioni fra Roma e Pa- opera senza tradirne lo spirito r<?nj conìpres i nella tenuta fervicl ° sostegno delle destre 
rigi e Pisa con posti intera- che lo ha K^iàmo - di Tombolo per una super- < alcimi emendamenti fasci- 


Il PCI contro 
lo smembramento 
dell'Ateneo 


talloni 


Dichiarazioni dell'on. Seroni 

Nel corso della riunione di I futuri insegnanti delle scuole 


- f f« | nrn hnln nnr tim »••»*-*•»»» cnu miutncnu moli- _ _ a . _ _ * m m - _ 

mente riservati alle agenzie di li compagno Boldrint che ha p ettari riilo sti sono stali direttamente DlchlOraZIOni dell'Olì SfirOSII 

viaggio, per favorire le comi- parlato a nome del gmppo co- ai oltre iouu ettari ano . . . . .. , UIUHUIUAIWIII MCU Wl,# 

tive turistiche. munista. ha ricordato la fedcl- scopo di dare impu s D .alle ' ^éru amento dolH march, 

Valico di Domodossola: sa- tà di Maltei agli ideali della attività di studio e di ricer- ranza , rivallo dèi sociali corso della riunione di futuri insegnanti delle scuole 

ranno incrementati l convogli Resistenza ca nel campo dell’agricol- martedì della Commissione medie (e che era richiesta giu- 

auto-cuccette cxprcss. Inoltre tura. . rni opposizione i slruZ j 0ne della Camera in sta si è visto dal fatto che il 

il treno auto-cuccette express -—■~~* H ministro Sullo è stato . ,. n {? . 1 sonatori conni- sede legislativa, i democristiani Governo alla fine l’ha fatta 

Amsterdam-Domodossola. sarò inoltre autorizzato ad assu- n,s * 1 - Decine di miliardi ver- hanno chiesto la remissione in propria). 

prolungato sino a Milano. mere sin d’ora impegni di ranno m modo offerti ai aula del noto disegno di legge Si costituì un comitato ri- 

Valtco di Chiasso: per la pri- M/tniMTTuWn . enmma Hi lire azionisti. governativo per l istituz:one di stretto, in seno al quale noi 

ma volta è stato instaurato im ** ‘ oorr j c j , La commissione ha poi ap- una università m Calabria. Su sostenemmo queste nostre ri¬ 
collegamento diretto fra Italia %§• _ lHU muiarai, corrisponaenie p rova j Q Vart. 8 ed ha quanto avvenuto in commis- chieste e ci dichiarammo pron- 

e Norvegia, con l’istituzione dì UttlFItOtiÈ ai nu,tu * * ANAS ha con- dssato «„ nrossinn seduti * tone . « compagno on. Seroni, ti a sostenere la richiesta dei 

un treno che collegllerà Geno- tratto per l’autostrada senza 1 ‘a nome del Gruppo comunista compagni socialisti, delia isti- 

I 1 rt_i. i..:. Tnnl _.» • ____ r> r _ /> _ » — . - - - ■■ - . a - r* _ - _. _. ». : _ _ _ J - T » x ^ 


Milano 31 d treno auto-cuccette express 

Domani cesserà le* pubblio- Sarìl 

oni il quotidiano del pome- pr ° luaRal ° a Milano. 

gelo stasera. Valico di Chiasso: per la pn- 

... . . X inclniiroln im 


ggio Stasera. Valico di Chiasso: per la pri- 

La società editrice iei nu- ma volta è stato instaurato im 
ero di oggi ha informato i collegamento diretto fra Italia 
ttori della decisione con que- c Norvegia, con 1 istituzione di 
" comunicato: un treno che collegherà Geno- 

I Dopo 11 mesi di vita Sta- va ad Oslo (via Milano). Inol- _ # _ pedaggio Snlerno-Reggio Ca- ’ ~ ** della Camera, ci lia dichiarato: tuzione di un Istituto etnolo- 

i è costretto a sospendere tre anche le vetture letti Ge- ffgm rSwétftntt labria. ■ _ • -Val la pena ricordare anzi- cico. Da parte dei democriètian; 

pubblicazioni. Insupe.-obili nova-Milano-Copenhaghen sono U Cr# OW f ffCAff/#Cf g 0 no stati inoltre appro- I SeareTOFI t,,tto ,n cattiva nascita del d:- netta è stata l’intransigenza 

icoltà di ordine finanziario state prolungate sino a Stoc- » . . disefin j di i eBee che ® 5egxx) d: legge, che fu prepa- sulle tre sedi, e dall’andamento 

r» alla base di Questa dolo- colma ____ • *__* m „„„ j» __ rato assai frettolosamente a delle discussioni si è avvertito 

i decisione. Q Transito det Brennero: sono SOtUtOFiO autorizzano stanziamenti per Qg| Dflrtltl Q seguito del noto viaggio in Ca- chiaramente che tale intransi-l 

Nelle campagne giornalisti- state accelerate Je comunica- m • * a cura di infermi poveri af- r labria dell’on Fanfani: anz.chó genza era dovuta a motivi elet- 

e politiche condotte duran- rioni estive fra la Germania letti da postumi di polio- »•!. __ inserire la giusta rivendica- toralistici (a meno di non 

questo periodo il giornale e la riviera Adriatica (via Un Importante successo è sta- mielite, di paralisi spastiche « ■ ■ IDUIIU PWIIIIC.il » none di un ateneo in Calabria passar per buona la loro tesi 

mostrato la sua vitalità co- Brennero): anche il treno Al- to conseguito ieri dai deputati 0 cpa tj c he infantili e lussa- T ,n un P iano organico di svi- secondo la quale fra i tre ca- 

strumento di informazione pen-Express che è la piu co- comunisti nella commissione - con „ e nite all’anca t ^ P !iVV « !uppo delle università che ri- poluoghi calabresi non vi sa¬ 
li partecipazione alla vita moda comunicazione fra Mo- Igiene c Sanità per quanto ri- rnnctolir. <-nm„ c, i-odo L anno a ' Tribuna politica - xn peunamente noi abbiamo ri- rebbo alcuna possibilità d: 

Paese, e insieme ha -.otto- naco di Baviera e Roma, è stato guarda la riforma dei servizi II Consiglio, orni si , due consecutive trasmissioni di chiesto in questi anni, sx prò- comunicazione e di spostamen¬ 
to l’esigenza di un gior- accelerato e impostato con ora- sanitari E’ noto che l’estate ha affrontato il problema del- un ora ciascuna, in programma pose una corta di mezza uni- to della popolazione studen- 

p democratico di sinistra, rio pili razionale. scorsa un comitato ristretto ton- lo riforma ospedaliera in ler- martedì 6 novembre e merco- versità che avrebbe dovuto tesca> 

la sera nella metropoli lom- Transito di Tarvisio: l’auto- ne molte riunioni allo scopo di mini prevalentemente tecni- Icai 7. Si tratta di una edi- c 5S ere smembrata in tre ca- Sella riunione di ieri, ron¬ 
da ' motrice -Venezia-, che at- giungere a tappe forzate alia co-finanziari (per altro disco- Zl( y ie speciale della popolare poluoghi d: provincia, a Reggio statata ancora una volta l’im- 

Xn questo momento di com- tualmente effettua un rapido approvazione della proposta di tjbjij nnch’essi sotto diversi rubrica, nel corso della quale Calabria, a Cosenza, a Catan- possibilità di far recedere i 

ito sentiamo il dovere di collegamento tra Venezia e legge Giardina con podi; omen- 1)ro fiij) eludendo così la ’ segretari degli otto partiti ^ro, con un unico rettore il democristiani dalle loro posi- 

sraziare i lettori che "i han- Vienna limitatamente ai mesi damenti La maggioranza riten- j politici aventi rappresentanza quale mai sarebbe stato in zioni. ci siamo schierati coi 

seguito e che venivano au* estivi, diventerà permamente ne allora che il discorso si po- questione ni noe . ucii . parlamentare nazionale tn piu grado di dirigere la nuova isti- compagni socialisti nella ri¬ 
stando ogni giorno .ia a e a Venezia sarà posta in coin- leva fare soltanto su quel testo tuzione di un servizio Uspe- dl una regione, torneranno sul tuzione: non solo, ma a eia- chiesta di r.on passaggio agli 

ano che nei più importanti cidenza con un direttissimo da e che. comunque, erano da re- dnliero Nazionale del quale, video per la seconda volta nel scuno dei tre centri veniva articoli: senonchè i democri- 

tri del Nord o per Milano, in modo da rea- spingersi le fondamentali ri- per garantire una maggiore 1962, alternandosi con dichia- assegnata una sola facoltà- stiani, rimasti completamente 

Ai redattori, ai tipografi, lizzare una comoda e celere chieste dei comunisti e dei me- funzionalità ed il controllo razioni di 15 minuti ciascuna, agraria a Cosenza, scienze na- isolati nelle loro posizioni, 

i imnieeati técn ; ci e ammi- comunicazione tra Milano e dici per una sostanziale ri- Homneritiro delli rete do- L’iniziativa — informa un turali a Catanzaro, architettura hanno chiesto che la discus- 

ràhvi ai collaboratori di Vienna Le vetture del treno riforma vS^V chSnili a comunicato della RAI - ap- a Reggio. sione sia portata in Aula, 

lem il nostro più caloroso -Chopin- (in servizio sulla Malgrado alcune Incertezze ì „ , Vrv!m ,ni i Prò. P rova,a dalla commissione Da parte nostra, quando ini- La nostra posizione è chiara: 

iconoscente salutò Roma-Mosca), impiegheranno ed 1 precedenti tentativi della ,ar pa v^,' (-omuru, ie rro- parlamentare di vigilanza sul- tiò la discussione, ponemmo noi siamo favorevoli a che la 

Ci auguriamo di poter ri- 70 ore anziché le 72 attuali, maggioranza di chiudere il di- vince, 1 Consorzi intereomti- le radiotelediffusioni. consen- due questioni di fondo che la Calabria abbia una università; 

ridere in condizioni più fa- Transito di Foggloreale Cam- scorso, la presidenza ha dovuto nali (mentre al ministero tirò agli esponenti dei partiti nuova università sorgesse rac- ma deve essere una università 

e voli, una battaglia -he vo- pagna: su questo transito è sta- accettare l'abbinamento dei due della Sanità spetterebbe un italiani di esporre al pubbli- colta in un unico centro, e che efficiente, moderna, utile. Non 

mo considerare sospesa e to istituito un nuovo treno, che fondamentali progetti, quello compito di coordinamento), co de * radioascoltatori e dei ci rivedesse {'istituzione delle possiamo accettare la posizione 

perduta- collega Trieste ad Atene e vi- del Comitato ristretto e quello com è oroDOSto dal nrocettò (^spettatori i diversi punti facoltà in relazione alle esi- democristiana, che alla Cala- 

Questo stesso augurio dal- ceversa Ciò per facilitare i dei compagni Longo. Barbieri. r.. B r di vista ed l rispettivi prò- genze della regione A questo bria sarebbe sufficiente una 

„ mostre colonne, rivolgiamo ai viaggi degli emigranti greci. Montanari. Angelini ed altri. a a F ° - V ' «ramini anche nell’imminenza ultimo proposito chiedemmo lai sorta di ateneo sottosviluppato. 

1 eollenhi • ai tipografi di Sfa- che si recano in Germania per Sf tratta Indubbiamente dl un mcr# dai compagni Longo della parziale consultazione istituzione di una facoltà di una sorta di università da zona 

lavoro. successo. cd altri. popolare lettere per la preparazione dei!depressa». 


Dibattito 
unifìcato 
per la riforma 
sanitaria 


* ■ * > »_ 

Sofisticazioni: il governo temporeggia 

La Commissione agricoltura della Camera ha iniziato la 
discussione in sede legislativa della proposta di legge dei 
compagni Pellegrino, Colombi, Magno. Speciale, Grifone e 
altri sulla istituzione delia bolletta di accompagnamento dello 
zucchero come uno strumento di lotta contro le sofisticazioni 
del vino. La maggioranza d.e.. su proposta de) relatore d e., on. 
Prearo, ha rinviato l'esame della proposta per abbinarla al 
disegno governativo sulla delega del governo ad emanare 
norme per la repressione delle frodi nella preparazione e 
commercio del vini e mosti. 

Il compagno on. Pellegrino ha denunciato ‘ la manovra 
dilazlonatrice del governo e del d.c. che alle molte parole 
contro le sofisticazioni non fanno seguire ancora l'adozione di 
provvedimenti concreti ed efficaci. . ; 

Filatelia: lotta alla malaria 

Per celebrare la campagna mondiale per la sradicazlone 
della .malaria, patrocinata dall'organizzazione mondiale della 
sanità, 1 amministrazione delle PP.TT. ha disposto l’emissione 
dì una serie di francobolli, noi valori da L. 30 e 70 

1 francobolli sono stampati in 8 milion : di esemplari da 
L. 30 e 5 milioni da L. 70. 

La vignetta, uriica per i due valori, riproduce, nella parte 
superiore, il globo — simbolo della cooperazione mondiale — 
o. nella parte inferiore. l’anofele vettriee della malaria attac- 
cata dal bastone di Esculapio (che termin a con una punta 
di lancia), simbolo della lotta universale contro la malaria. 

Colori: L. 30 viola. L. 70 blu. . 

Nuoro: deciso il nuovo sindaco ? 

H Consiglio comunale dl Nuoro è stato convocato per 
sabato per eleggere il nuovo sindaco e l’assessore ai LL PP. 
Il gruppo d.c. si ò riunito per designare il candidato alla 
carica di capo dell’amministrazione. Dopo un acceso dibattito, 
sembra sia stato scelto, a maggioranza, l’ingegner Fausto 
Moncelsl. che attualmente ricopre la carica dl assessore al 
Lavori pubblici della Provincia L’ing. Moncelsl fa parte della 
corrente di opposizione ai "notabili”. Sia 11 sottosegretario 
Mannironi che il sen. Monni non sarebbero d'accordo sul 
suo nome. 

Ravenna: ospitalità per terremotati 

150 ragazzi terremotati di Benevento sono giunti alla co¬ 
lonia CRI di Marina di Ravenna, messa a disposizione dalle 
Amministrazioni provinciali popolari dl Ravenna e di Forlì. 
Essi rimarranno a Marina di Ravenna fino al mese di giugno 
del prossimo anno 

Le Amministrazioni provinciali, oltre a sostenere tutte le 
spese Inerenti alla permanenza, hanno provveduto, tramite 
gli organismi competenti, a disporre anche tutti i servizi 
scolastici, medici e di assistenza. 

Sicilia: prima cooperativa consumo 

La prima cooperativa di consumo della Sicilia, la «Pa- 
normus-, è stata inaugurata l’altra sera a Palermo in via 
Empedocle Restivo 3. Alla cerimonia sono intervenuti gli 
assessori regionali Mangione e Marino. Quest’xiltimo. nel 
recare il saluto del governo, ha assicurato un ulteriore im¬ 
pegno della Regione por lo sviluppo della cooperazione nel¬ 
l’isola Erano anche presenti numerosi deputati nazionali e 
regionali comunisti e socialisti, l’onorevole Crescimanno del- 
VUSC S. i dirigenti regionali e provinciali del Partito comu¬ 
nista e del Partito socialista. Dopo brevi discorsi del Presi¬ 
dente della *< Panormus ». Michele Sala, dei presidenti pro¬ 
vinciali e regionali della Lega delle cooperative, Tomambè 
e onorevole Renda, i moderni reparti del «self-service» sono 
stati aperti al pubblico per la vendita. 

Cedere Granzotto agli USA? 

n compagno sen. Donin! ha interrogato il ministro delle 
Poste «per sapere se sia al corrente delle irresponsabili 
dichiarazioni fatte la sera del 28 ottobre alla Televisione da 
Gianni Granzotto. che ha definito il primo accordo tra gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovietica per una soluzione della grave 
crisi cubana come una capitolazione senza condizioni del 
Governo sovietico a tutte le imposizioni del Governo statu¬ 
nitense. tesi neppure fatta propria in questa occasione dai 
più oltranzisti rappresentanti dei circoli bellicisti americani ». 

Donini chiede quindi ironicamente se il ministro « non 
ritenga opportuno cedere In blocco alla rete televisiva degli 
Stati Uniti d’America i servizi di codesto singolare perso¬ 
naggio. e se. in caso di difficile attuazione di questa proposta, 
non voglia almeno autorizzare gli spettatori della Televisione 
italiana a versare in via alternativa il loro canone annuale 
di abbonamento all' amministrazione americana anziché a 
quella italiana». 

Traffico: si ricorre all'elettronica 

L'Automobile Club d'Italia ha indetto il « 1° seminario 
sulla applicazione dei calcolatori elettronici ai problemi del 
traffico e dei trasporti ». 

Esso avrà luogo a Roma, presso la sede dell'Ente nei 
giorni 8, 9. 10 novembre prossimi 

n seminario avrà come intendimento quello di favorire 
un utile incontro tra studiosi e tecnici, per esaminare le 
possibilità offerte dai moderni mezzi di calcolo alla elabo¬ 
razione e soluzione dei problemi di tale settore, in stretta 
connessione con i ritrovati della scienza statistica e ma¬ 
tematica. 

Napoli: associazione ricercatori CNR 

I ricercatori del centro nazionale ricerche (CNR) degli 
istituti universitari di Napoli, riunitisi in assemblea, hanno 
deciso di costituirsi in associazione. 

Gli obiettivi e gli scopi di tale associazione non sono sol¬ 
tanto di natura sindacale, ma vertono anche sui problemi 
della riorganizzazione della ricerca scientifica in Italia, sulla 
proposta programmazione scientifica, sulla autonomia della 
università e della ricerca, e su tutti i problemi che possono 
riguardare le ricerche in Italia. 

L’associazione napoletana ricercatori del C.N.R. promuo- 
verà. inoltre, la costituzione di una associazione nazionale 
ricercatori del C.N.R.. di cui essa sarà la sezione napoletana. 

Messina: crisi al Comune 

II PSDI ha aperto ufficialmente la crisi al comune di 
Messina, invitando il proprio rappresentante in seno alla 
Giunta, avv. Aurelio Mazza, a dimettersi dalla carica. 

Un documento approvato dal PSDI auspica la formazione 
di una nuova amministrazione, la quale dovrebbe impegnare 
tutte le forze politiche - che credono nei fondamenti pro¬ 
grammatici della politica dl centro-sinistra». 

La maggioranza al comune di Messina è attualmente com¬ 
posta dalla DC. dal PSDI e dal PLI. 

Collegamenti aerei Genova-Sardegna 

L’Aiitalia effettuerà oggi il primo collegamento aereo tra 
Genova e la Sardegna. L’aeroporto di Sestri sarà inserito 
nel volo quotidiano Milano-Alghero-Cagiiari 


pedaggio Snlerno-Reggio Ca¬ 
labria. 

Sono stati inoltre appro¬ 
vati due disegni di legge che 
autorizzano stanziamenti per 
la cura di infermi poveri af¬ 


fetti da postumi dì polio- 
Un Importante successo è sta- mielite, di paralisi spastiche 


mostrato la sua vitalità co- Brennero): anche il treno Al- to conseguito ieri dai deputati 0 epatiche infantili e lussa- 


I segretari 
dei partiti a 
«Tribuna politica» 
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Vasto movimento dì lotta per la pace e per la libertà di Cuba 


PSIDC a Matera 


PAG. 3/ attuali! 


L’inchiesta sulle attrezzature sanitar 




contro le 

basi USA 

in Italia 


Totale lo sciopero generale a Bo¬ 
logna e Imola - Migliaia di stu¬ 
denti per le strade a Pavia 

Forti sciupo!i, manifesta- che esprimeva « il dolore del- 
zioni e prese ili posizione la città per l’uccisione di 
unitarie in difesa della paco, Giovanni Ardizzone * e la 
per la libertà di Cuba, per la « necessità inderogabile di un 
abolizione di tutte le basi diverso rapporto che deve 
missilistiche, contro le vio- essere istituito fra popolo e 
lenze poliziesche si sono vi- Stato, tra cittadini e poli- 
petute ieri, con granile vi- zia >. Va sottolineato tutta- 
gole e compattezza, in tutta via che il documento è sta- 
Itaha. to approvato dai gruppi del 

A Bologna i lavoratoli PCI. del PSI e del PSDI. La 
hanno dato vita ieri, nel cuo- DC è rimasta pertanto iso- 
re della citta, ad una enei- lata, 
giea manifestazione di lotta. 

Alle 10 dalle fabbriche e /VlATcKA 
da ogni altro posto di lavoro. a Matera, il Consiglio pro¬ 
la (|unsi totalità delle inno- vinciate ha preso decisamen- 
strunze c uscita nelle strade. posizione contro le basi 
rispondendo all'appello allo missilistiche e contro Fucci- 
seioper» generale lanciato s \ one del giovane Ardizzone. 
dalla Camera del Lavoro. g u pro posta dei gruppi del 
Un’ora dopo la rete autofilo- pei. della DC e del PSI è 
tranviaria cittadina si è arre- s t a to votato un ordine del 
stata: le vetture hanno rag- g j orno in cui viene chiesto 
giunto i capilinea più vicini un t ra ttato per l’interdizione 
(ielle due estremità o i depo- delle prove atomiche, la li¬ 
siti e vi sono rimaste per 30 q U i da zione delle basi missi- 
minuti. Il largo di via Indi- |i s tielie. un accordo per la 
pendenza, dove sorge il mo_ liquazione di tutte le armi 
munento a Garibaldi, alle IV t rat iizionaIi. la fine dei bloc- 
nereggiava di ombrelli e di ch j militari ed un accordo 
impermeabili lucidi di piog- per B er i* mo . L’ordine del 
già. una pioggia fastidiosa ed g | 0rnOj votato all’unanimità, 
a volte scrosciante che non c jd e d e inoltre al governo ita¬ 
ti' riuscita comunque ad un- u ano iniziative concrete per 
peci ire che i lavoratori ed ì promuovere un immediato 
cittadini vi rimanessero a accordo f ra Cina ed India. 





In genere quando si parla di crisi 
ospedaliera si pensa immediata¬ 
mente alla carenza di letti . Ma 
questo è solo l'elemento più visi¬ 
bile e angoscioso . Occorre risa 
lire più indietro: gli ospedali 
dispongono di patrimoni a volte 
imponenti, ma questi patrimoni 
rimangono vincolati dagli anti¬ 
chi statuti, in gran parte inalie¬ 
nabili, spesso amministrati buro¬ 
craticamente 
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H 

I da 2 a 4 
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r 

* [£'•] da Ab 6 


posri'LErro pcrow 

MILLE ABITANTI 


Leggi invetthiate 

soffocano la vita 
degli ospedali 




- . . accordo fra Cina ed India. 

sottolineare il loro pensiero Analoghi ordini del giorno 
sui grandi fatti internazio- sono stali vota tj ne j Comuni 
nuli c sulle drammatiche j ucan j d i Pisticci, Irsina, Mi- 
vicende interne di questi g , ionic0 c Qaraguso. 
giorni. 

Sulla tribuna, fra i rap- PAVIA 

presentanti ile le Anche ieri, dopo aver di- 

\' ÌC SV cr L erano sortalo le lezioni, migliaia di 
1 appello della CCdL. ciano , dentl dell’Università e 

il sindaco mi. Dozza. i segre- mP ,iir cittadi- 


tan dello I etleraz u P ne hanno dato vita ad una 
vinciali < el * ’ grande manifestazione sfi¬ 

li segretario_ genti a * lando in corteo per le vie det- 
giunto della CGIL. onortuo- • tt . 1 

Santi, ha mendicato i jj e ll a giornata di lunedi 
diritto ed il dovei e c ♦ studenti di Pavia aveva- 
CGIL e dei suoi <nga . _ no rnanifestato per la pace 
locali ili assumere una pe. - crano stnt i duramente at- 
zione su eventi della polla a taccatj da lla polizia, elio 
di quello che ha temi o . avcva proceduto al fermo di 
settimana scorsa il mondo m decina di giovani mani- 

bilico sull’orlo del baratro. f _ {nnti 


delle scuole medie cittadi- 


bilico sull orlo nei mirili» u. festant j 

Lo rivendichiamo, egli Iia Questi fatti c l’uccisione 
detto, perche siamo al -et- Giovanni Ardizzone sono 
vizio della pace e della soli- stat j severamente condoni,a- 
darieta tia tutti i popoli. t j | or | sera dal Consiglio Co- 

«■« . i : i. _ . 1 ^..•./Mot,) mali rP 1 _ . - * >. 


BOLOGNA — Uit’imniagiiic della manifestazione dei lavoratori bolognesi (Telefoto) 

Per l'uccisione di Giovanni Ardizzone 

E poliziotti tentano 
di farsi «assolvere» 

Uno dei feriti conferma di essere stato travolto da una 
u jeep » — « Ho visto una camionetta investire un gio¬ 
vane » — La polizia non ha verbalizzato questa deposizione 


Santi ha denunciato inoltre i 
pericoli della giunta fredda, 
che sono ritornati e che si so- 


nuinale di Pavia. Un ordi¬ 
ne del giorno in tal senso 
è stato approvato dai con- 


stanziano nei volpi di lesa s j g |j er j socialisti, comunisti no ferito gravemente durali- 
« deirimperialismo america- e socialdemocratici. i (piali te ì caroselli della « Celere » terra, 
no. del icvanchismo tedesco j )anno sostenuto la nccessi- di sabato scorso, ha confer-* l’or 


no. del revanvlusmo tedesco 
c dello seelbismo italiano 


Dalia nostra redazione rip.no e si infilava m un ne- mente Ilei negozio, ma nel 

go/.lo. Faceva pelò m tempo frattempo la saracinesca era 
MILANO. 31. a scorgere la camionetta clic stala abbassata. Non gli le- 
Luigi Scalmana, l’artigia- investiva un giovane. l’Ar : .i.iva die (eicare iipam con¬ 
no ferito gravemente durali- di/zone. e lo scaraventava ajtm il mino Una camionetta 
te ì caroselli della «Celerò terra. ji inselva pco a travolgerlo, 

di sabato scorso, ha confer- Pochi attimi dopo. Luigi I p,. r sommi cani questa e 


/.ione, fu* soggiunto oanti* IU5LAINA Ieri, nonostante che il Lo- ._ 

perche su tutto ha pievalso ^ Piombino, il Consiglio rito avesse estrema difficoltà 
la ragione. Lasciate pero che conìnna j e ha approvato un a parlare e ogni lauto cades- A 

dica che. Imigo dall luer per- ord j n ,> del giorno in cui si se in deliquio, quattro fini- Il 

duto picstigio. c * definisce la decisione sovie- /innari di polizia hanno vo- 

culcmlo quel che ha fica per Cuba come una «po- luto iigualmente procedete » 

ne ha acquisito altio dai i o 5jtiva a pe r tura > che apre la a! suo interrogatorio, la* di i I. 

un grande contnbu o a . prospettiva dello smantella- chiarazìoni dello Scalmano |( 

pace, in virtù di (pie « i v men { 0 d i tutte le basì mili- sono state soltanto in partel 
gno uomo di Sta.U*» (< s Fabolizione delle armi messe a verbale Non sem- g*. 

Ila detto hennei \ . c > < atn miche. j] disarmo gene- bra. infatti, che i poliziotti Kclltf 
aggiungo io. clic c - rale controllato. L’odg chic- abbiano verbalizzato che lo ZJWC 

(ili I SA si sono preoc 1 1- i anc he iniziative concrete artigiano e «tato testimone 
di allontanare (•al e o (•’ < del governo per la pace c dell’investimento dello -tu- B 

ste le basi per missi 1 ■ C u '‘'M eleva la propria protesta per dente Giovanni Ardizzone. Ieri sc¬ 
ora essi debbono riconos < .! l'uccisione del giovane Ar- prima <!'• rimanere a sua voi. evolta 

che alti, h. nno le Stesse dl „ on e ta travolto dalla « Jeep * 

preocciipa/ioiu. «pimi* 1 ■'! Le (l:rli:ar..z,oni d- luicig 

nrìononno noi Ic.àA Anruc . ; ! marni# 

lU C he euc or.d.mo nitri MARCHE Scalmana, seppur re-e men- jd.nanz. .- 

'' su ti ha concluso u-| A Fabriano la jx.polazm- tre s ; trova in progne^, n. «ridando 
paesi oai.u i-a _._.i wn-.ita. «ohm fieri «ve I_a [clamandi 


Àffaccafci 
la TV a 
Buenos Aires 


BUKNOS AlHFS. al tri ••'.cupo <• eninpiuto dal pro- 
Ieri >crn a IVaenn.s Airt-s sijf,..-.,,. n«*:i sì hanno 

Iprinia d ; rimanere a sua voi. L* evolta una nuova manifo 'uotizn- uPu-mIi Secondo al- 

I La travolto dalla «Jeep, Alcn.o'Tntma. , di nÌM '’ V , , :oni -. ,l P or, J° 

j Le dirhiaraz.oni <1 I mci | manifl . >t;in ., M sor;., miniti,’; *' '. i..)e rocmitrato 

.•Scalmana, seppur re-e men- jdinau/i a! palazzo del govern* j * ■'' Jo " ;r ‘ l ** s, dla parte de- 
tre «. trova in nroenn>. : ì-I gridando - Viva Cuba • e re l'Uà del coipo del povero 


Ine menti' - veniva colpito in 
jo.ono da in.i delle carnioiiet- 
!*e ’ La te>tmionianz a e par- 
t col.ii m, n»o importante, an- 
ì'bi- pei elio !o Sralniaiia noni 
s.i amo; , (he lo studente è 
ni"’!" Ni . momenti eli luci- 
j h'a Cu ligi chiede spesso 
, ilo! ;z •• --ìi!!-- condizioni di 

j*(pie! ragazzo » che ha visto 
IradeM- «uir.e-falti. pochi 
.nu-tri il: «list.mza da Ini 
) Sui ri-ulta* dell’e-ame ne. | 


scagliata contro , lavoratori Dalle ore 10 alle 12 han- ^ , • eli ,,nt»V ì camicia lacerata 

iff(ii-ì(i . 1 -, ..tiro duerni- no interrotto il lavoro le « caipesiaio nana Iona » ut A.cun. dina^-r.-.n:. h.n:..> .*- - . 

I-‘VnvÓAtor Ii mm ifesta- maestranze della Fiorentini cine di testimonianze affer- laccato l’edificio dell;, TV nel ,J i P > nar.. 

In in\ oratori, in mannrn«i » «_mnnn il contrario: ma. min- nuarticro Palermo rìi Hiicno.1 No] c<>ni|).<*ro la HOCfOSCO* 


nel * rnts^o contro (salo Io saracinesche. Centi- ****• polizia tenta ni * ^ ! si contro la nob/m che stavi' 1 ‘ 1 ’ ' ‘ ‘ 1 '-- n | •< 1 *( i che 

riniti ano e risult ito pmsso-jnaia di cittadini, lavoratori srdverc » la «Celere» dalla -, r re«ianuo meum dimo-ti .»nt; M a’-i nccc».iri 

• ‘ .V |e studenti hanno poi parte- terribile accusa d: a ve'e uc- -.ritenti an afùgger*- manifesti! Ne- p-ossmu giorn ; il so- 

Cile imam ternato alla manifestazione c ‘ So d compagno Ardizzone -ut muri Sono sta*i anche f.a’t- 1 ,:itut«* Procuratore della He. 

AncN* in -df-e citta l SV oUasi ‘nelFamma sala del Qual è stato, invece, il rac- circolare manifestili, fi.v.oe- . pubblica, dottor I), Miscio. 

h-ne s<-t« -per. ni diversa dii- cincmi « Fxcelsior > dove ha conto di Linei Scalmana? V'“ *‘ Lub.a • firma dilla .eompira uri .sopralluogo in 
rata mm». fe« t *z.on, c ord- 4 ,, comSmò Al^ pomeriggio si era d ‘’* ,a * ,ow * ntu 0 »Ì via Mengoni e disporr., per- 

P, del C'" 1 ” v*nno cnrnt- } o Àstolfi, della CCdL. trovato *mprovvisamen1e al n «(.‘verno venezolano n sua! ch ’’ v »* n P*'‘ ‘dlettuato un j 

teri77'»to la e..-,--a*- <]) lotta centro dei caroselli mentre vo ]t,a ha annunciato oggi l’ar- esperimento giudiziario con 

di ier> i v-.-e—s che « 1 m CADhCQMA percorreva l.i via Tommaso resto di un gruppo di guerre mia camionetta della polizia 

d'pr-d.--« »-> >’■ f'”’ a si a «-il- Grossi Stava andando, co- ghori che la .« thrrrmn scor.'-a Da relazione dell’ispettore 

vr»eue*-d'*tn » e •nto affer- I giovani di Quartu han* era sol ito fare ogni sa- avevano fatto saltare in aria generale d, polizia, dottor 
net * ' , -' 1 r 0 -dr.i-v. Comur*.-*. no manifestato nelle strade bato. ad un bagno pubblico installazioni petrolifere di prò- Musco, non c ancora stata 

Te .M ° * *.. «d ” pt’i >1 disarmo e la libertà di c h e si trova in via Silvio Pel- P r ‘ctà americana sul lago Ma- p , esentata al magistrato. Co- 

- 11 --. ' 1 "-"—i c " bn 1 giovani hanno im- fico. Mentre attraversava via an^muSc^ nu ‘ si sa I ' i "P c »«ro ha Pro- 

PC! P i - I T rir a provvisato una marcia della Mengoni. lo Scalmana vede- vano Uim paVte o dcl partito ^h'to in questi giorni allo 
loppo. jovvee d "rubivi VI- pace percorrendo a piedi e va arrivare a tutta velocità comunista o del movimento intoriogatorio di numeroso 

la VC al ronciglio CVmunn- m motoscooter tutte le stra- |e «jeep». Correwa, come della sinistra rivoluzionaria persone, ufficiali, funzionari, 

votato contro un o.d g. de del grosso Comune. molti altri, alla ricerca di un (MIR). agenti e giornalisti. 


XcU'ulno tirili )nprtlttlr 
San C,incanni ili Dia . a Fi- 
renre. in offesa ilei prima¬ 
rio, ini dedico alla lettura 
delle lapidi che. assieme al¬ 
le statue di santi e benfi, 
ornano le pareti. Appren¬ 
do cosi che Simonc di Pie¬ 
ro Vesjiucci. nonno di Ame¬ 
rigo, nell’anno 1400 fonda¬ 
va questo ospedale a sollie¬ 
vo dei poveri infermi. A'cl- 
l'anno 1639 un altro bene¬ 
merito cittadino, con atto 
di cristiana liberalità, sov¬ 
venzionava i poveri donan¬ 
do una parte dei propri be¬ 
ni al pio istituto. Un secolo 
dopo, il molto reverendo 
signor Giovanni, figlio del 
quondam Silvestro Ferrari, 
avendo veduto il vitto mi¬ 
serabile ilei religiosi del 
convento, fece testamento 
e lascio credi i pati ri di San 
Giovanni di Dio < per fare 
due refezioni il mese a tutti 
i religiosi suddetti co ri la 
spesa di scudi quattro per 
rotta e, soprnvvnnzamlo In 
rendita, intende che si dia 
ogni giorno una pietanza di 
piva a chi la notte a veni 
assistito agli infermi ». 

Mentre mi chiedo invano 
cosa sia la pietanza dì piva 
di cui beneficiano i buoni 
padri in funzione di infer¬ 
mieri notturni, arriva una 
ambulanza della compagnia 
della Misericordia. Gli assi¬ 
stenti. abbigliati con lun- 
r/he casacche nere e un cap¬ 
puccio dello stesso colon¬ 
ia capo, scaricano mi am¬ 
malato in barella. I.'opera¬ 
zione avvieni’ nella stret¬ 
tissima strada di fronte alla 
porta poiché l'antico aspe, 
dale non lui né cortile né 
ingresso per le macchine. 

Nel giro di pochi minuti 
abbiamo cosi avuto una vi¬ 
sione significativa della si¬ 
tuazione dell’ospedale ita¬ 
liano caratterizzata, salvo 
eccezioni, da un elemento 
costante: la sua vetustà 
nelle strutture amministra¬ 
tive r sanitarie. In genere, 
quando si parla di crisi 
ospedaliera, si pensa im¬ 
mediatamente alla carenza 
di letti. Ma questo è l’ele¬ 
mento più visibile ed ango¬ 
scioso non ta causa prima. 
Occorre risalire più indie¬ 
tro: alla nascila dell’istitu¬ 
zione che è antichissima, 
liastt ricordare che solo po¬ 
co più di mi terzo degli fi- 
spedali generali appartie¬ 
ne al nostro secolo: il re¬ 
sto si distribuisce propor¬ 
zionalmente dal medio evo 
all'ottocento. 

Mei corso di questi seco¬ 
li — ed è questo il punto 
caratteristico — l’ospedale 
è rimasto ancorato ai prin¬ 
cipi rhc presiedettero alla 
fondazione delle urtine ca¬ 
se pie: dare ospitalità, tetto, 
cibo e cure necessarie, a chi 
ne aveva bisogno Cosi di¬ 
sponeva il monarca anglo¬ 
sassone che. dodici secoli or 
sono, nel 728. istituirò a 
Roma, presso la chiesa di 
Santa Sfuria in Saxia. la 
Sclinln Saxonum: e cosi in 
sostanza stabilisce oggi lo 
istituto di Santo Spirito, da 
cui dipende la maggior 
parte degli ospedali roma¬ 
ni, sorto da quella prima 
fondazione. 

t/ospcdalc. cioè, nasce 
come un ente di beneficen¬ 
za destinato ni sollievo dei 


poveri e si sviluppa grazie 
ut lasciti iIelle persone pie 
elie ne arricchiscono il pa¬ 
trimonio e le possibilità. In 
tempi recenti esso viene po- 
sto sotto il controllo e la 
vigilanza della pubblico un¬ 
tori fù, imi tu struttura ri¬ 
mane inalterata, sebbene la 
sita funzione sia profonda¬ 
mente trasformata dulie 
nuove concezioni della me¬ 
dicina. Un tempo era solo 
l’ammalato bisognoso che. 
aggravatosi, ri cercava an 
intervento estremo \ier non 
morire. Oggi esso è diven¬ 
tato il « centro della medi¬ 
cina ». runico luogo in cui 
jiossonn esistere le compli¬ 
cate attrezzature indispen¬ 
sabili alla rara e al control¬ 
lo ilei fisico. 

.Incora trent anni or so¬ 
no, la diagnosi era affidata 
all'intuito e all'esperienza 
del medico che, attraverso 
lo stetoscopio e la sensibi¬ 
lità dei polpastrelli, diciun- 
ra dai fenomeni esterni la 
natura della malattia. Oggi 
(piest’artc richiede una se¬ 
rie di conferme scientifiche 
offerte dui nuovi mezzi di 
analisi, dai complicati ap¬ 
parecchi capaci di scoprire 
ciò che l’occhio più esperto 
non potrebbe mai accerta¬ 
re. Im valigetta nera del 
medico ili famiglia si é tra¬ 
sformata — come a remino 
già occasione di seri cere — 
rn una imponente attrezza¬ 
tura di macchine perfezio¬ 
nate. costose, ingombranti 
rlu\ a loro volta, debbono 
essere servite da specialisti 
di ogni categoria. 

Questa rivoluzione della 
medicina trova un freno 
neWinadcgaatezzn della re¬ 
te ospedaliera e. nneor pri¬ 
ma. negli statuti che la reg¬ 
gono. L asciamolo dire al 
ministro della Sanità, l’on. 
Jcruolino: < La crisi degli 


ospedali e anche crisi isti¬ 
tuzionale degli stessi. Le 
attività delle istituzioni 
pubbliche di nssisfencu o 
beneficenza — nonosfcinfe 
le loro indubbie beneme¬ 
renze — sono vincolate ila 
tavole di fondazione e da 
leggi che non ne consento¬ 
no l'adeguamento tecnico 
ai moderni criteri dell’as¬ 
sistenza sanitaria orientata 
verso an regime di sieteez- 
zn sorlale ». Le tavole di 
fondazione sono vecchie di 
secoli, quanto alle leggi. 
ijue//u fondamentale che 
regola l'attività dell'ospe- 
dale dal punto di vista gia- 
riilicn e amministrativo, ri¬ 
mo vi a al 1890 

Risultalo: gli ospedali 
dispongono di patrimoni a 
volte imponenti (cinquan- 
fucMKjne miliardi a Milano. 
quurunfn u ffomu. quindici 
u llolofpm ) : ma questi pa¬ 
trimoni, rincolliti dupli un- 
lichi statuti, in gran parte 
inalienabili, spesso ammi¬ 
nistrati burocraticamente, 
non consentono il rapido 
adeguamento dell’istituzio¬ 
ne ai bisogni. Gli amplia¬ 
menti restano inferiori alle 
necessità e lo stesso arric¬ 
chimento delle uffrecrufli¬ 
re (irmene talvolta nffru- 
rerso strimi sofferfnpi elle 
al profano appaiono, non a 
torto, inverosimili Fero un 
esempio tipico: nel corso 
del mio viaggio, un illustre 
clinico mi ha mostrato una 
macchina ciinrc-jiolmonc 
ilei costo di parecchi milio¬ 
ni e di calore inestimabile: 
è un apparecchio grazie a 
cui m può isolare il cuore 
ed operarlo, mentre la cir¬ 
colazione de I sangue conti¬ 
nuo urfi/irinlniejile nel cor¬ 
po.* uno dei miracoli della 
moderna chirurgia. 

Terminata la visita, il 
professore trattenne la mia 


Nell'udienza generale 

Fiducioso 
il Papa 
per la pace 

Il Concilio in vacanza fino a lunedì 


CITTA’ UHI. VATICANO. Ili 
li Concilio v.• in vacanza fui.» 
,i lunedi Que'.I.i d: st-inane. 
fundice-ùma. e «tata finitima 
- congregazione -umerale- del¬ 
la settimana I - padri - pre¬ 
senti ai lavori erano soltanto 
2 230 Si e continuato a d.-,cu- 
tcre nulla à’.ur^.a l.a secre¬ 
terà generale del - Vaticano 
II -. nel conmn.c ito ufflei.de. 
ha quindi fatto notare simifl- 
catlvamente che - nella revisio-j 
ne e il rinnovamento liturgici da 
molti padri auspicati, e sot¬ 
tolineata la neeess-tà di proce¬ 
dere con prudenza, per lascia¬ 
re in onore le tradizioni, che 
sono sante e venerali.li -. 
Sempre questa mattina, il Fa¬ 


ci h. ("oiicc'-ii i> -et! .m.ui ile 
ud.enza generale Frano pre¬ 
senti e.rei e.nquermla persone 
olle qua,. Giovanni XXIII h. 
tra fi.litro detto -l.a pace bat¬ 
te alle nostre porte e -o affae- 
e a rosi da far sperare ohe 
pos'.i affermarsi nel suo p.eno 
fiore, z oche •.! mondo orma. .• 
.st.uieo di qno-v ani.e;,», di que¬ 
ste incertezze .. Voi sent.te le 
\oe; dei d.p.omatic. lezi. ::i 
siimi rappre-ontani' de^h Sta*, 
tenere diversi parer: e d.\er«. 
atteg-tiamen!.: speriamo ohe tut¬ 
ti procedano con perielio rotti 
Unirne e con ! t reerea modesta 
e frane., del vero bene de.!., 
-iiust:7: i. della urob.t.., della 
fraternità •. ] 


mano nella sua e, con m 
nifesto imbarazzo, mi chi 
se di accontentare un si 
desiderio: « La prego 
disse — non parli mollo 
questa macchina nei su 
articoli ». Questo eccesso 
modestia mi stupì anc 
più di quanto avevo visi 
< Vede — aggiunse il p 
viario — abbiamo fot 
tanta fatica per averla 
non vorrei sollevare l’tl 
fazione degli altri isti tu 
che, purtroppo, ne sono r 
masti privi ». 

Racconto la storia a i 
1 noto patologo milanese 
(palle mi ride in facci 

* Ma — obietto — 
Stato... ». 

* Mio caro, lo Stato pr 
inette molto c mantiene p 
co. Il bilancio della Sani 
è il più meschino di tutti 
ministeri: esso corrispom 
a un ventesimo di quel 
che spendono le mutue. I 
parte mia sarei già conta 
fo se, il a parte dello Stat 
non ri mettessero i bastai 
fra le ruote. In cambio di 
suo episodio glie ne rat 
conterò un altro, senza ni 
mi jier non provocar gita 
Recentemente, a Milano, 
stato inaugurato un isliti 
to scientifico, natnralmcr 
te alla presenza di un tu 
nistro il (piale ingnorav 
— come tutti — c/ie Lauti 
rrr;acione per la costruzir 
ne. chiesta da anni, no 
era ancora arrivata. A M 
Inno, qualche volta, ci 
permette di violar le regi 
le burocratiche a fin di bc 
ne Occorreva l'istituto 
re lo siamo fatto. Inaligli 
ruta l'opera et si accors 
fiero rhc i laboratori ermi 
insufficienti, troppo piccoli 
Si firorvidc immediata 
mente ad ingrandirli. Con 
temporaneamente arrin 
non nota del ministero: es 
sa invertirà che l'autoriz 
zazione alla costruzioni 
dell'istituto (già costruito 
non poteva essere concessi 
perchè i laboratori crani 
stati progettati troppi 
grandi! ». 

Questa è la burocrazia 
La situazione ospedalieri 
italiana è deficiente al mas 
smio; i niiori ospedali co 
sfnrfi si confano sull 
punta delle (fifa, ma nccor 
re un pallottoliere per som 
mare gii armi chi si per 
dono nell'andare e venir 
ilei tiropetti dagli enti lo 
cali ai ministeri. In tal mo¬ 
do A sono impiegati dicci 
anni, n Bologna, per co¬ 
struire il nuovo ospedale 
fila inaugurarsi a giorni) 
su un progetto del ’4 5; al¬ 
trettanti a Roma per » due 
edifici ricostruiti: a Napoli 
si spera di avere il nuovo 
policlinico tra una dozzina 
d’anni, a Rovigo e a Siena 
si è più ottimisti: sci anni. 
I Milano il progetto per il 
nuovo istituto del cancro è 
in sospeso da tempo imme¬ 
morabile. mentre l'ospedale 
San Carlo attende sempre 
di essere costruito 

Cosi. ?n attesa della gran 
de ritorma invocata da 
ogni piirie. indie i piccoli 
progressi ri stagnano, so¬ 
spingendo I' ammalato v9T* 
so le cliniche private dorw 
ha meno garanzie di un 
trattamento sanitario ad+* 
guato 
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igliaia di lavoratori alla manifestazione 


Il «giallo» del contadino trovato cadavere in un burrone 


A ausato di omicidio 
senza prove sicure 
il giovane di Subiaco 
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L'arrestato tradotto 
a Regina Coeli-«Ha 
ucciso da solo» di¬ 
cono i carabinieri 
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Il edili hanno dato Ieri una grande dlmo- 
;iono di comhattli'ltà laselundo deserti tutti 
ìticrl e partecipando in massa al comizio di 
a Sun Paolo. Per oltre due ore migliula e 
lata di lavoratori hanno continuato ad af- 
e nella piazza, che più volte nel passalo è 
1 teatro di manifestazioni operale c demo¬ 
che, c si sono raccolti, malgrado la pioggia 
cadeva fitta, Rutto 11 palco dal quale hanno 
ito I compagni Fredda c Cianca per la CGIL 
Bnclvcnga per la UIL. 

.Ile dodici, ora d’inizio dello sciopero, gli 
hanno abbandonato 1 cantieri c circa sei¬ 


mila lavoratori, senza fermarsi neanche per II 
tempo necessario a consumare 11 pranzo, sono 
saliti rii autobus e traili per giungere puntuali 
ul comizio. (Incili che lavorano nelle zone più 
periferiche dellu citta sono riusciti ad arrivare 
In piazza di Porta S. Paolo soltanto quando rut¬ 
timi! oratore stava per finire il suo discorso ed 
hanno avuto modo di sperimentare tinnirà uuu 
volta, seppure ce ne fosse bisogno, quanto gra¬ 
voso sia 11 problema dei trasporti 

Quando il compagno Fredda, segretario pro¬ 
vinciale della FIIXEA-CGIIi. ha iniziato il suo 
Intervento giù da qunlehc minuto era cominciato 


tto accusa l'organizzazione ospedaliera 


11 piovere. I lavoratori che avevano l’ombrello 
lo bulino aperto coprendo 1 compagni più vicini; 
altri si sono tolti gli Impermeabili e li hanno spie¬ 
gati sulle teste di quattro-cinque persone, nitri 
«incora hanno cernito rifugio sotto gli gli alberi; 
moltissimi sono stati perù quelli che, noli avendo 
trovato afctiii riparo, sono rimasti fermi sino 
all'ultimo malgrado l’acquazzone diventasse sem¬ 
pre più violento. 

fin uragano ili applausi ha accolto la proposta 
del sindacati di effettuare lunedi prossimo un 
altro sciopero di mezza giornata e II grido di 
« corteo, corteo » è partito da migliaia di bocche. 


Rispettare la legge 


IS. Camillo ammette: Latte: diffida 


r impiegato è morto 


del Comune 


senza essere soccorso agli industriali 

Un / infermiera punita pagherà per tutti? Tutto il prodotto alla Centrale 


direzione defili Ospedali 
iti ha ammesso che l’im¬ 
ito Francesco Alfonsi, mor- 
corsia al San Camillo dopo 
oliasse cardiaco, è rimasto 
igo senza soccorso, n pre¬ 
tte ha sospeso dal servizio 
srmiera Mariella Monte- 
£iori deferendola al consi- 
di disciplina dell’Istituto 
noltre disposto — dice un 
unicato — - che a partire 
1 prossima notte siano nu- 
tate da due a tre unità 111 - 
ìieristichc il personale di 
ktenza presso la divisione 
iiolofiica del padiglione Ce¬ 
lino - 

k questo modo la Direzione 


}iccola 

•ronaca 


■ giorno 

li^fcggf giovedì 1. novembre (305- 
|| »o!e sorge alte 7,0( e Ira- 
^■ìta alle 17.10 Primo quarto 
Huna il 5. 

LETTI NI 

^KlemograUeo. Nati: maschi 55 
^femmine 50. Morti: maschi 27 
Bmmlnc 18. del quali 3 minori 
anni. Matrimoni: 72. 
Wleteorologlco. Le temperature 
Herì: minima 11 c massima 17. 

■STRE 

Bklggi «ile li, in corso d'Italia, 
■go il tratto da piazza Fiume 
■ri., Lucania, si Inaugura la 
^■ostra delle grandi opere edi- 
Kliali » organizzata dal gruppo 
■ano degli agenti editoriali. 
HaIU galleria « I.a Fontanella ■ 

■ 3 novembre esporrà la pit- 
■e Beatrice Palazzi. La mostra 
^Barrà aperta 10 giorni. 

HeMIO 01 PITTURA 
^■Sl è svolto Ieri a San Vito Ro- 
■no l'VIII edizione del premio 
pittura estemporanea. Que- 
■nno la manifestazione è stata 
^Brvata ai pittori di lingua ara- 
Oltre ai premi in denaro al 
^Bcitori sono stati consegnati 
Ki e prodotti naturali dei luogo 

Hrsi di lingue 

H Sono aperte le Iscrizioni ai 
di franco*". Inglese, russo, 
^hgnolo. 'desco. esperanto, 
^ftccanografla e stcnodattilogra- 

■ presso l’Università popolare, 
■r informazioni rivolgersi alla 
^Bretella dalie ore 17 alle 19. 

■ con PCNAL In Sicilia dal 18 

■ 25 novembre. Por il giro turi¬ 
stico L. 36 0000. Per informazioni 
tivolfeni in via Nizza 162 c in 
vl« panetteria 15. 


ritiene di aver chiuso il tragico 
episodiu. Ma il provvedimento 
si presta ad alcune conside¬ 
razioni. 

Come al solito, insomma, si 
scaricano le responsabilità sui 
- pesci piccoli -, si priva una 
ragazza dello stipendio e della 
possibilità, nel caso — proba¬ 
bile — che venga licenziata, di 
trovare un’altra occupazione in 
ospedali o cliniche L’infermie¬ 
ra è accusata perché non a- 
vrebbe sentito suonare un cam¬ 
panello. Ma il campanello non 
poteva essere udito; lo ha ac¬ 
certato lo stesso direttore del¬ 
l’ospedale quando si è recato, 
ieri mattina, ad effettuare tin 
sopralluogo nel reparto cardio- 
logico. dove è avvenuto il de¬ 
cesso Il campanello è stato so¬ 
stituito. 

I.a ragazza è colpevole per¬ 
ché. mentre il campanello suo¬ 
nava. debolmente, si trovava 
nella corsia donne ad aiutare 
una sua collega. E* colpevole, 
insomma perché, nella notte tra 
il 29 ed il 30 ottobre, due sole 
infermiere, al reparto Cesal- 
pino. dovevano badare a quasi 
cento ammalati. Due donne so¬ 
le. si badi bene, non per pochi 
minuti, ma per 10 ore. dnile 22 
alle 8 del mattino successivo 
Ora il direttore ha riconosciuto 
anche che due sole infermiere 
sono poche (sopratutto se si 
considera che ne; reparti a pa¬ 
gamento il rapporto malati-per. 
sonale è ben diverso» ed ha 
portato a tre le - unità infer¬ 
mieristiche -. 

Il problema 0 ora di trovare 
la terza infermiera, ma i>cr la 
amministrazione questo non 
conta Le donne lavoreranno, 
di notte, 12 ore invece di 10. 

- Tanto — dicono queste ra¬ 
gazze. che hanno seguito un 
duro corso per diplomarsi — 
noi non protestiamo mai Sia¬ 
mo l’unica categoria, insieme 
alle suore, che non possono 
iscriversi ai sindacati. E non 
possiamo neanche dire nulla, 
altrimenti cj vengono assegnati 
i turni più pesanti e più fa¬ 
ticosi - 

Tutto questo è successo, nel- 
losppda.'e di Monte verde, dopo 
la motte di un uomo: prima 
nessuno si era accorto che il 
personale la notte è scarso (un 
solo medico deve controllare 
circa tremila ammalati:) 0 che 
i campanelli per la chiamata 
del personale sono guasti. Per 
ora a pagare è stata solo una 
ragazza. 


Ceffoni in 
ambulatorio 
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I/osruro episodio accaduto lalfro giorno all’Istituto 
Fmatologico è ora aU’esame della magistratura. La si¬ 
gnora Natalina Liberti Fornoni ha accompagnato mar- 
terdì scorso il figlio Paolo al $. Giovanni. I) pìccolo, 
che ha 8 anni, presentava vasti lìvidi al volto c nume¬ 
rose contusioni alle gambe. « Avevo portato mio figlio 
uli'Eniatologiro per un prelievo — ha raccontato la 
donna agli agenti dei posto fisso di polizia — ma Paolo, 
quando ha visto la siringa, ha cominciato a gridare, a 
scalciare. Il medico allora Io ha picchiato brutalmente, 
con tutta la sua forza... ». Il dottore è stato interrogato 
ieri da un funzionario di polizia. Egli ha negato ogni 
accusa, c F.* stata la stessa madre a colpire il piccolo 
Paolo — ha detto — ed Io ho già presentato una querela 
contro di lei.»». (Nelle foto: il bambino e il dottore) 


Qualco.-n di nuovo Mil fronte 
del latte. Li Giunta comunale, 
secondo quanto si é saputo ieri, 
ha intenzione di far valere (11- 
iialmente) la legge nei confronti 
ili quegli agrari che — trasfor¬ 
matisi in industriali — lavorano 
in proprio il latte, rifiutandosi 
di consegnarlo alla Centrale. Il 
mercato de. «“osiddetti « latti 
speciali - prodotti dai privati è 
fiorentissimo si è arrivati al 
punto che un prodotto scremato 
t-magro», come si dici*, per 
rendere ben accetta la manipo¬ 
lazione) vieti fatto pagare 120- 
130 lire d Uro. invece delle 
novanta Li,- del latte intero 
della azienda comunale. 1 pro¬ 
fitti! sono notevoli. (»:A la com- 
misNione speciale nominata dal 
Consiglio comunale, a larghissi¬ 
ma maggioranza, aveva deciso 
d. tagliare la testa al toro, chie¬ 
dendo :1 d.v.eto della vendita 
dei vari tip; di latte prodotti da 
aziende pr.vate. La legge del 
1938. infitti, stabilisce che là 
ove esiste una Centrale del latte, 
il prodotto deve passare, fino al¬ 
l'ultimo litro, attraverso lo sta¬ 
bilimento pubblico. 

Ora scmbr 1 che la Giunta ab¬ 
bia compiuto un primo passo in 
questo senso Nella seduta «li ieri 
e stato dec.,o infatti di diffi¬ 
da re gl industriali produttori 
dei - latti «{tcciali - > - magro -. 
- sterilizz ito - omogeneizza¬ 
to -» ad acquistare il prodotto 
nell’ambito della provincia: tut¬ 
to il prodotto delle vaccherie 
romane devo essere riservato 
allo stabilimento d; via Giolitti 

E* un pruno passo. E’ eviden¬ 
te che dojx* questa diffida ben 
altro occorre per risolvere la 
quest.onc L'obicttivo da rag¬ 
giungere resta quello della mu¬ 
nicipalizzazione completa e del 
completo r.nnovamento del ser- 
v.z o; rii q.lesta strada 1., pro¬ 
posta «Iella Commissione comu¬ 
nale per .1 divieto dei - latti 
-p«v..ih - é un passo obbligato 

IVr la municipalizzazione, in¬ 
tanto. dopo lo manovre e i di¬ 
versivi degli agrari, è ripresa la 
lotta degl, operai del settore e 
dei contad.ni produttori. Ieri 
si sono svolte assemblee unita¬ 
rie. indette da CGIL. CISL. UIL 
o CISNAI- presso la Centrale 
del latte e ;1 Consorzio laziale 
Ogg. s: r.u 11 iranno i dmgent. 1 
delì’Alleanza contadina. 

Sia i sindacati dei lavoratori] 
del settore lattiero-casenrio. sia 
l'Alleanza chiedono il comple¬ 
tamento della municipalizzazio¬ 
ne. I lavoratori della Centrale 
e del Consorz.o hanno chiesto, 
in particolare. la proibizione 
della vendita dei «datti speciali». 


Mistero sempre più fitto nel 
•< giallo •- di Subiaco Domenico 
Ciaffi. il giovane accusato di 
aver scaraventato lo zio nel 
burrone, è stato trasferito daL- 
le carceri del paese quelle 
di Regina Coeli ma i motivi 
che hanno spinto i carabinieri 
ad incriminarlo sono sempre 
ignoti. I pochi indizi, che gli 
investigatori hanno raccolto a 
carico dell’accusato, non pos¬ 
sono essere certo assunti corno 
prove decisive. Ne sono con¬ 
vinti anche i carabinieri; ieri 
Il tenente Zocehi ha esplicita¬ 
mente ammesso che il silenzio 
della polizia sulle eventuali 
prove e suL movente del de¬ 
litto non è certo dovuto ni 
timore di compromettere con 
alcune dichiarazioni le in¬ 
dagini. 

« Domenico Ciaffi ha ucciso 
da solo — ha detto l'ufflcinle 
— nessuno lo ha aiutato Odia¬ 
va lo zio perchè quest: lo of¬ 
fendeva. gli dava continua- 
mente del deficiente. Luì ha 
confessato il delitto: non è 
vero che poi abbia ritrattato. 

Ora stiamo cercando le prove 
ed intanto abbiamo rimesso 
nelle mani del giudice il rap¬ 
porto .. certo, la confessione è 
il principale elemento che sl- 
nora abbiamo in mano..-. 

Ma Domenico Ciaffi è un ri¬ 
tardato di mente: lo sanno tut¬ 
ti a Subiaco. lo ha ammesso 
anche la madre dell'accusato. 

*< Aveva sempre tante idee 
strambe in testa «*. ha ripetuto 
la donna. 

Quale credito si può allora 
dare alla confessione di un 
giovane, facilmente suggestio¬ 
nabile? E quale tribunale emet¬ 
terà una sentenza di condan¬ 
na. se non esistono delle prove 
precise? 

Ci sono due nuove testimo¬ 
nianze: quella di un amico del 
figlio della vittima e quella di 
un pastore. Il primo si chiama 
Antonio Lollobrigida: è lo 

miw Carlo Appodia R cada- 11 P auroso burrone nel quale è piombato Giovanni Appodio, e, a destra, la madre 
vere del vecchio in fondo r.l 411 Domenico Ciaffi, Il giovane accusato * . / : 

burrone. «Sono giunto sul pon- ‘ 

te San Mauro- domenica scor- _____ ' 

sa pochi minuti dopo che l'Ap- 
podia ero precipitato — ha 

raccontato ai carabinieri —. Do- ^8JL |«| LaummU» _ • _ _______ 

menico Ciaffi guardava verso il ^«TOppO IO OQa 5©t?£S O UHO I OgOZZO 

fondo del dirupo ilo sentito .— ---- 

un urlo, mi ha detto, deve rs- 
scre caduto mio zio Poi se ne 
è andato... La stessa frase 
il Ciaffi l'avrebbe poi ripetuta 

questo potrebbe ■■■ 

che 

1^ me 

te ma non è certo una prova 
della sua colpevolezza K inol¬ 
tre in paese tutti giudicano il 
Lollobrigida come uno dalla 

non 

e HI Hi ■ ■PHI Hi 

nipote insieme, pochi metri ■ 

prima del baratro •• Il vecchio 
si era appartato — ha detto 

Loi 1 ' si ^sono n ailontanatf^ 1 nsìe- « Volevo festeggiare il congedo » si è discol' 

me . ma non ho visto la vit- ^ 

tìto nessun grido.. >•. Anche poto davanti ai giudici 

questa testimonianza r .011 por¬ 
ta molta acqua .al mulino del¬ 
l’accusa E allora? ’ Afro Capiluppi nello spazio! -————_ 

Nei bar. nei ritrovi pubblici di poche ore si è trasformato 

non si parla di altro: anzi è S ‘celerino, in scippatore: _ 

anche tornata a circolare la lYieaiCi: la nuova attività, però, non l| 1^0 ni-i4‘/\ 

tesi della disgrazia. -Giovanni gli ha portato fortuna. Non 11 LICEI tl LU 

Appodia — dice la gente si SCIODeTO aveva nemmeno fatto in tem- 

è sporto sul precipizio perche aviwwci 4# _ , . — — — — — 

doveva soddisfare una neces- • • . pò a str ppare la borsetta a 

sità naturai.*. Ha messo un rfl CAI dlOtTII una covane donna, che già 2 Calmivi 

piede in fallo, forse la terra w carabinieri lo avevano arre- wOfflIZI ClCttOfOll 

gli «'* franata sotto i piedi c , ,, stato. r^•^ c^ r :, ” 0 ’ ?- ro i 18, « on . ,on ' 

lui è niomb ito sul cre*o del- I medici degli ospedali ro- t . r «, D Onofrio; Canale Monterano, 

_ * _ . ** _i t! * \T » * ZV - _ * « Il frìtto O nccaduto il 27 ni- nrp I7.no. «•nn Volili 


Medici: 
sciopero 
di sei giorni 


Afro Capiluppi nello spazio 
di poche ore si è trasformato 
da « celerino » in scippatore: 
la nuova attività, però, non 
gli ha portato fortuna. Non 
aveva nemmeno fatto in tem¬ 
po a strappare la borsetta a 
una giovane donna, che già 2 
carabinieri lo avevano arre¬ 
stato. 


partito 


Comizi elettorali 


Congressi 


gli «'* franata sotto i piedi o , , „ stato. i 18, « on . ,on ' 

lui è piombato sul gre*o del- 1 medici degli ospedali ro- .. ... . , . -, „ 7 . °? n ,- f TA 0 L Monter * no - 

l’Anione - E’ una tosi que- mani aderenti ali’ANAAO e alla ** Iatto c accaduto il 2< ot- ore i.,30, con \oipi. 

sta poco verosim ie. comunque: CIMO hanno deciso di effet- tobre scorso, in via San Gre- ConoreSSÌ 

il vecchio percorreva, da quan- tuare uno sciopero di sei gior- gorio. all’EUR. Ieri mattina. OGGI . 3 

do era nato, quella strada: La ni a partire da lunedì pros- ammanettato e scortato da al- c«pèna. ore 18 , 30 . con Micucci: 
conosceva e memoria E' Inere- sinio cun i agenti, l’ex poliziotto è CLltella. ore 19.’con Agostinelli, 

dibile pensare che abbia scel- I medici si sono riuniti ieri -tnio condotto davanti ai Cl a niP*no. «re io. con Cesaroni. 

to. per appartarsi, proprio il in assemblea cd hanno votato • , , t ; Prenrstlno, ore io. con Giuliana 

punto più pericoloso della all’unanimità un ordine del ^ ,C1 deU ottava sezione del tri- ctoggL con _, o2 

strada. Era forse ubriaco? No. giorno nel quale si deplora la bunale di Roma sotto 1 accusa z| ^“ m ^bano g (FVedduzzl)' 

questo lo smentiscono concordi - scarsa coerenza ed energia - di lurto aggravalo, il suo ai- domuni alte 19 . congresso l. sc- 

tutti quelli che !o hanno visto dimostrata dalla presidenza na. tensore, avv. Cavalieri, ha ziorn* di Albano (Fredduzzi) 

in paese prima ch«* si avvina- zion.de della CIMO per quanto chiesto un breve rinvio del DOMANI; 

se verso casa E il - g.allo - riguarda alcune rivendicazioni processo, che sarà ripreso il MIU°lo C «^ré C 2 o n c^n*!!»" 


si complica ancori 


I della categoria. 


Fuggivano in auto 


Revolverate 
a tre ladri 


, . un po’ • allegri » per il vino 

Carosello di auto a cento al- rato tre colpi di rivoltella. Ma bevuto andarono all’EUR do- 
l’ora per le vie della città, col- i ladri non si sono fermati 

pi di rivoltella, q quartiere di Hanno guidato l auto contro il una 1 giovane' Poco P d 0 D^ av- 
Primavallo bloccato dalla poli- Lavaglio tentando di travolger- * giovane, jtoco uopo a\ 

zia. tamponamento di un’auto lo. Poco dopo «on 0 giunto sul Òfionf® 6 ” conse * 

in sosta durante la movimen- posto le - Alfa - della polizia * uen ‘ e arresio. 
tata corsa e arresto di uno dei II quartiere è stato circondato. L’ex celerino, questo è cer- 
ladri. queste le drammatiche Le auto della mobile si sono to, il pomeriggio del 27 otto- 
sequenze di un furto commesso poste immediatamente ali'inse- bre uscì dalla caserma di Ca¬ 
lcitra notte da tre giovani nel giumento, fino a quando la s tro Pretorio Sulla sua ami- 
negozio di abbigliamento del drammatica fuga dell’- Opel - _ Ì7Ì _ r -„ nt „ rhia™-.n a 


piuvvaau, ** n | ; pò,,,,. M I1\|0, ote 20. con La- 

7 novembre. picdroia; Prenrstlno. ore 20, con 

L’episodio che ha portato sul 20 * 

, , . . .. ,. bica precongrr«‘ualc con Vespa, 

banco degli imputati 1 ex ce- Bcltecra. «»r«* 16. con Agostinelli 

Ierino ha molti aspetti poco , , 

chiari: innanzitutto non si ca- ScgrctOTI SCZIOfte 

pisce se e quando il Capi- n Trionfala 

luppi abbia realmente otte- 

nuto il congedo. Ci sembra cr , n vocati di-mani per le ore il 
legittimo il sospetto Che. in i segretari delle sezioni dell.* 
effetti, egli, al momento dello . _ 

.cipp», facesse aneora parte 
del corpo delle guardie di pub- pace ». 

blica sicurezza. NUOVO Sezione 

Il Capiluppi. interrogato po- H'CllB» 

co dopo l’arresto, disse che. Oli CUK 

per « festeggiare » il congedo. Domani, allo 30 nella seziono 

ci ora ferale, a maneinro o a Garbati-Ila avrà luogo l’as*cmblea 
si era recalo a mangiare e a cnst | tlUlva de |la sezione del pei 

bere con il suo ex collega Ma- all’EUR. Sono invitali tutti i com- 
rio Chiappella. I due amici, «t 10 abitano o che lavorano 

_• _-, ... _| nella zona 


Il sindaco 
si incontra 
con la stampa 


signor Attilio Betti non si è conclusa in via Ce- e -h ha dato 8 auesta ìn-redi’ ‘ a *' on “- -•-••-me « iu i erosi 

I tre ladri avevano appena sare Lombroso contro una K f. *_ ^ - ' «ssiasor. e i..ppr«-s«n:an:; dei 

finito dì caricare sull*-Opel - -1100- in sosta. I ladri hanno , e s P l ^g a21o p e - «Anche io g - U pp, con - . *•; e .neon- 

targata EE 28449 — rubata pre. continuato la fuga a piedi e passato ho fatto parte della ti-.-qo con . cnpoeron.sti e : re¬ 
cedentemente al direttore del- sono riusciti a far perdere le p - 5 - e ‘l 1110 » 1 » ra g‘‘ agenti ho datton df. g.ornali accreditati 

l’istituto culturale germanico proprie tracce. Più tardi un gio- qualche amico. Durante il pe- presso il Campidoglio, nel cor- 
Marchal Freider — capi di ve- vane, Adalberto Baldi, di 24 riodo della mia permanenza «o di una cena organizzata 
stiario c stoffe per tre milioni anni, abitante in via Pietro nelle caserme della polizia, ho in u n tip.co locale cittadi¬ 
ni lire, quando sono stati visti Bembo 18. è stato visto nei avuto notizia di tanti «scip- no. S; tratta del primo di una 

dalia guardia notturna Fran- pressi della propria abitazione pi»; quella sera — chissà come serie di contatti periodici degli 
cesco Lavaglio. R vigile ha «pa- e fermato. — ci son cascato anch’io amministratori con la stampa 


a torta. 


j.ii,* «e,, pi«it, De.- 
.-jnie a iu i erosi 
..ppr«-««alanti dei 



















Aperto a Torino il 44 
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La Opel « Kailett » 


La « K. 8 » della Heuault 


V^va-vy"^ „ . 

La «1100 I)» della Ki.it 


Quest'anno la produzione italiana 


raggiungerà 

le 900 mila unità 

Ddllft nostra redazione? 1^-* inflitti, roHjttr/ih’- id/.Ncorftd del conti 1 Biscuit tti 


presenza 


TORINO, SI. 
nr« del Cupo 


mente al trattato ilei MFA', e da ritenersi il primo cam- 
dopo arar liberaltzzato dal - panello d'allarme ufficiale 
riiuzni dell'anno le importa - Riferendoci intatti alla peti¬ 
zioni automobilistiche dal- dazione europea, che nel ‘di’ 
l'arca della Comunità euro- toccherà l'iperbolica cifra di 


dello Stato, stamane si sono - u>,lt automobilistiche tini- dazione europea, che nel ‘di* 
aperti i battenti di < Torino- Lumi della Comunità euro- toccherà l'iperbolica cifra di 
Esposizioni * per il ma ufji- P L ’°* * t(t esteso il procreili- 6 milioni e 500 mila caroti, 
cinte itila 44 . edizione del " ìl ’ ììto dii» Gran Bretagna, il conte Biscurctti ha detto 
Salone Internazionale ,i,a lugli Stati Uniti e alla Sreziu. testualmente: « .Non sappia 
l'Auto. UCr,HUl Le importazioni sono salite mo se la richiesta Continue- 


Salone Internazionale del¬ 
l’Auto. 

Oltre alle autorità cirih e 
militari erano presenti, ad 


Le importazioni sono salite mo se la richiesta continue- 
e arricerunno alla fine del- ra ad equilibrare l'ottcrtu, 
l'anno a S 5.000 (più del dop- soprattutto quando caci ait¬ 
ino del ‘tilt, jutri al 13 per torcenti si lerano da cane 


___ , [Jiys a. r t inni Al* I'*-* MM II IMI .1 { I I { U II 11 (I (( ( / f| 

L •! trL A ‘ d 1 cento deU’imniatricolazione /mrti preannuneiando tempi 

ncntimuQoivri del mondo in- complessimi. Germania e Ita- meno floridi per l'insieme 
distrutte ,* dell automobile. IUl ' OIIO [(1 u ., Nl> « lH(l (lv llWo,tanna non soltanto 

La cerimonia d apertura e pari, come assorbimento per- europea ». Il discorso si è 
mutata poco dopo, ria parla- ccntuule di automezzi sira- enurlusn (come ogni anno) 
lo per primo il conte Bi- meri. R conti * Biscaretti ha sulla solita solfa che si rt- 
.scnretti, presidente del comi- inoltre affermato che. (pie- j elimina al bisogno delle auto 
, ° 0r / ,< I l , ,, , , f;! , ‘V r . t ’ *« P rcsl " spanno, la produzione inizio- 1 strade. In questo mondo del 
dente (teli AMIA (Associli - nule toccherò la cifra record \ l'automobile tiare che tulio 
zinne dei costruttori itulta- ( p (jqq mila automezzi. |p compendi ni uutomobil’. 

ni). Egli ha tenuto a rteor- Riferendosi al futuro, d I autostrade, benzina a minor 
dare cosa mai uuvenutu — presidente dell AAEIA ha le jco.sfo e sorari fiscali Aon est¬ 
olle il Salone per la prima unto a ricordare che sul no-I stono nitri problemi r non 
volta c si scolpe all'insennn stro mercato stanno tinnitili- j importa •>■«• d ritmo di mere- 
di tuta severa concorrenza s. do molle cose Mnimere flUoeuio delln iunior,celinone 


nota giuridica 


Il Congresso 
di medicina forense 

lì m-cdiiiIii co:tj:l'c"0 di 
nu'dicinj forense chiusosi rr- 
reiitemeiile a Itonni. -e imi) 
«t »«.*»*,.• .diri meriti Ila spirilo 
il» aver (Mutililo r ni»«to al- 
l'ordine del ciurmi •Iella n.i- 
rione intera il teina della '.i- 
MÌl.'t mentale e deir.i"i-ten/a 
psichiatrica, 

I.'attualità e l'tirci",za ili 
questo tema dal punii» .li \t* 
sta sanitario risulterà eliden¬ 
te quandi) si -..irà rilei n<> elle 
i* al iiMimeiitn annali, in Ita¬ 
lia, lì suini oj.fitni jui'ii lenii 
per IfiO.fWà ammalali » e rlir 
* per frnnlecci.tre una tale 
situazione sili ospedali p«i- 
rliiairiri, ili mi il Iti |n-r ren¬ 
io suini *opr.iir<i|l.iii 'mi ri- 
mierati stipali nei •urridui. 
Mino ni'IrePÌ a eJ^ul.-Te il 
prulileiua uni dimis'in.li la 
cui tcmpesiiiità la-cia nmltn 
a duliilare. NelTospedale p»i- 
rliiatrirn di Oirif.ilm (Cat.m- 
raro), ad e«rmpin. • i «nnn 
nttualuie.'itr due rie-iieraii 
per nani Irli» •-. rinè. per 
il riruiero di rirra l.liMt in¬ 
fermi liisped.ile di»pi*ne di 
600 leni ii. 

Il diliatlilu sì ì- s\il.ipp.ini 
atlomo airnra.ini//.i/inne de¬ 
eli ospedali p-ieliìa'rii i. al 
contributo della medirina 
mililarr in difesa deila sa. 
Ime nieniale. al enn'riliuio 
ilei medici per il '■intuii.t- 
uiento dell’ a>*i'» -ti/a psi- 
rhiatrira. ai pnddi-mi della 
psirliiatria dell' infanzia, a 
quelli ilr»Ii orieniatneniì ai- 
Piali della proariia/ione de¬ 
sìi ospedali p'irhìjlri-ó e co¬ 
si i ia fino alle funzioni del 
direttore di un n p ed al fini, 
rionamento del serii'm dì 
cuardia e d'osseri azione 

F.sso si è allarsat'i — na¬ 
turalmente — anrbe asli 
«spelli siuridici deU'»"i'!en- 
ra psirhiairiea poìrlir *a les¬ 
se lisenre <• r)i«pu*izio'ii sui 
manicomi e «usli ali-nati » 
rimonta a circa -r..,in'j anni 
fa (febbraio lOlll' e quindi 
richiede un adesuamenio im¬ 
pellente alle e*is'n7e nume 
rbe \anno dilenendo sempre 
più pressami per il loro nu¬ 
mero e per la loro srai ita 

Il problema, dumi’ie. non 
*i presenta meno iti naie . «I 
nrsente dii punto di lisi.i 
lessiamo. 

FT per qn»«to elle i'I’nioue 
delle prolìnee d'Italia ha ia- 
rato un «• Prosetto di lesse 
per la «anità mentale e per 
l'assistenza psi-hìairt-a n in 
occasione di que'lo secondo 

ronsress.» italiano di medici¬ 
na forense 

Tre roneelii fondameniali 
informano nue»to prosello e 
rior « la liliera ammissione 
dei maiali nell'o-pedale psì- 
rlilttriro, sia pure ron il ii- 


silaute collimilo deir.mtontà 
snidi/i.iri.i. r.ibuli/ùine del 
la'i'llarin simli/iai in, sosti- 
1 11 il«i da un e.i'ellario sanila- 
rio, riiiiioi.i/inui' dei criteri 
di eii'lodia c di pi*ri* , 'i!o'il.'i 
dell’ internili ron quelli di 
pieieu/loiie. di retilpeio su¬ 
ll'ale. di rclll'crimeniii nel 
i oii'or/io uni.ilio ». 

I..I lesse \ isellle noli I mi¬ 
si nle l'immissione dell'aio- 
maialo neH’ii'pedah- O'iehi.i- 
Irirn se nini dietro prone- 
dimento dcir.mlorità siudi- 
riaria o di quella ili pilbldiiM 
sii lire// i. mentre il prosetto 
presentalo prelude: >d il ri¬ 
mi ero lolonlario per .nvcr- 
t.imeiiln diasno'iiro. cura ed 
a'si'tenz i di'pii'lo d.ill’ ani- 
iniui'lrazioue nroiinciale e 
fd il rimiero nblilisaturio 
*1 1 sposin dair.iuloril'i sanila- 
ria. in i ia prni i i'ori i. -t.i- 
bilemlo. però, clic — a tu¬ 
tela della libertà personale — 
il pre«id -lite del rrtliiin.de 
-ia informalo del i ir nero 
-te^—o entro IH me 

Poteri -li i Olllroll'i deir.iu- 
torità smdi/i.iri i. inol’re. so¬ 
no preti-'i nesli artienli U 
e 'C\ (desisti.l/iolle ili liti sill- 

dire in osili Iriliunale per 
la tutela desìi interessi desìi 
alleili ila disordini mentali: 
sitidi/ìn 'ili meri:»* del prò»- 
ledimeiilo di rinn'TO r no¬ 
mina di un ruratnre) 

Non i iene niello. , osi *e- 
rundo noi. nessuna d< Ile s.». 
r.lll/ie prells'e i lui. li d< III 
liberlà per-mi il. e peri itilo, 
rii. niamo • Ite le • riti he mo». 
*•* in proposito siano .li na¬ 
tura r«rl*i'ii.imriilr formali 

Ritmiamo, romnnqiie. che 
il sttsser’meniu aianzi'o di 
ron»entir«* li proposi.» .’i un 
reclamo immediato emiro il 
proi i edimento ili “ir nero, 
possa c-s-r temilo p'-e-etlte 
iililmenie 

M dì là. però ilella poje. 
mira rbe — come ibbiamo 
«letto — noti riteniamo fon¬ 
dala. *1 iltipp 1t l'i siti ri-elll 

• he il diritto niI i lil« ri i per¬ 
sonale correrebbe p, r l'attua¬ 
zione del «?n\rrr »ori ile di 

• tirare l'infermo di mente, 
da (Illesi., prosi Ilo - -cono 
rimisoril. il principio --i 

I «lari* tà < d il ri-pe|io alla 
di'nità «Iella persoli i 

Il primo infilli. è trrolto 
dall ir! I elle è inf irmalo 
al di Maio ro'li!o7io-t.|je se. 

• ondo mi <• l.i Repubblica 
tutela la -abile come fonda- 
mentale diritto drll'in Iniilno 

e interesse della ro!|ei»ii ila e 
sarintisee rure srilui’e asli 
indisenti ■» 

1? secondo si rialir/a ron 
l'abrosarìone «IrR'art. 601 del 
eodiee di prore dura penale 
rbe preiede l’annotarioue del 
rieoi ero obblisatorio uri ra- 
srllario siiidizì.de. 

Giuseppe Berlingieri 


stono tuin proludili r non 
im/iortu se d ritmo di mere- 
mento (lidia motorizzazione 
rappresenta tot lusso m con¬ 
fronto a (pollo «fic si rife- 
rtsee al reddito Sulle auto¬ 
strade il conte Bisenretti ha 
annunciato che oltre ai mil¬ 
le chilometri ni ('ostruzione 
ne mi no previsti altri 2 Cifìf) 

(fucsia la parli' ufficiale 
ilei primo <porno del salone 
clic ipuilchi' sorpresa l'ha 
par preservata al pubblico 
fra le illustri assenti lu Mor¬ 
ris 1100 della BMC britan¬ 
nica. Come abbiamo pia acu¬ 
to modo di uunuiK'Mirt’ qiit*- 
s t a mucchi un siira montata 
al 70 per cento tu haliti dal¬ 
la I nuocenti <• la mancina 
jiresentazione •■ da ricercar¬ 
si proprio nel non ancora 
riipptunto accordo Ira la ca¬ 
sa italiana e qtn ‘Ila niplcse 
L’Innoccnti. infatti, si troni 
con l'< A- 4 U ". la cui cilindra¬ 
to e di circa mille ente , u 
coprire un cerio mercato, per 
cut lu linoni macchina po 
(rebbi* (rorttrt* tino .vJ• »r;«» > il¬ 
io se alcune modifiche jior- 
terantio il tipo del modello 
inple.se su un lu cilo di mup- 
pior lusso. Queste sono le co¬ 
ri. ma il successo della spar¬ 
tana < R -4 s et dice che an¬ 
che il pubblico italiano . ubt- 
tuat o per anni a non scopile - 
re. stia modificando i pm- 
firi pusti 

La questione è comunque 
minata al ' 63 . al salone di 
Olitemi. Dopo i ribussi del-i 
la FIAT, che non binino cer¬ 
to scioccato il mercato, pre- 
paraio com'era a ricevere 
una mazzata di ben altre 
proporzioni dalla FIAT, pare 
clic un'altra casa ribasserò 
il prezzo de suoi modelli 
Si tratta della * Skoda '. Iti 
casa ('(’fiid'irumi che da un 
tu e presente al salone U<r<- 
ncsc II modello *- Odano » 
M(/fS 9 mici chi- attualmente 
si rende su’ mercato italia¬ 
no al prezzo di 395 000 do¬ 
rrebbe subire un ulteriore 
ribasso 

Attorno allo « 1100 1 ) ' (Ud¬ 
ir FIAT la curiosità non «• 
stala molta Spiare ducerlo 
dire, ma la delusione per 
* l'operazione UfiOs riessa 
:»• uffo diillu nostra maqriio- 
re cU'U di automobili e pc- 
nerale 

Ao u mancano (polle che 
per ora sono '»’» sul piano 
delle curiosità tipo In • Ven¬ 
turina >■. una recidila mac¬ 
chinetta da museo che con 
un motore « Fiat 5 00 s e la 
sua Imiphezzn > ni 1 . 35 /. do¬ 
rrebbe. 'ccnndo le intcnzm 
ni del costruttore, risoli ere 
il problema parchepain e 
.-nddisfare il ansio ;>♦ r Yan- 
tuptnrmln Basta iniziarla 
rptesta (orsa e ne redrenin 
delle belle 

La nuova nata. I’< .-IN.I 
1 C 00 s, che lo scorso anno fu | 
pia presentata come la * Fcr-\ 
rarinn ». e visitata da molti 
ma il prezzo sarà comuni¬ 
cato dalla nuora casa italia¬ 
na solo il 9 novembre. Per 
ora. le indiscrezioni te non 
ìmmapinntr quante sono al 
Salone dell'Auto ) parlano di 
2 milioni e 200 mila lire. 

Otello Pacifico 


Il ponte sul Tesino 


m. Insufficienza di pro¬ 
ve - La sentenza 
sabato sera 


CAVIA, ili 

11 pitbblu'i» inmisU'io «tl 
pituvNM' contiti DoiikI.is Sp¬ 
inti Wulir.iint' )t.i t hu'Slo In 
.titilli/ioni* pi*r in.Ntiltii*u*ii/a 
di piti\t* tlol tifitiisM ili A n- 
\ t'sv>. .v* foiulustotu* tlt una 
IfltUIMlOll.l tilt. Ita. pi.ttUM- 
im'itti'. Mti.inlt'll.ilo l.i -.i‘ntt*n- 
/.t di t mi m n utitili/ii' 

L.t t ifliio.'Nt.t tlt ns.Milu/ui- 
■ tu* — niH'lif m* provisi.! tln 
molt» -— ha provocalo viva 
Nt'ib.i/it'iu’ tu aula otl t* t tu- 
svita .invito a m-uoIoio dalla 
sua oonsuola apatia Dou.ulas 
\ oftluamo 

!.,- ultimo hattuto tifila to- 
i|iu.sitt>t t.i si .sunti un po’ pot- 


Castelvetrano 


Rubato l'« Efebo » 
vale 500 milioni 

- . i 

. . * •**. . t * > . * * 

E 1 un prezioso bronzetto della 
antica Selinus ‘V-* 


Dalla nostra redazione hl, ; 1 n ' : ‘. > 

l'Al.KRMO, .U 

l. * e.foup .svluniutum • ut, i dtoz/.t 
splvtulula .statua di hion.-u ,i- ' 


bianca bau a'\ uata ed la 
vfllvtito stata di cun.sorvaa 
tir. mvsma vuva 80 erti, 
altoz/.i Dissoppollitn nel 1 
<i t mt vunt.ubtui m contri 1 


Uf di A . ijiiiMltui.t SI M»nt» un P‘> ini- t , limita ad un ai lista dvl ‘l'iut- t ; ilUKt .ia iuu mossi dolio 

-« 1 -• -À- dutotia I v.mmu-nu ilo pub- to soot.b, nv-.mtt Ciist,. dalia , mi> ( | t .iia„, u -a Svi.minte. 

M W mm m ■TV w ■ ss», a? ■ ■ I Udivo, il uuuoto tlvt passi tlt'i uno pivsuntu di vuva mv’/n , , 

■ li Bl Ind 1 f 111 LarX «.. a»- -ima; ., C1 "' 

poi b* Ultimi* Vih/inni tifila s|,,lla U', 11 u '\ Kill * ,r1,1 l, " VL uivntv l vpovn (lolla sua f 
sv,a v tlvfli amivi . 1 . -Mab*l- ^amu 

m m da t attot t vbv tomnann ad |UMta t |,.| ftll to b stata cotti ' ’ 

I ___ ■ H d\vi>.ìu' \*\ inuglu' ilrll \tu- plutei oggi a mcv/ognuno dal- Atoll autoi v v (jiuleuno ave" 

^ ■ ÉTw I I pittato, la quali* nuli ha avu- r.tssossoio vtitmmaU* Li Causi avvenn.itn a l*idut. 

B W A ■ Il l lllllll 1 ,, il voi a**i*iu ili asvultarv lo liuti,ito noll'ntllvio dot snida- [n, < f > f IUv d colmino di Cas^ 

MM. ^M V/tlV/ min- del 1. avvoca., della c. o«l, ha notato subito olio P »"» ^ondo . 

i ... i . i.i.. ,i.,i la vubitinma di niatmo sulla '‘ito tu oltv>- mozzo secoli* 


poi K* ultimo vib/iom della smuovo tu i a.stvivviiano dovi pepova della sua 

sv,a v dvitli amivi d. -Ma.ol- f a 'Tt ^ 

da t auot t olio tonv\aiio ad |U , 1(a (1 ,.] ftlllo {, stalil ,. otn ' Milla idon 

\a inuglu' ilrll itH- pmt«i oggi a niPz/nginino dal- autoi u (|U«ilcuno uv 






pittato, la (inalo itoti Ita avu- l’.tssvssoiv votmtnaU* Li Causi aovenn.itu a l*ttb«i. t 

tu il voia**i*io ili ascoltare lo Lottato nvU'iinivio dot snida- 11 c " nnMU ‘ ( *' 

.itili.Ohe dopi, avvocati «lolla r-i, o«l, Ita notato sub.to ohe v.' « a. pu. m»i avendo t 
, ' ... ,i , | .... a . a.a la colonnina di inaimi» sulla '“do ut oltn* mezzo secolo 

putto culo f le paioli (Iti poKRI , IV a V* Kfobo . ora !»'« ««« si.sten 

dr (uusoppo Italia stata spogliata. L’allarmo v U“ ,u “ ‘R’dintiva alla statua. 

Il 1 * M ha amptamoiilo stato dato immcdiutnmontu v è semino limitato dt code 
I motivati» lo i.upoiu (lolla sua mentiv il commissario «lì po- ; ' 1 musei clic m erano ('Re 
Mvhiv.sta ma pi una di enm- b/u avviava lo mdnuuu. ;! (il acquistai la 
evie allo conclusioni ha tv- li*i»cinva dal Palazzo Losco, so anno, il rompiti 

... . .. v di Cititi, un acro!.ito proda- Di alloia smdtico dt 

unto a sottoln vate i. . - , ( j H . r rannunvio dvl città, (beile ibspoit/tom all' 

‘ ho s, ‘ 1 tpudu’i vmvttoianiio j (tt -tr» v poi mettaci* i cittadini lieto tecnico imiitio‘i>alc pori 
una sontonza «li assoluzione. ,t vuopviaie alle ueerehe dvl I’« Kfobo * venisse culloc 
Douglas S.tpto \eidii.uuo pi orciolo btottzo. nel piccolo uuiscti di topi 

(untmuvia ad osseo «inolio l’on tutta ptobabtbta uh un* solmuntnu che è sistemato .. 
,.| u , ,. , nn provine dotto lei del colpii si sono introdotti to t;li utUci comunali. La c« 

ebe ha ti.idito la t'uliivui «lolla benvi iKKin "cui, unici co- poli» non ebbe seduto «• la s 

mimali e. dopo avvio atteso tua v innasta ut un atiR 
società » l'uscita di alenili impiegati che del ^abnu'tto del sindaco : 

11 i appi e .entanto della etleUuuv.mn lavot o strani dma- tanto clic ì ladti non si s« 
pubbln a accusa ha alleluia- t.«» hanno pollato a tei mille incuneati di ìimuoveila 
to 1 he <M* Itoti \I «* ali tuta i *1 1 "‘" i>»«»«*•»»" r 




1 pi uva «omteta della ...|po-| dell’- Kfebo dii 

\ olezza deirnnpututo. noti vii 
o peto ncppiue una piova 
della sua innocenza : Ma —, 
ha detto il l’M — satebhe 
anello lecito av vaici si depli j 
utilizi, puteho «|liesti .si iti 
b*tisM*iii a latti «citi ed \im- 
\ mi 

Dieiotto indi 't. ia« tolti dal III ^ 

una fuionvi d UCCIal 

dentista «li Yateso. hatuio 
i onsont ito alla» \ < Mai a 

< hit,otte ili rhietleie la ioti- _ _ 

(lauti.i di'll'impiitatn pili ® ^ __ | _ ® 

i finn m 

m «-«insule azione o svilup ^0 

pati duU’uvv Davide Pe¬ 
di.izzim. ihe ha concluso p. , . 

liti ai t lupa <b *.« * 11 » * ote « « ■ 11 j Izftl IlOStrO IDVISlo 

un'implicita iieluesta di con- _ ORlìOSOLu. >1 

(latina all’otpastnb', mimo ut! "Nnn può < Nere un .-ns.is- 
j;ian patte Mattili sotto la ■ nlo eouMiiuat,. d, «m»M.U- 
, , , i i i» vi ■' • Lo dice il N,n(|,ie,| ,, 

pacata mina del I M « „„r,.. ( |. « .tt.nl.,,. 

I )i • | >« > la I «‘nuisltiM la del j/ inpie- mie i poi* va n* l 
I* M rttdienza o stata ap- s,. «i,.|t’.«ssassin •> dot dtu- 


Orgosolo 


Dal nostro inviato 

ORCOSOLU. >1 

•• Non può i Nere un .-ns.iS- 
• ilio eotlsUtn.Un di oipiNtili- 
a • Lo dice il sai'laeo e Io 
.linfe! mallo di «Mie il. i Ut.id.il. 


I tino eamitin sul pretti del fittine Tositi» dopo il pauroso ornilo tiri putito, 


piornnta a saltalo pei l ai- coti tipi iiiplen. a»»,-1111*1 iti lo- j j, , 
1 1 lupa «lei «btoiisoio <• le o- edita Loco*-, fior tapiniti • ma- , |,\••ut,* 
ventilali tepliehe seo,tose ilio. •• • noijia- Db s ,, 

nlposoles' -tlb-rill Uln elio IH's- 
11110 di loro fitto .v «• t « •ii , e:-o 
_ _ f, . tecnici dell’. in- in ,n o e ,is- 

.'olttl aneliti' anisil ita p.*r (pi«'- 

I Con* no aio 1 

m ■ W ^ J 0! de! Oh Ipote eh-* im>- 

j-ii mo pirnr,-' all t piova (te. 
mmmmm mmmm a|t .O S i tu. ad CNOtup n. * up- 

jpn-fo clic ie,m im jio'i-- e 
. . |. --et*' imi *iizi pi'i-oni 1 i-tu 

Arrestato neonazista mime nuora» 1 n nn p.»*.pol¬ 

ii p.o*. ttle t«■ I l.ili * ( !> de i-ii 1,1 S. •• J *»• l«*«***tt 1*0 elle .! 


Dal nostro corrispondente 

ASCOI.I 1 MCKNO. :ìl 

Sul crollo de! /unite sul 
fiume Tesino, sulla statale 
-\cinti Itoti n 16 . che ha jiro- 
meato la morte di una p«*r- 
sontt e il ferimento di altre 
tre. emerpono (irai 1 respon¬ 
sabilità di personalità DC 
e dt autorità Inculi «• cen¬ 
trai 1. 

Il ponte in questione, in¬ 
fatti. arerà noce areale su' 
un letto del fiume dt circo 
duecento nielr’ d’ lurido z- 
za. In quc'Fultrmo perio¬ 
do. alcune /tersone arca¬ 
no messo m opera delle col¬ 
mature di taricelo, ricino 
al /unite, con muri di /irò 
lezione olii circa tre metri 
e mezzo, restringendo, co- 
si, progressivamente e ih' 
mando su ! lato dcs’ro. d 
«orso del fiume Furono 
111 i/iiC'ln modo. o'ini'Ac 
ben set arcate su noi e. Con-1 
siderernle pnrte del leltni 
del fiume era. (/Hindi. <r*!-| 
(o <oft(it(o a coltivazione di' 
ortaggi. Sei 1957 , si ebbero 
1 primi allarmi per il ;ir -j 
ricalo che tale restnnq'-'i 
mento rappresentata z/fx- ) 
rnnte i periodi (li < piena » j 
Dietro segnalazioni deah t 
abitanti della vicina Cì.-.ir- 
tammare. infatti. Fon. Or¬ 
iundi rivolse un'interropii-l 
zintie al Ministro dei Lf..L; 
PP. :l t/uale rispose che j f ' 
sarebbero stati presi t pror-ej 
redimenti del r«*'> PoroU 
d'ipo. sì ebbe un soprallitn-j 
po cnnpinnta di tecnici del j • 
Genio Civile di A scoli P«-j^. 
reno, delle FF SS r «lei 
mnpt.Nrrufo alle Acque dii 


competenti sul pericolo m 
comhcnte. 

I)a rilevare che uno dei 
trasformatori del letto del 
fiume in spazio per la col¬ 
tivazione degli ortaggi, è 
proprio il sindaco di Gro’- 
tammare Luciano Rossi. 

membro del Consiglio V*/- 


E* ACCADUTO 


Riacquista la vista 

ì n 1 baili) 1 «1 i’< U-'an Ito co 


V*u .ali* 11*0 1 1 po. / ,« r t « 
l.t) Il 01 ; \ e.;l Uhi eun p a tic». 
u [ii<-intn 1 un elemento ri 
mito della ma.s>.ma anport.'i 
z 1 j).in' elio 1 due eoninui avi 
-•'io prete».ito «l ,11 1 «ode 
Nuoto del II ansi «li .Napoli u 
-umili 1 npent s-iin! i ''ho ivo» 
fi» eun luto al momento del c 
I *.*«) ! 1 ^ntiuu.i non •• •■tata 1 
1 n»enti’ a può il irsi elio t) 

- a m*'!e m an di eh, ha pt 
tildi 1 ilo l'i- : 1 -s-s n o 

(Jtie-ti nno»i el* rnon’i so 
br.aio date valore ;.U’:pob 
eh. .1 del ito non è stato prop 
t an id Orco obi. uri farse 
S iss il ; o idd.r.ttur 1 1 lìonl 

«io»e 1 «sin ti-U Toun’e'y «*rn 
p 11 cono - • 11* 


nomile e presidente prò- 1 n « i»..ut». «1 r« tu,., mi et» 11 y.o» itti* mi tati • t ;««,«• «■.» ■*. - J ■ ■" * 

, . . . j <',ni uiii 1 I )'1 l/a /li punito Ih .11/ Si (ine d.-r fi'tmito n<* 1 f • • .. (pedo d* ! luti •» de 

linciale dell Associazione l . 1 . . . . . .1... .... o.. 


bono 


: ai ipn- 
» I-) 1 11 


» » « f • « . . „ v ti uni t 1 zf i 1 1 -1 ut [l'httio 

f ffir/ai » 1 (fi'ii -'i.ss’oncirJOiM* , , , * , 

Coltivatori diretti borni Xlvf| 

moina _ z ,.j(, *m ,« , m-4l S* .*i l ie- 

Snllo iies-o fiume ! e ■>- ., -^j./e ad ni. . -<«*tn opzione 

m. o bri 1 ,• distanza e ga- ,j, ( .. Adi h m 

r,illelam, ute al «f mule de' , M „„ 

hi morte ». ri e il po»'*’ , ... „• 11 Ite¬ 

li.-Ila ferrovia rhr per qli 1(il ,, , tlll , -,. t , m , j, 
cfe.NN. no>» 11*» del ponte ,. s*,a , , -, 1 , ,j ; ,j,, t 

crollato, ha urgente hiso .,, r va.» J 1 Jt,»,-. . 

(ino (p essere rafforzato 

prima rhr so, troppo tardi ^ 

9iuseppe Nardinocchì , ,,. ,,, 

un valine «I. « copie 111,..oli. <1, 
_! r«>. ' ito r imparo .. «J mm 


111 -* ire «’fi'liple* Ilo» tl'f 1 ' 
11 -eCoa.i ni un 1 «ip.-t i- 

■ >•(() '*11 1 * 1 n.- 4 l S* .*i I le- 
. Z «‘ ad UT. , - «I*tn >T Zinne 
no. 1 onip («sai Ai! 1 b m 

! .*0 * !aii:n *«1 ilo -- c 1 111- 
1 - « j «>*r.i - eli*r 1 *• n Ite- 
: a un « » «-M m m 1 I, op.n 1- 

■ >• s‘,a , « -. 411 * 1 d ! dot 
^ a.> J 1 II».-. 1 


Rapita 

da corteggiatore 


Condannati 
a 20 anni 
i rapitori 
del piccolo 
Peugeot 


1 r«>, •■ ' ito c impuro .. d aito 

d. imi ri." 1 di hni/jol . d. pju- 
pr.-'t.i d*-j yoe (; iNtoje- ('. .**«• !. 
e < Jais* j>j>>- Il imhnhiT 

I 1 al: 1 hani Ue. / Co ! « • • 1 - 
r.aaia . c on«> * • t: it. ie . m 1 - '‘-p 1 
•4 .zzai,, -i-j, a‘ n e> e. ••• t, 1 1 d. fa!'’" 
l»a . -opt -tia. • ai,f < mi. , ti... ) 
i 1 uomo e J 1 d uni 1 ! 


I An'on.! tt 1 Li M ir • «. 'tu «ri- ^ 

! 4 1ZZ.1 «I 1 K .am . •• s* it . r.jjitf 1 . 
j • | , j j i.l . j)i r,f«'r .1 « 1 . S (ì.-nri.<ro 

.ani. a, Vesti»,, no di un *4 o\ .m- d - ^ 

. «1 ami "Vi-o «I 1 im'.iir» L r..j) t• 7 r«- I 

d. pj.»- hs tr.ee. 11 «to .« »,» 1 'or/, ! , ^ 

'.,'•«■!. i !«az.za d» rat.» la »«'tm « al > 

• p,irt,m ! 1 >-* mi » perdere le **i • 
.,1- * 1 use FU *,t Un .-iec«*r*-«*o e!i* '• 
e . m 1- fr-'.tt 1 d* ! Tt« me- Nosz n H - 

t, , , (i. falco e«n *«• J4 ;,*or» <1 \t.lo 

. q... |t •"» 1 « M >r.*s. > h*‘ * >>•> '«»*- 

iva ;.(•.•! •• ito Jir.qo ■)• 't IO I 
[’r.mon <» , 


:i'i l* .'.«a ni -«'.il -1 a ... ito <’*' , n m’t * n* 4 i*"'i iss,s-nUi. Ito- 

«ip.-t 1- d eh. r i’o in a t< to «* di min- b n - * 1 * 1 ’* ami . r m e’o 1 N 1 - 

• j 1 ,,,, «'i a<> «a An*..* '.i D ud.z ai t ioti fu’ «i*i 1 per n i «. un 1 

r'Zione I’’ r •■••»*’*)« " ne. i* «siiti it'e-i- d*)mn. «ri -* ,‘a \ , ti 'mo 

j • • il nam * udì tu Alio Alimi* < omp ipn. i irrqud.h. ' 'lupo 

1 1 111 p. : p irto • bu -. » o di arai 1 di Mi 1 ■ dorai 1. d >• 1 non ro 

■ * f lineo , < l.-te tizio ile d 111 i*e! .ale no <’«' 1* •!• Tt* ’ i. • ! a -♦ •* i IV- 

l) Ite- ,. pine»,, -e ,t i s S'i'^tir 

Nnn ^i «s qmnd n* •*)’• a 
prei'.-n Tu**n .tfnnd i tu' , 

* . liti s drH’om 'r'.i S ,m«à «'im- 
P t*ur a«* eli** un persone ««Im**- 

•ni « .pp ino «pi leu-a sul d< I *- | 
V 'y 1 V" to ‘* zot, i «lo»** si »<rti.*.i'i> 

V- ; tif.a* . di-Nen, n ,! . > 1 «•*»*** 

.. 1 ) 11 . 1,0 r|)r f , ,meri*,, eoi* •• ita 

*’ *”' ' * Mo’*.» riarneru- «pi ri I . ì ’>r. »• 
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che tempo fa 


Su tutte le regioni gra¬ 
duale aumento della nuvo¬ 
losità. Sull’arco alpino po¬ 
trà aversi qualche nevicata. 
Possibilità di piogge isolate 
su numerose altre regioni. 
Nel meridione si avrà qual¬ 
che manifestazione tempo¬ 
ralesca. Temperatura sen¬ 
za notevoli variazion'*. Ven¬ 
ti : moderati. Mar»; mar 
Ligure, alto Tirreno, me¬ 
dio e alto Adriatico mossi; 
gli altri mari molto mossi. 
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G. 6 /cultura 


isegno di legge governativo 

■ re gravi lacune 
el progetto sulla 
icerca scientifica 


inanziamenfo, il personale qualificato e la 
*lta dei programmi problemi tuttora aperti 



i 


riunione clolro 
1962 il Consiglio 
nistri ha approvato 
egno di legge che 
r oggetto l’orga- 
one della ricerca 
fica in Italia. Con 
atto si riconosce 
lmente che anche 
stro paese < il pre¬ 
della ricerca non e 
. problema episodi- 
coscritto ai singoli 
e laboratori o alle 
amministrazioni, 
irrevocabilmente di- 
i, nel suo compie.*?- 
le sue finalità, nel- 
organizzazione, nel- 
inserzione nella vi- 
jnomica del Paese, 
roblema di stato ” e 
tale deve essere 
trattato» (1). 
logamente a ciò che 
cadendo per la na- 
zzazione dell'indù* 
elettrica, il governo 
ta ora la soluzione 
problema su cui han- 
istito per tanti armi 
ro partitole il parti- 
ialista, specie a par¬ 
ai periodo immedia¬ 
te successivo alla 
Conferenza atotni- 
Ginevra (1955). 
tcressante ricordare 
29 e il 30 settembre 
svolse a Roma, pros¬ 
titute Gramsci, un 
gno di ricercatori 
fìei, di economisti, di 
e di parlamentari., 
isti e socialisti, Con¬ 
cile nel documento 
sivo avanzò, tra Pai- 
seguenti richieste: 
aumento dei posti di 
dei professori, degli 
ntì e dei tecnici e un 
ile aumento delle 
di studio per sluden- 
vani laureati; 2) una 
le revisione del trat¬ 
to giuridico ed eco- 
» degli assistenti e di 
il personale di rieer- 
un adeguamento del¬ 
ia universitaria alle 
esigenze scientifiche 
tticlie con particola- 
rimento alPattrezza- 
ei laboratori di eser- 
ne; 4) una moltipli- 
e della cifra globale 
atn alla ricerca e ai- 
namento che la ele- 
un ordine di grandez- 
ilto superiore nll’at- 
e consenta di soddi- 
le esigenze indica- 
2 ). 

principali 
eficienze 


4 




ie il lettore può con- 
e, in questi quattro 
si riassumono i prin- 
problemi che ci tro- 
j di fronte proprio in 
i giorni con lo sciope- 
i professori universi- 
logli assistenti e degli 
nti, con Pcspletamcn- 
1 primo concorso na¬ 
ie per le borse di stu¬ 
oli la prossima discus- 
del disegno di legge 
ame in Parlamento, 
ma di entrare nel mo¬ 
della proposta di log- 
provata dal Consiglio 
inistri, sarà bene rias- 
re (pii ancora una vol¬ 
tali sono le principali 
ienze che si presentano 
lmente in Italia nel 
re della ricerca. Que- 
i possono riassumere 
seguenti punti: 1) le 
globali per la riccr- 
appresentano qui da 
olo lo 0.25 '.e del red- 
nazionale contro valo- 
1 3 r ,o negli Stati Uniti 
1PURSS, dell’1,6 Ve in 
ilterra (1957). PI r /r 
Repubblica Federale 
sc a (1959) c lo 0.8 7* 
ancia (1900); 2) il mi- 
totrde dei laureati 
materie scientifiche e 
mero annuale dei lati- 
in dette discipline 
nostre università c. 
pporto alla popolazio- 
lolto al disotto di qucl- 
lativi ai paesi più pro¬ 
iti; 3) analogamente a 
che accade nello svi¬ 
ti economico, anche 
ricerca scientifica si 
ntar.o attualmente in 
a gravissimi squilibri 
i diversi campi <1: indn- 
c. fatta eccezione del- 
sica nucleare delle alte 
gie. il contributo ita- 
o agli altri rami della 
a e alle altre scienze 
utt'altro che soddisfa- 


contenuto del disegno 
egge si può suddivide* 
n due parti: la prima 
e, a partire dal prossi- 
esercizio finanziario, il 
Italo interministeriale 
la ricostruzione (CIR), 


Integrato dai ministri del¬ 
la Pubblica Istruzione o 
della Difesa, dovrà accer¬ 
tare lo condizioni e le esi¬ 
genze della ricerca e doviti 
ilare le direttive per il po¬ 
tenziamento di tale attivi¬ 
tà in relazione allo svilup¬ 
po economico, sociale e cul¬ 
turale del paese, promuo¬ 
vendo la formulazione e il 
coordinamento dei pro¬ 
grammi di ricerca; la se¬ 
conda parto della legge ri¬ 
guarda la riforma del Con¬ 
siglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche (CNR), elio viene 
allargato includendo nel 
suo seno i rappresentanti 
delle discipline economi¬ 
che, statistiche, giuridiche, 
storielle e letterarie, ele¬ 
vando il numero dei mem¬ 
bri dei Comitati nazionali 
da 72 a 120 e modificando i 
criteri di scelta di detti 
membri. 

Finanziamento 
della ricerca 

La prima obiezione che 
viene iti mente quando si 
esamina il predetto disegno 
di legge ò che in esso non 
si dice nulla del problema 
del finanziamento della ri¬ 
cerca. Sulla base delle pre¬ 
cedenti considerazioni 6 
chiaro che il programma 
minimo clic ci si può pro¬ 
porre oggi in Italia in que¬ 
sto campo ò quello di ele¬ 
vare progressivamente gli 
stanziamenti statali per la 
ricerca sino a raggiungere 
un livello che sia almeno 
pari alPtmo per cento del 
reddito nazionale. Ciò si¬ 
gnifica clic dal livello at¬ 
tuale di spesa che si aggi¬ 
ra sui 44-50 miliardi di lire 
all’anno, si dovrà arrivare, 
in un ragionevole numero 
di anni, a una spesa di 190- 
200 miliardi di lire all’anno. 

Ora se si tiene presente 
che prossimamente il CIR 
sarà assorbito dal Comitato 
di ministri che dirigerà i 
lavori della commissione 
per la programmazione e 
clic, secondo il disegno di 
legge in esame, sarà com¬ 
pito del CNR presentare 
ogni anno a tale comitato 
una relazione generale sul¬ 
lo stato della ricerca scien¬ 
tifica c tecnologica, con 
conseguenti programmi di 
ricerca annuali e plurien¬ 
nali, si può arguire clic il 
compito di stabilire l’enti¬ 
tà dei finanziamenti sarà 
affidato al comitato che so- 
vrnintenderà alla program¬ 
mazione economica. 

Ma anche se questa ipo¬ 
tesi corrisponde alla verità, 
chi scrive ritiene che sia 
assolutamente indispensa¬ 
bile inserire nella legge un 
paragrafo programmatico 
in cui si affermi clic il pro¬ 
gramma a lunga scadenza 
(lei CNR dovrà essere tale 
da raggiungere, in un ra¬ 
gionevole numero di anni, 
una spesa annuale di circa 
200 miliardi di lire. 

Secondo il parere di mol¬ 
ti autorevoli specialisti, la 
principale difficoltà che si 
presenta quando ci si pro¬ 
pone di raggiungere un 
obiettivo del genere è la 
mancanza del personale di 
ricerca qualificato. Ora. an¬ 
che a questo proposito il 
disegno di legge non dice 
nulla. Tuttavia il problema 
del personale è talmente 
importante che. analoga¬ 
mente a quello ch c si è det¬ 
to qui sopra per il finan¬ 
ziamento, è opportuno che 
la legge prescriva esplici¬ 
tamente al Comitato di mi¬ 
nistri e al CNR di include¬ 
re. nelle iniziative da pro¬ 
muovere nel settore, quel¬ 
la di contribuire alla for¬ 
mazione di quote opportu¬ 
namente crescenti di ricer¬ 
catori. A questo proposito 
un punto deve essere ben 
chiaro. 

Se si vorrà riuscire ad 
attirare un adeguato nume¬ 
ro di giovani nel settore 
della ricerca è necessario 
che il trattamento econo¬ 
mico dei ricercatori non sia 
inferirne a quclio che of¬ 
fre attualmente l’industria 
privata. Se non si arriverà 
a questa palificazione di 
trattamento sarà molto dif¬ 
ficile raggiungere gli obiet¬ 
tivi chc il comitato dei mi¬ 
nistri assegnerà al CNR. 
sulla base del piano econo¬ 
mico generale. 

Un punto di importanza 
decisiva ò quello della scel¬ 
ta dei programmi di ricer¬ 
ca e delle modalità per la 
realizzazione dei medesi¬ 
mi. Chi scrive ha discusso 
a lungo di questi proble¬ 
mi con alcuni ricercatori 


scienza e tecnica 



tir' -* Jk 










operanti in istituti univer¬ 
sitari e tutti gli interpellati 
hanno insistito in modo 
particolare sul fatto elio i 
programmi di ricerca de¬ 
vono essere scelti sulla bn- 
se di una larga e democra¬ 
tica consultazione di tutti 
gli scienziati che operano 
nei diversi settori. 

il disegno di legge non si 
occupa di questi problemi, 
perché essi rientrano nei 
regolamenti Interni del 
CNR. Tuttavia si ritiene 
opportuno che la legge sul¬ 
la organizzazione della ri¬ 
cerca stabilisca in modo 
chiaro ed esplicito che la 
scelta dei programmi e le 
modalità per la loro ese¬ 
cuzione siano eseguite sul¬ 
la base delle indicazioni 
raccolte con la consultazio¬ 
ne di rappresentanti eletti 
da tutti i gruppi di ricer¬ 
catori che operano nei di¬ 
versi rami (iella scienza e 
della tecnologia. 

Resta infine da esamina¬ 
re il problema delle nomi¬ 
ne del presidente del CNR 
e dei 120 membri dei Co¬ 
mitati nazionali. Per ciò 
che riguarda la scelta del 
presidente del CNR il dise¬ 
gno di legge governativo 
non apporta nessuna modi¬ 
fica alla prassi in atto. Ta¬ 
le prassi prevede clic il 
presidente del CNR venga 
designato dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri. 
Como ogni nomina che vie¬ 
ne duH’alto, questo tipo di 
scelta non è ben visto da¬ 
gli scienziati italiani i qua¬ 
li aspirano giustamente ad 
eleggere essi stessi il pre¬ 
sidente del CNR. perché 
solo un presidente elio sia 
stato eletto dagli scienziati 
potrà avere quel consenso 
incondizionato che è neces¬ 
sario per il miglior fun¬ 
zionamento del predetto 
ente. 

Importante 

innovazione 

Se ora si considera il pro¬ 
blema dell’elezione d e i 
membri dei Comitati na¬ 
zionali bisogna rilevare che 
il disegno di legge introdu¬ 
ce una lodevole innovazio¬ 
ne: quella di far eleggere 
una parte di detti membri 
dni professori universitari 
incaricati e dagli assistenti 
di ruolo. L’innovazione è 
importante perché queste 
categorie di ricercatori so¬ 
no formate da giovani clic 
sono più direttamente le¬ 
gati agli aspetti più mo¬ 
derni e di avanguardia del¬ 
la ricerca. 

Infine, vi é da rilevare 
che tra i 20 membri nomi¬ 
nati dal Presidente del con¬ 
siglio, e che dovrebbero 
essere scelti tra esperti 
operanti nel settore dell’m- 
dustria. (leU’agricoltura e 
del commercio bisognereb¬ 
be includere esperti desi¬ 
gnali dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 

F. Di Pasquantonio 

( 1 ) C/r. la rotazione mini - 
storiale che accompagna il 
disonno di legge. 

( 2 ) C/r. gli atti dei Convc~ 
gno in Società. A. XI. n. J, 
febbraio 1956 , p. 154 . 





Da sinistra a destra, dall'alto in basso: l'evoluzione delle armi 
di pietra dal Paleolitico inferiore al Neolitico 


L’età della pietra 


Ha solo cent'anni la 
scienza dei millenni 

La moderna paletnologia tiene conto delle modi¬ 
ficazioni indotte nella natura ad opera dell'uomo 


La preistoria è una scien¬ 
za relativamente giovane, che 
conta poco più ili cento anni . 
infatti solo nella seconda me¬ 
tà del secolo scorso l'esisten¬ 
za dell'uomo oltre i limiti bi¬ 
blici fu ammessa dolio scienza 
ufficiale. Questo accadile nel 
1859 . lo stesso anno in cui 
Darwin pubblicava L'Origine 
della specie, e du allora in 
poi dappertutto, ma special¬ 
mente in Francia, si ebbe un 
nuovo impulso alla nuova 
scienza, incoraggiato inoltre 
dalle correnti positivistiche. 

Naturalmente i primi stu¬ 
diosi si dovettero preoccupa¬ 
re di classificare c di inqua¬ 
drare cronologicamente i ma¬ 
teriali provenienti dalle rac¬ 
colte dei primi appassionati 
di antichità e quelli prove¬ 
nienti dalle orbile campagne 
ili scavo; la geologia offriva 
un valido aiuto „ questi ten¬ 
tativi di datazione c si ebbe 
cosi u n quadro abbastanza 
soddisfacente delia successio¬ 
ne delie varie culture preisto¬ 
riche inquadrate nello .sche¬ 
ma delie tre età: Pietra, Bron¬ 
zo, Ferro. 

Questo lavoro enorme, an¬ 
cora valido nelle sue linee 
generali, viene oggi riuf.sfo in 
base ad una tendenza che 
considera il reperto archeo¬ 
logico non solo come mate¬ 
riale di classificazione, ma 
soprattutto come fonte stori¬ 
ca. I paletnologi ora si preoc¬ 
cupano di ricostruire la sto¬ 
ria dell’nmanità. non più co¬ 
me arida successione dì staiti 
culturali, ma come uno svi- 
lappo continuo di tutto quan¬ 
to è opera dell'uomo che. in 
(pianto parte della natura, 
reagisce ad essa e la modifica. 

F' necessario quindi esten¬ 
dere a questa ricerca le tec¬ 
niche scientifiche per cono¬ 
scere i fattori climatico-am- 
bienlali che hanno determi¬ 
nato cambiamenti fondamen¬ 
tali nell'economia delle so¬ 
cietà e per stabilire qua¬ 
li furono le basì di que¬ 
ste economie; è necessario lo 
aiuto iIelle scienze etnologi¬ 
che e del folklore per inter¬ 
pretare. sia pure con la mas¬ 
sima cautela, le manifestazio¬ 
ni spirituali in base alle rare 


ed incerte testimonianze che 
ci rimangono; ù necessario in¬ 
fine uscire da alcune forme 
tradizionali, e principalmente 
dalle eccessive schematizza¬ 
zioni. Naturalmente, data la 
scarsità del materiali, poiché 
giungono sino a noi solo quel¬ 
li non deperibili, lo studio 
della preistoria presenta mol¬ 
te lacune: un concreto aiuto 
per conoscere lo svolgimento 
di questa antica storia ò of¬ 
ferto dallo studio dell'am¬ 
biente nel quale l'uomo visse. 

Non bisogna dimenticare 
infatti che, dal punto di vi¬ 
sta del progresso umano, noi 
possiamo distinguere due fasi 
profondamente diverse tra di 
loro, in relazione alle diverse 
condizioni ambientali in cui 
venne a trovarsi l'uomo. La 
prima fase abbraccia il lun¬ 
ghissimo periodo di tempo 
chc va dalla comparsa del¬ 
l'uomo sulla terra sino a cir¬ 
ca 8.000 anni da oggi. 

Questa fase viene chiamata 
Paleolitico, o età della pie¬ 
tra antica, c a sua volta si 
divide in paleolitico inferiore 
medio c supcriore, che rap¬ 
presentano le varie tappe rag¬ 
giunte dall'uomo nella sua 
ascesa. L'uomo paleolitico non 
fu capace di modificare l'am¬ 
biente in cui risse c non fu 
capace di produrre il cibo: 
suo nutrimento furono i pro¬ 
dotti della caccia ai grandi 
animali c della raccolta di 
quanto poteva trovare in na¬ 
tura, cioè bacche, radici, in¬ 
setti. erbe 

Un simile modo di vita ri¬ 
chiedeva un continuo movi¬ 
mento per l'inseguimento del¬ 
la selvaggina e stanziamenti 
di conseguenza provvisori, si¬ 
tuati in prossimità dei laghi 
e dei fiumi, sia perchè vicino 
all'acqua si radunavano gli 
animali, sia perché per molti 
millenni i fiumi rappresenta¬ 
rono le uniche via di conm- 
n icazionr Le armi c pii stru¬ 
menti per la difesa c per pro¬ 
curare il cibo erano esclusi¬ 
vamente le p-rtre chc l'uomo 
lavorò scheggiandole per tra¬ 
sformarle in vari tipi di 
strumenti. 

Alla lunga fase paleolitica 
fa seguito una seconda fase 
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Ecco la versione più veloce della Lancia-Flavia esposta al Salone di Torino apertosi ieri: 
si tratta del modello Sport - edizione definitiva - dovuto a Zagato, che raggiunge i 175/h 


Un convegno 
a Milano 


medico 


Auto- Il processo 






emendo colesterina 


clic coincide con l’avvento del¬ 
l’agricoltura e dell'allevamen¬ 
to. L'uomo infatti, in seguilo a 
particolari condizioni climati¬ 
che. fu costretto a diventare 
il produttore del proprio ci¬ 
bo, che dovette procurarsi 
lavorando la terra e addome¬ 
sticando gli animali. Onesta 
momento, in cui cambiano 
totalmente le busi dell'econo¬ 
mia c che segna l'inizio del 
duro lavoro Idi qui senza dub¬ 
bio nacquero i miti secondo l 
quali l'uomo avrebbe rim¬ 
pianto i tempi felici in cui 
tutto era offerto dalla natura), 
rappresenta una delle più 
grandi rivoluzioni nella storia 
del progresso umano. 

I paletnologi denominano 
Neolitico, o età della pietra 
nuova (cioè non più solamen¬ 
te scheggiata, ma anche levi¬ 
gata. per far fronte alle nuore 
necessità) questa fase nella 
quale il progresso si svolse 
con un ritmo assai rapido, 
non paragonabile a quello del 
paleolitici. Le scoperte si sus¬ 
seguirono alle scoperte, dalla 
più antica, la ceramica, alla 
più recente, il metallo, det¬ 
tate da sempre maggiori csi- 
(jenze; j commerci terrestri e 
marittimi favorivano questo 
sviluppo della civiltà, c quat¬ 
tro millenni prillili ili Cristo 
nel prossimo Oriente già si 
forgiavano Ir armi ili rame 

La comparsa dei metalli 
costituisce il successivo sta¬ 
dio nella storia dell’uomo: 
assumono maggiore sviluppo 
in questa fase i commerci e 
le relazioni fra i vari paesi 
del bacino del Mediterraneo 
e ilrll' Europa, si svilii {quitto 
i primi nuclei urbani, nasce 
la scrittura e si formano le 
arandi civiltà orientali. La 
storia vropriamente detta, do¬ 
cumentata cioè dalla scrittu¬ 
ra. comincia in Egitto, in 
Mcsopotamia r in Asia mi¬ 
nore molto prima che da noi 
In Italia l'arrento del ferro 
verso il IX secolo chiude la 
fase preistorica: le capanne 
sul Palatino testimoniano il 
formarsi di quel nucleo di 
ornfi che daranno origine al¬ 
la civiltà romana 

r. g. 


del lavoro 


• L’automazione e l'evolu¬ 
zione della direzione azien¬ 
dale », « L’automazione e la 
pi epurazione professionale », 

• Edotti psicologici dcH’au- 
toina/ione sul mondo del la¬ 
voro»; ecco i temi di un 
« incontro » tenutosi di re¬ 
centi; a Milano, ad alto li¬ 
vello tecnico. 

L’automazione è ormai un 
complesso di concetti, di no¬ 
zioni, di tecniche specializ¬ 
zate ed anche un metodo di 
ricerca opeiativa, un siste¬ 
mo d'mdagme, il complesso 
di una sene di schemi orga¬ 
nizzativi. 

L'automazione, oggi, mette 
a disposizione della direzio¬ 
ne di un’azienda nuovi mez¬ 
zi di ricerca, di rilievo o di 
previsione, mentre d'altra 
parte rende più rigido, per¬ 
che più razionale e puntuale, 
il processo produttivo. 

E’ possibile oggi, valendo¬ 
si di un centro di calcolo 
elettronico, e di adeguati 
schemi di rilievo e di calco¬ 
lo, valutare la convenienza 
di impiantare un’industria o 
un nuovo reparto in un dato 
luogo, avviare la produzio¬ 
ne di un dato articolo, am¬ 
pliare un certo reparto, 
chiuderne un altro, accre¬ 
seci e o diminuire lina certa 
produzione, tenendo conto 
di un grandissimo numero 
di fattori che vanno dal co¬ 
sto della manodopera a quel¬ 
lo del terreno, dnll’mcidenza 
della materia prima al co¬ 
sto di magazzinaggio, dalle 
spese commerciali a quelle 
di manutenzione. 

Per contro, in molti campi 
dell'industria, l'automazione 
impone {‘immobilizzo di ca¬ 
pitali ingentissimi, costringe 
a mantenere rigida l’unità 
industriale cosi costruita, e 
tenerne uniforme la produ¬ 
zioni- por numerosi anni; in 
caso contrario, ne derivano 
perdile cospicue e gravi 
squilibri. 

La progressiva automazio¬ 
ne dell’industria, la diffusio¬ 
ne di sistemi di regolazione, 
controllo, programmazione 
automatici hanno una serie 
di conseguenze in campo 
professionale: in linea di 
principio, un certo numero 
di lavoratori qualificati, e 
anche di manovalanza, ven¬ 
gono sostituiti progressiva¬ 
mente nel loro lavoro da una 
serie di macchine. D’altro 
canto, per la sorveglianza, 
rinstallazione e la manuten¬ 
zione dei complessi automa¬ 
tici (oltre che per la loro 
progettazione e mossa a 
punto) sono richiesti in nu¬ 
mero crescente specialisti a 
diversi livelli (soprattutto 
elettrotecnici ed elettronici) 
forniti di un particolare ba¬ 
gaglio di conoscenze speci¬ 
fiche. 

S'è parlato quindi d: una 
crisi a carico di lavoratori 
qualificati: questa crisi in 
Italia non è finora acuta, 
perchè nella attuale con* 
g.tintura, mentre il processo, 
di automatizzazione indu¬ 
striale è graduale, e non 
molto rapido, continuano a 
svilupparsi industrie ad an¬ 
damento non automatico, le 
quali saranno investii*? dal- 
l'nutnmnz.iono in un futuro 
relativamente lontano ed in 
forme particolaii. 

In piena crisi, invece, è 
il campo della preparazione 
professionale: come non esi¬ 
ste* praticamente in Italia 
una scuola professionale ca¬ 
pace di qualificare un nu¬ 
mero di lavoratori adeguato 
alle lichiestc della nostra 
industria, non esiste neppure 
una scuola tecnica specializ¬ 
zata capace di preparare i 
quadri tecnici, ai vari li¬ 
velli. destinati a progettare, 
costruire, controllare c man¬ 
tenere in buona efficienza 
gh impianti automatizzati. 
K' ilari cr.s. pò- i»:e od a- 
cuta. che non manca di far¬ 
si -cntire. per quanto con¬ 
cerne iti. -pec.a'..-:. delie 

macchine c dei complessi al- 
: mente autom..'uzzati non 
altrimenti di quanto si fa 
sentire in tutti gli altri cam¬ 
pi della preparazione tecni¬ 
ca e scientifica. 

Quanto alle conseguenze 
psicologiche deU’automazio- 
ne. il discorso è più ampio, 
e nello stesso tempo ntù ge¬ 
nerico. Il posto di lavoro, 
assai differente nel campo 
delle industrie altamente au¬ 
tomatizzate rispetto a quelle 
convenzionali, non manca di 
avere i suoi riflessi sulla psi¬ 
cologia di chi lo occupa: il 
diverso ritmo di lavoro e 
la diversa applicazione ri¬ 
chiesta ad uno specialista 
della manutenzione di una 
transfer conducono eviden¬ 
temente a reazioni psicologi¬ 
che differenti da quelle che 
caratterizzano il meccanico 
addetto alla manutenzione di 
una sene di torni normali. 

Ma è pericoloso, su un 
terreno tanto complesso, vo¬ 
ler troppo generalizzare, cd 
attribuire un’evoluzione del¬ 
la psicologia o addirittura 
del costume, specificamente 
al processo di diffusione del¬ 
l'automazione nel mondo in¬ 
dustriale. 

Paolo Sassi 


L" da oltre un decennio che 
si trascina questo processo al 
colesterolo, iticolpato di pro¬ 
vocare infarti, trombosi ecc., 
senza che si sia pervenuti fi¬ 
nora a una sentenza definitiva. 
In un primo tempo si era cre¬ 
duto di poter sostenere la sua 
esclusiva respon .abilità nella 
comparsa di codesti uccidenti 
card.(muscolari, e tale convin¬ 
zione si e cosi diifusa che la 
presenza nel saupue di unii 
quantità di colesterolo supe¬ 
riore alla norma (detta iper- 
colesterolemia) è divenuta un 
motivo costante di preoccupa¬ 
zione, fra i soggciti < tu emo¬ 
tivi addirittura un incubo 

Ne è seguito in pratica il 
suggerimento di *iou t ca dere 
con l'uso dei grassi, dato che 
il colesterolo si origina ap¬ 
punto dui prassi, e di usare 
anzi come condimenti quelli 
che rie sono meno ricchi, il 
che ha condotto (dia produzio¬ 
ne industriale di vari tipi di 
olio (di mais, di arachidi ccc ) 
che sarebbero in questo senso 
da preferire non solo ai grassi 
animali ma allo stesso olio di 
oliva. 

Bisogna dire peraltro che 
non tutti sono d'accordo su 
ciò e che alcuni cardiologi 
tendono ad incriminare piut- 
tosto i fattori nervosi, sosten¬ 
gono cioè chc l'alimentazione 
avrebbe poeti importanza nel 
favorire infarti e trombosi, 
e che importanza molto mag¬ 
giore se non proprio determi¬ 
nante avrebbero invece le 
emozioni della l’ibi quotidia¬ 
na. i patemi d’animo, l’attività 
convulsa, agitata, piena di im¬ 
previsti dei nostro tempo 

A sminuire infatti il signi¬ 
ficato morboso della i per-co¬ 
irsi croiernia sono intervenute 
negli ultimi anni molte osser¬ 
vazioni di soggetti con gran¬ 
de contenuto sanguigno di co¬ 
lesterolo c tuttavia divenuti 
longevi senza alcuno dei sud¬ 
detti fenomeni patologici, r di 
altri soggetti invece colpiti da 
accidenti vascolari malgrado 
il loro basso livello di cole¬ 
sterolo nel sangue Le stesse 
statistiche in fondo da cui ri¬ 
sulta dir i popoli mediterra¬ 
nei i quali consumano olii 1 ’ 1 '- 
gctali snn più risparmiati del¬ 
le popolazioni nordiche di Eu¬ 
ropa e di America fra cui si 
fa larno uso di grassi anima¬ 
li. possono riteii’rsi umtiil- 
niente indicative a sostegno 
dei fattori nervo :i. essendo 
ben risaputo quanto più cal¬ 
ma. ordinata, distrai sia la 
vita che si conduce sulle coste 
del Mediterraneo rispetto a 
lincila di Boston o di Chicago. 

Le cause 

La .situazione era quindi fi¬ 
nora a questo punto: credeva 
al danno del colesterolo la 
maggioranza degli studiosi oc¬ 
cidentali. credevano piuttosto 
a un meccanismo nervoso gli 
studiosi dell'Europa orientale 
e soprattutto quelli sovietici. 
L'impegno che è stato po.do 
dall'ima e dall'altra porle nel 
tentativo di accertare con nu¬ 
merose ricerche la realtà dci'.c 
cose non deve stupire qua mio 
si pensi che. col notevole de¬ 
clino delle malattìe infettici’ 
prodotto dalla scoperta d< gli 
antibiotici, attualmente il pri¬ 
mo posto fra le cause di mor¬ 
talità c tenuto appunto dalle 
malattie cardiovascolari con 
i loro vari accidenti. 

Nel chiarimento delle cau¬ 
se di questi accidenti qualco¬ 
sa di nuovo s: è uporr^o da 


schede 


un recente congresso tenuto 
in Alaska, dove i ricercatori 
americani hanno finito con lo 
accostarsi alla tesi del futtore 
nervoso: sulla base delle loro 
ultime esperienze condotte in 
jxirficolare nella Università 
dcirOklahoma 

Sono state eseguite tre serie 
di esperimenti Vari gruppi di 
individui, normali o con -ma¬ 
ialile circolatorie, tenuti rigo¬ 
rosamente a dieta povera di 
grassi, venivano esposti a for¬ 
ti emozioni o a intensi s/orzi 
mentali: ebbene, fossero o non 
fossero ammalati, si è sempre 
osservato in seguito a ciò Un 
.sensibile numcnto del cole¬ 
sterolo nel sangue malgrado la 
dieta severa fatta osservare. 

Le cure 

In un'altra serie di casi, co¬ 
stituiti esclusivamente da in¬ 
fermi cardiovascolari, si sono 
alternati periodi di dieia ri¬ 
gida e periodi di superalimen¬ 
tazione, nonché fasi di vita 
calma c fasi di vita eccitata; 
anche qui si è visto chc l’flu- 
mcnto del colesterolo si pro¬ 
duceva con assoluta costanza 
non in rapporto alla superali¬ 
mentazione ma in rapporto 
agli stati di eccitazione. Infi¬ 
ne si è proceduto ad una ri¬ 
cerca più singolare che è val¬ 
sa da controprova: un certo 
numero di soggetti sani sono 
sfati sottoposti a indagini psì- 
coanalitichc, ed è risultato che 
dopo alcune sedute si verifi¬ 
cava in tutti un aumento del 
colesterolo, cviilentemente in 
conseguenza del piccolo terre¬ 
moto psichico in essi determi¬ 
natosi per il sondaggio psico- 
analitico. 

Sembra pertanto doversi 
concludere da ciò che il co¬ 
lesterolo in eccesso può anche 
intervenire nella comparsa 
delle crisi vascolari, ma che 
codesto accumulo di coleste¬ 
rolo sia da attribuire quasi 
sempre agli impulsi nervosi, 
il chc finisce col dare ragione 
a tutti ma col fermare l'at¬ 
tenzione sul fattore nervoso 
come causa prima In altri 
termini, sarà vero che la pre¬ 
cipitazione di colesterolo sul¬ 
le pareti rasali favorisca gli 
infarti e le trombo.,!, sarà 
vero che tale precipitazione 
sia più facile e quindi più fre¬ 
quente qualora esso si trovi in 
eccesso nel sanqne, ma tutto 
ciò ha poche probabilità di 
verificarsi se manca lo stimolo 
nervoso, e sarebbe questo in 
ultima analisi ad iniziare la 
reazione a catena. 

In pratica vuol dire che 
non c'è da temere troppo la 
iper-colcstcrolcm'g, clic non 
è il caso di farsi continue ana¬ 
lisi di sangue per constatarne 
il livello, perché il livello ve¬ 
ramente pericoloso lo si tocca 
solo in seguito a moventi emo¬ 
tivi. anzi una siffatta costante 
preoccupazione può divenire 
proprio il fattore emotivo sca¬ 
tenante di un eventuale in¬ 
farto o trombosi. Per chi teme 
dunque incidenti del genere 
l'osservanza di una dieta con¬ 
trollato, specie per quanto ri¬ 
guarda i grassi, ,sa r à sempre 
utile, ma utile più di tutto 
sarà il non pen.arr: Levi¬ 
tare ogni stato di tensione sui 
pure con l'uso di qualche tran¬ 
quillante, il condurre una vita 
ordinata c metodica da cui 
siano esclusi non solo le gran¬ 
ili eccitazioni ma anche gli 
sforzi mentali faticosi. 

Gaetano Lisi 


L'astronautico 


La se.enza ha stabilito che 
sul nostro pianeta la vita (? 
nata pai di tre miliardi d’an¬ 
ni fa: non era ancora inate- 
r.a v.venie, erano aminoae.d;, 
; componenti fondamente]» 
della v.ta. Cinquecento m - 
l.on: d: anni fa la vita era 
strettamente 1 mitata agl; 
oceani; cento milioni ri: anni 
fa apparvero talune specie di 
animai, che precorrevano i 
mammiferi. I n milione di 
anni fa, con l'apparizione de: 
prcom.nid; lo sviluppo del 
corvello pre-:e nell'evoluzione 
un posto determinante Infi¬ 
ne. dal momento in cui ap¬ 
parve ritorno sap-.eas, il che 
avvenne solo una cinquantini 
di migliaia d. anni fa. la v.ta 
ebbe eose.enzn di esistere. Da 
allora l’uomo cominciò ad 
asservire la Terra o la nn- 
iura nifi? sue es.gonze ed a: 
suoi b.sogn.. Ogg. l'uomo h i. 
con successo, imz.ato la sco- 
jK*rta e la cor.qu.sta dello 
spaz.o; dall'ottobre del IbóT. 
con il lancio del pr.mo sput¬ 
nik. è mizata l'ora dell'astro- 
mutien. che ha già i suoi 
croi: da Capanti a Schirru. 
d.- Titov a Popav.e. 

Scrive 1 " autore di questo 
libro (ILIa.ro Cuny. - L asto- 
nautica >; Ed.tor: Riunii.. pa¬ 
gine 240 . lire S 00 > con una 
ielice espress one: « L’astro¬ 
nautica è un nuovo stadio 
dell'evoluzione della vita -, E 
dimostra tale asserzione, jy*- 
raltro facilmente comprens,- 
Irile ed accettabile, con una 
ricca serie di dati, di notir_o 
e di ricerche culle tecniche 


dell'astronautica, sulle tappe 
eia raggiunte e su quelle che 
presumibilmente saranno rag¬ 
giunte nel pross.mo futuro, 
.-uìla biologia cosmica e sulla 
poss.bJitu (e necessità) d» 
r.-al.zzare razzi che raggiun¬ 
gano una veloc.tà vicina a 
quella della luce. 

D.eeva Tsiolkoski. lo seien- 
7 ; a l o che viene considerato 
:1 padre dell'astronautica II 
nostro pianeta è la culla del¬ 
la ragione, ma è impossibile 
vivere eternamente nella cul¬ 
la L'uomo infatti, ha preso 
ad allontanarsi t.alidamente 
•ma quanto ardimento!) dal¬ 
li sua culla ed ha iniziato ad 
esplorare gii spazi. Si avvia 
rapidamente (si pensi che i 
pr.mi razzi, precursori d; 
quell, che hanno messo in or¬ 
bita i G.-.garin c ì Pcpovic. 
furono lanciati soltanto una 
vent.na d'anni fa» a comp.e- 
re quello che l'autore chiama 
.1 pr.mo passo la realizza* 
zone J. snelliti art.flciali. 
la'..un. ; gg.o e la reai.nazio¬ 
ne d. sol: intorno alla Luna. 
La seconda fa-e si avrà quan¬ 
do apparecchi balistici cono¬ 
sceranno l'orb.ta d. Venere e 
d. Marte e quest, astri saran¬ 
no r.igg.unt. da - laboratori 
\olant: - teleguidati o auto¬ 
guidati. Infine, s. costruiran¬ 
no e s. lar.ceranno vere astro¬ 
navi con unni.ni a bordo, che 
.udranno ad esplorare mondi 
lontani, effettuando l'.mprera 
più fantast.ca da quando l’uo¬ 
mo ha coscienza di esistere. 

I. f. 
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Alla Camera 


Una iniziativa ambiziosa 


Presentato Ecco gli spettacoli 

del Mese di Milano 


lo «stralcio» 
sul cinema 


Salerno 

malato 



CATANIA, 31. 

Enrico Mari» Salerno è 
stato colpito da una conge¬ 
stione polmonare e il me¬ 
dico gli lia prescritto ven¬ 
ti giorni di riposo. In se¬ 
guito alla malattia detrat¬ 
tore le riprese del roman¬ 
zo sceneggiato « Mastro 
don Gesualdo », che il re¬ 
gista Giacomo Vaceari sta¬ 
va effettuando per la TV 
a Vizzini, sono state so¬ 
spese. Nella foto: Salerno 
nei panni del celebre per¬ 
sonaggio di Giovanni Verga 


Il ministro dello spettacolo, 
o». Folcili, ha finalmente 
presentato alla picsidenza 
della Camera, ieri mattina, 
il disegno di legge che con¬ 
tiene < Modifiche alle norme 
concernenti provvidenze in 
favore della cinematogra¬ 
fia », cioè l'attesa « logge 
stralcio ». In cui discussione 
ed eventuale approvazione 
da parte dei due rami del 
Parlamento dovrebbe aver 
luogo entro il 31 marzo 1963. 
data di scadenza della vec¬ 
chia legge. 11 presidente 
della Camera, on. Leone, ha 
dato atto al ministro — se¬ 
condo la procedura — della 
presentazione del disegno di 
legge, che, egli ha detto, sa¬ 
rà stampato e distribuito ai 
deputati della Commissione 
interni. I/on. Leone si e an¬ 
che riservato di stabilire se 
il provvedimento sarà esami¬ 
nato dalla Commissione in¬ 
terni in sede referente (por 
essere poi trasmesso in au¬ 
la) o. senz’altro, in sede le¬ 
gislativa. 

Sul contenuto dello « stral¬ 
cio», naturalmente, non si 
hanno informazioni ufficia¬ 
li. Considerato l’andamento 
delle discussioni prelimina¬ 
ri, e tenendo presenti le ri¬ 
chieste ultimative formulate 
dagli organismi del MFC nei 
confronti doli” I tal m, lo 
«stralcio* dovrebbe preve¬ 
dere una riduzione dei « con¬ 
tributi » statali all’industria 
cinematografica, dall’attua¬ 
le 16 per cento (calcolato su¬ 
gli incassi lordi al botteghi¬ 
no) al 15 e poi al H per cen¬ 
to, per ì prevedibili due anni 
di validità della legge (’63 e 
’64). Meno chiaro e l'orien¬ 
tamento governativo sulla 
« detassazione ». chiesta pia¬ 
ttamente da tutte le catego¬ 
rie del cinema: mentre do¬ 
vrebbe essere ormai acquisi¬ 
ta una sostanziale riforma 
del sovrapprezzo per il 
■r Fondo soccorso invernale ». 
che grava ut modo sensibi¬ 
le sugli spettacoli (cinema¬ 
tografici e teatrali) festivi. 

La Commissione interni 
menderà in esame lo c stral¬ 
lo ' sul cinema, probabil- 
t tente. già nella prossima set¬ 
timana. 

Un’altra importante que¬ 
stione del mondo dello spet¬ 
tacolo dev’essere pi osto af¬ 
frontata dalla Commissione 
interni: la logge per il tea¬ 
tro di prosa. Una decisione 
in proposito è stata presa dal 
Comitato ristretti» di depu¬ 
tati eletto in seno alla Com¬ 
missione. 


discoteca 


Concilio sonoro 

La HCA ita messo in emu¬ 
lazione proprio in qitc-ti inor¬ 
iti un interessante 33 giri 
(30 cni.) «K'iiiealo al Concilio 
Lcnmcnico « Vaticano secon¬ 
di» ». Sul primo IjI.» è inciso 
il discorso clic Giovanni XXIII 
Ila dedicato al l’ut veniiiiento. 
Mil secondo nn riepilogo dei 
20 concilii cito hanno prece¬ 
duto l’attuale per la \occ dei 
cardinali Testa. Gonfalonieri 
e Ciroen.ini. un coni ncntn 
(« Dati e prn-pcui\c »>) ili 
M ons. Vallainr, rapo dell’uffi¬ 
cio stampa del Concilio e la 
preciderà ufficiale «lei « \ liti¬ 
cano I!»». Il disco c conte¬ 
nuto in un album corredato 
di una presenta/ione foto¬ 
grafica «Iella storia dei rnn- 
cilii, «li una documentazione 
fotografica sulla vita di Gio¬ 
vanni XXIII. Il tutto è stato 
realizzato «la Giorgi»» Luigi 
Ilrnucci e Giovanni Mancini. 
I.e \oci sono «incile note «li 
Rosalba Olona e «li Hiccardo 
Cuceiolla. 

More Cole Espagnol 

More Cole Espugno!' «>s»ia 
.Incora Cole in spagnolo: è 
il titolo «lei nuovo «li-eo clic 
la « Capito! n ha mes-ii in cir¬ 
colazione in «piesti giorni 
(Mono W ITI'#, Stereo SU' 
1719). Si tratta di un 33 giri 
17 cnt., il terzo «iella «serie 
spagnola s del * re » Nat (.ole. 
rhc raccoglie «loiliri brani, in 
prevalenza vecchi tanghi c 
vecchie musiche che in Spa¬ 
gna hanno vi-lo la luce o che 
sono pas-ati — pur non es¬ 
sendolo — per autentiche crea¬ 
zioni della penisola iberica. 
C’è per esempio il celebre .1 
media Inz o la piarevo'e Go- 
londnna. la recente l'ava con 
Dio*, la famo-a Solamente una 
rea (ron<»«cinta in Italia c«»n 
il titolo «li Codio amarli co - 
ù>. 1-1 «ore «li Nat « Kinz » 
Cole è rumi’ al «olito piace¬ 
vole e l'interpretazione, con¬ 
tenuta m.» vic«»ro«a. al pari 
della «ili fama. Gli arranaia- 
vienti orchestrali. che alter¬ 
nano -ezioni «li violini a piti 
idonee -ezioni «li tr«in«!*e. *«>- 
nn di buon gu*t«» «■ contribui¬ 
scono a fare di qnr»t«» 3/orr 
Coir espagnol un piccolo 
gioirli*. 


Dodici minuti 
con la Piaf 

F' il titolo della più remile 
incisione italiana dell*a Usi¬ 
gnolo «li Monlmjrfre ». Vi si 
pos-ono ascoltare «piatirò can¬ 
zoni, due «Ielle «piali già rac¬ 
colte in mi 1.» iriri nià «la 
tempo in circolazioni - . La pri¬ 
ma facciata reca /Viffnir-if. di 
Vaucairr «■ Domimi «* (Jn'il 
e lai! triste eri miglili*, di !*«»- 
terat e Dumonl; la -cr«*rnl.i 
Tot tu Tmtends pii*, «li De¬ 
lanoe «• Domimi e ('anneri'* 
*tory. ili Rivcnurhe e Diimont. 
Le prime «lue ci pcrmcu«*n«> 
«li .«-rollare lina làlith l’iaf 
rirtsiov unita. con ima voce 
fre*ca e carica di energia. co¬ 
me non era «lato «li sentire 
«la mollo tempo. Uni -«■conila 
cio\ mezza di Ialiti» Piti, dmt- 
i|in‘ ? Pare di -i. Il «li-eo »■ 
«Iella Voce «lei Pailrim» ( 

giri SEDO 603). 

Musica da film 

Dal giorno piò limito. «l«*p»» 
il «li«co RC \ roti le mii-iche 
originali di Paul Ariha, cero 
«Ine 13 airi, «ino «Iella Diirimn 
(DE 2153) nella c-criizi«»-ie «lei 
compie»»»» di Robert Pr.iv e 
l'altro «Iella Primari (CR\ 
01890) dovuto a Sauro Sili e 
alla «na orchestra. Non <-'c 
mollo «la «Iìr>- -u qne-tì «Ine 
dischi. c|»e «rsiinni» fed«-lmen- 
te l'e*ilr partitura «li Anh.t, 
senza agzitinzere c —nza to- 
elirrr nulla Si poteva. nr| 
ca«o «li «ina marcetta come 
qnr-la. fare qtialro-a «li «li- 
««■(*«». «li originile ' \ al.- for¬ 
se l'esempio di Renati» Car»>- 
-nrie che qualche anno nI« I i- 
tro « arranco* » in mniji* ili- 
verlente la marreflJ «l-'I l'orile 
*-i! fiume Koai A pmpo-ito 
di marectte. bbosrta «lir.- che 
a Paul Vnh.i non è mancalo 
un modello eoi i-riir.»r-i ’*«'n- 
za necare rb<* no-li .1 del G;or- 
no più lonzo abbia un -no va¬ 
lore. la nmrreita «h 1 film in- 
terT»e-’l.*ì<> Il \|er Guinm--* 
aveva un'altra rarira emotiva. 
E Paul Anha non ha dovuto 
rhe costmiice dellr v iria/ioni 
«u uno «chrma ffi-rhio. -ob 
tanto «otlolinrato «lai tambu¬ 
ro. all’inizio, poi tncrr«-o <h-i 
ba««i e degli ottoni. « inri-«* » 
a tutta orchestra nella parte 
centrale) cij sperimentato con 
successo. 

set. 


Molto baccano, ma 
poco di concreto 
« Recital » d'ecce¬ 
zione: Obraszov, 
Barrault, Vilar, la 
Gréco - Invitati 
Chaplin e Picasso 
per l'apertura del 
Teatro alla Scala 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

In lina lussuosa borsa «ìt 
pelle e partito o sta per par - 
tire per Verep un invito al¬ 
la * prima » della Scala del 
7 dicembre , firmato dal sin 
da cu, e indirizzato a Charlie 
Chaplin. Un altro, analogo, 
è stato spedito a Picasso. 
Gli invitati verranno? E' no 
to che Chaplin è di una ina 
tnovibilità senza scampo, ed 
è quindi poco probabile che 
venga a Milano per il 7 di¬ 
cembre. giorno del patrono 
della città, della inaugura¬ 
zione della Scala e. innova 
zinne della Giunta 1962, del 
■t Mese di Milano ». 

L'idea del e Mese ili «Mi- 
Inno», pare, tra l’altro, sin 
stata suggerita. Vincenti > 
scorso, dalle amare, risenti¬ 
te, scandalizzate reazioni dì 
larga parte della cittadinan¬ 
za di fronte alle pacchiane 
luminarie che, àuspici i iros 
si commercianti milanesi, 
deturparono le rie del cen¬ 
tro della città per tutto il 
periodo natalizio. Quest'an¬ 
no, si vuole che la luminaria 
non faccia più ■* Strapaese ». 
ma sia all'altezza della me¬ 
tropoli. Il Comuni» si è as¬ 
sunto l'incarico della faccen¬ 
da e ne ha ut fidato In irti- 
lizzazione a quotati archilei 
ti Sulle trovate dei quali 
corrono le piu curiose voci. 
Staremo e vedere. 

Quel che «pii ci interessa, 
del -i Mese (fi Milano s, è il 
' settore spettacoli ». ,Yo« 
elenchiamo, ovviamente, I 
propelli piislronornict: ri So¬ 
no stati anche questi, e qual¬ 
cuno ha addirittura pensato 
a una specie di kermesse da 
far svolgere nella Galleria 
trasformata in suda da ballo 
per la •« società bene ». con 
destinazione del ricavato a 
scojio beneficenza (per «Yu 
tale è giusto farla, no?) 
Qualche giornale ha pithb’t- 
eato lunghi elenchi di nomi 
di artisti di fama interna¬ 
zionali-. «lei (filali sarebbe 
garantita la presenza m 
qualche show in uno dei tea 
tri cittadini: si è parlato, ap¬ 
punto. di Chaplin. e anche 
di Marlene Dietrich, o di 
Thchmtus Moni: Tuff e spe- 
ranze defili organizzatori 
per ora. 

Ciò che è sicuro, a! mo¬ 
mento. è (filanto segue. Al 
t Gerolamo > Tino Carraro e 
Militi (la famosa cantante 
ricomparsa alla ribalta (pud- 
che anno fa /n-r la memora¬ 
bile edizione dell 'Opero «li 
tie solili a! Piccolo) daran¬ 
no nn rei ita] di jincs'o <■ 
ronzoni milanesi. Si tratterà 
di una cosa scria, dal pun¬ 
to di rista artistico r da] 
fiunto di rista filologico. Hi 
vivranno le canzoni dei mi¬ 
lanesi di trecento, duecento 
cento anni fa. con un * «\t- 
cursus » sforirninrnfr esatto 
e ricco di significazioni 

AHa Piccola .S'cn’u *i a 
munto tre recital. Il primo 
sant tenuto da Srrghri ()- 
hrasznr. il celebre buratti-, 
naia sovietico, che torna in 
Italia a presentire alenili nu¬ 
meri del suo programma¬ 
timi! rutilale >. Egli non sa¬ 
rà, cioè, accompagnalo dai 
burattinai: da solo, mostrerà 
t segreti della propria urie. 
Obraszov e talmente bravo 
che anche --rnza compagni 


u n 


Tl- 


r-.esce u * regnerà 
tal ài due ore 

Dalla Trancia vernini'.! 
Jean J.nms liarrauìt e ./«un 
Vthir; due maestri «ir! ;»•»- I 
»r«« coritempuranen. che HI 
pubblico milanC'C nmn<( e 
beni'. Faranno, ciascuno. un 
proprio ieeit.il 

A el confo de! « Me e di 
Milano » si niella air'he il 
ric:t.«I di .lunette Greci o 1 
* Gerolamo ». che jireccderà 
quello di Cernirò e della 
MdlMa non si crà. tut¬ 
to sommato, che un pro¬ 
gramma ptulto-tn limitalo, 
troppo flntiforo in confron¬ 
to a! baccano che ci «t sta 
facendo attorno, a questo 
« Mese*. Può dar.-i che nei 
prossimi giorni si possa ag¬ 
giungere qualche altro no¬ 
me. Quanto a noi. r »rr«-m- 
mo fare una domanda: per¬ 
chè. durante il * Mese di Mt 
lan » », il Comitato orgamz- 
zatnrc non si propone di in¬ 
tervenire onde, almeno in 
quel limitato periodo, ven¬ 
gami ribassati i prezzi dei 
pubblici spettacoli. in parti 


colare dei teatri di prosa'. 
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fotografo ha colto l'altra sera 


Buit Lan- 

caster mentre usciva da un localemotfurno 
romano in compagnia di una graziosa ra¬ 
gazza, della quale si conosce solo il nome: 
Miliy. Il a Gattopardo » sorrideva contento 
conversando con la sua accompagnatrice e, 
per una volta tanto, ha lasciato che i foto¬ 
grafi lo riprendessero, senza passare a vie 
di fatto. 


le prime 

homi i 

Cinema 
Il cambio 
della guardia 


Sul logoro schema « Pop* 
poite-Don Cannilo • m svolge 
anello questa f.irsetta qualun. 
quistien, interpretata da Fer- 
nandel e Cittì» Cervi: nei pan¬ 
ni. rispettivamente, di un an¬ 
tifascista e di un fascista, av¬ 
versati ma ntrtiei e. anzi, qua¬ 
si parenti, dato che la figlia 
del secondo sposa il figlio del 
plinto. La vicenda ha luogo 
ad Ardea. non lontano dal 
fi onte di Anzio, in attesa del- 
r.trrivo degli alleati. Gino 
Coivi, ohe è il podestà, eede 
pi l’Ventiv. intente il potere a 
Fot naiuiel. tacendolo Snidaci». 
CU altii • camerati . perù non 
-otto d’accordo; specialmente 
un tal losco usurato, che cer¬ 
ea dt limettoie in vigore la 
. maniera forte ». nin che. in 
questo tentativo, lascia la pel¬ 
le. Per mano ili clu? Qui la 
-tonella .si complica di nume¬ 
rosi’ quanto pedestri variazio¬ 
ni. con intervento di brigatisti 
tifit. dt tedeschi e, finalmen¬ 
te. dt aniertean:; per giungete 
alla scontata e stiracchiata 
0 i':irltiM«*ne. «» chiave di • vo. 
’.e’.noM’ l»euo - 

A patte r.n-oppu! labilità di 
questa moraletta, e a ptesetn- 
dete dairambienta/ioue assiti 
poco pn»l».il*ile. « 11 cambio 
della guardia . non è Tienime¬ 
ne divet tento. Manca cioè lo 
'•>>)»,» che. forse, q legista 
Uliotgto Ht.uu’hi s t era pre- 
ti-M» Accanto ai j»rotagoin- 
•t.. si «totano il tiglio ili Fer¬ 
nando'. < F: atiW». Milla Sm¬ 
untici. Fianco Patenti. An¬ 
drea Aureli e t,iiu*epp«» Fortis. 

ag, sa. 


Solo contro 
Roma 

Coll ;i” . di 1« toc a. t ut», i e, 
valenze it’ogm -oit > Siila, 
l'omundante di tuta coorte ro- 
muta (hi vicenda itoti Iti al¬ 
cun s«»rio i.terimento roti la 
-un.a» iteeemU’ la t. volta n 

IIP.! Città llu’f’C.t COIIl|l! -tUt., 

d. Il«’ legnttn il. 1 console Sve¬ 
nni «I Un litio. Cloe dell t ) ■ 
l>« '.lion«>. f.n.-cc indie malti del 
<•: iidcii-s tuo S li.i Uni” : ui' - 
te«» iti -t i q»|i ilit tal ,e.* e.. 

. ti 1 1 ; i:s;c «n t ondi -oppi : «al 

■ Ili tic lo tliet’o a battagliale 
«•«ni l l» il « -p« 1 1 1 gl.id 1 .,’ot ' 
iti cullo •(! ttt.ito d IH' i J"la 

clava tot tu'», tuoi . i uni- 
batt .utett'o 

l.'ctoe e il. -lutato colimi' 
<|U«' a soccombei o Per • il . 
lorlim i i torna nella «”t*\ 
Svetop o , p et Po. •• II! i gin ’o • 
1 qu.de dopo uV> i ialini mia 
to : Mietiti! u. SII:, t ni i 1 - 
b«‘t t.i e I «1 itlZat.i a Itti litio O 
Hunpi’ le c .tene «le! popolo 
oppi»*-.-*» Cllll III. .1)0 IO// I '.! 
t Irn e me-so :n- «>me dal l«’t: - 
• i Ib-rber' W r' - ì.i rtco-tm/ o. 
1 >• d orniceli' ! <• pei Min.litui 

d* Il ., Ilt lidi I ' a C piuttosto colla, 
eli nterpi «-t e app.e.ono n 
« ,-pt« -S.Otli • t licilieilte «• \«>i- 

■ • 11 1 11 luogo d live!’ le No- 

Illll'm l\ 1*111 ti . Ila’l’l r «”l - « - 
/ Oli tic Ilo-.* eoli colli ma- Il - 
rd'ell'i f, i*< • Il <* «|. Mipi'llZ «’ 

du.'i: erudalnenti’ fclvagg. d. 

gl id.atori 

Possati i Poti, -ta. I. .ut*. .)*■ f- 
ir 'us e Ciri ppe I.or«tv *.«>tto 
gl. ;d’or. n pi .mo p.ant» Co¬ 
lon e M’iani.o glande 


Vice 


Un concerto d'eccezione 


Stupendo Richter 
atrAuditorio 
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JoTli I “ r» b. d 
misurato. eàs , ..s Ilio Seguo (1 IMI 
pr«»i;g:o-o ’ t ..-ti* * * iti’erpT»’* «- 
• vn eia- b , * d’o po; p izza p i- 
lf t <i ogni retorica con la m- 
«-;• r«‘ i* i <• «loteri’” ••-»-(•’«/ ole* 
1 1«-11 i Pn’r.rcti-! uree, -n: ««.» ' f 

d Cbopm. < o:i ) s’aniiii’s di 
Deh'i’-y. :u“-’ un tr iscoàir iri’e 
Jr«’:u.'o «! v.br.iZ.om. con li 

s ’oli’.olg*'nt«* ;i,vi u nitii’ diala 
Sonata n «>p à t. .I: S ■- il»"!’ 
tir. nirb.mo il. suoni r.'ijggen'e 
par i-'-u (li ugni • . .b./.om.-’ie « 


■r. 'a Trina (i 1 ìiiqaiT” 

• » ;>• • «r.» i.or :• 

’ivi/.o:-..- i ,.i : lit.v: ioti 
.al..» tira I . CO tre 

'. »•(•'! i ì. '• ’. ,'l O. I ’ « 


in 


«’• ’o, d »a«j e-, 
.’n» M«-..a 

i-’. | rogr.an.- 
:fe e.- « : e* « 
t« J .'.,’.« a Sch >m «imi (IH'.O- 
.il ,, Sci. .to * a ti trido • 
ntr« :-.d » d-a \e: t'ar.n:. Uni m* v . 
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Richter 


*•'! : 
’. «t I «.<’ 

tl *) '• r -ti .io ,*■ \ * Z r ; a - 

'ioni S-.l rio’».-' - .lfic.J;; - ( 1 sto t 
| T*.-. ■ ;i.orvvi3,-i *1 •rini.rir-: 
jdcl'.e .- Il « V ao-e e-..:,i/oi;. ri. 
pr.gte 'l ìr.oa'.. 

•p tgrtr.M rì«*: Papillon' 
i 13T2 »■ ur.-s ,:,’* rpr«c •zn.g.,- q 
prtm’or » r< t* r *a f'-r:-'-- •• p i* 
dolce - «al--// « de’, itimi», per 
ài riii»:«-»«*;,j-.:n « gamrn « q.-. 

ttrr.br. per «inali ’.liuai.rv» 
.'■•■pa titi a. !*: resp.r *r.* un « 
somme-'.« Ime.» rii c.ir.to s>-nj « 
‘oz.e-rle n idi J'dl'.'nferm fì<- 
:c-77 i f 'n',r.:erpr«-'.az:o '.e che 
rad le battute fimo ha rasen¬ 
tato un M.ed.to tono di suspense 
Una meraviglia ancora, quando 
di questi .vii.«pi*rise si e liberati 
lr« oa'.da. infuocati re.dizz iz. me 
dell « Sonata op. 22 in sol rn:n . 
(iena quale r.niano come un 
vertice i.» ricchezza repressiva 
confer.ta di Richter allindan¬ 
ti no: un canto profondo e pur 
iieve, esploso a p.ena voce, ma 


De Sica eletto 
nell'Accademia 
della R.D.T. 

BERLINO. 3! 
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Ensemble di Brecht, il regista 
italiano ha rcai.zzato alcune 
rcene de’, -.uo film pa't recente, 
/ sequrttrati di Affono. 

In queiroccas erse. diversi 
giornali delia Gemami. a «I- 
Bonn fecero ogg« D, S ci 
rii velenosi e oltr.igg.otil al* 
tacch.. 


controcanale 


Un'impresa riuscita 

Due settimane fa. la serie I racconti ilrllTtalin 
di o^rì ci aveva offerto un racconto di Del Buono 
in parte inedito: l'autore, infatti, aveva rielabo¬ 
rato c sviluppato la sua storia proprio per il video. 
Ieri sera, il racconto La finestra aveva un di'esso 
un sapore di inedito: era, infatti, la prima nfiera 
di Soldati -r materializzata », diremmo, su uno 
schermo. Sono soltanto dei purficolurr, se si vuole, 
ma testimoniano della serietà di questa collana 
di racconti televisivi e dei fecondi rapporti che 
si possono stabilire tra rjfi scrittori e la TV. q umido 
a fircsicdcrri è il rispetto per hi euffiini. 

Il racconto di Soldati è una sttiria sottile, com¬ 
plessa. riccu di si u ititi fu re; unii stona .s«>.sp«\sii in 
un'atmosfera tra romantica e ironica, e impa¬ 
niata su un personaggio inofionlibile, nro so¬ 
prattutto nella memoria di una donna che di Ini. 
un tempo, è stata innamorata. Questo personaggio, 
un fattore, è fuggito un giorno, all'improvviso, 
dalla sua amante, che per tanti (inni è rimasta 
ad accarezzarne il ricordo: solo dopo ventanni, 
per una di quelle coincidenze cosi tare a Soldati 
<semplici coincidenze u disegni del destino?), le 
intime ragioni di (fiielln fuga vengono svelare in 
un diario scritto dall'uomo prima di morire Mu 
la donna. Tteinkle, forse non riuscirà u intenderle 
veramente, perchè nel suo cuore continuerà a 
vivere l'illusione 

Difficile impresti f ru.sporiv imi simile ruivonfo 
sul videi ». è stufo giusto che, a condivida ne In 
rcsfionsubihlà. Halftiele La ('apriti abbia chiamato 
lo stesso Soldati. A noi pure comunque che T-m 
preso. a(lcontata con notevole audacia, sia riuscita 
nel complesso; il racconto televisivo rendeva 
(filanto era flessibile del racconto scritto. Mento 
aneli,-, anzi in grande finite, della regia di Sii - 
reno Ubisi che ha saputo sfruttare le possibilità 
del video lino al limite estremo, facendo uso con 
coraggio di lunghissimi firimi piani: da ricordare, 
in particolare, la sequenza del colloquio tra 
Tteinkle e il commendatore, con inquadrature in¬ 
consuete ma (issoftifumenfe eonqcnùdi <d clini» del 
racconto. 

Discutibile, iiirece, la soluzione finale: quasi 
cimine minuti di firimo fiiano del volto di Olga 
Udii, alternato co » alcune inquadrature del volto 
dt-l pittore, eeoeato dalla memoria della donna. 

L'aver dato un colto al /littori-, lorse, ha nuo¬ 
ciuto ini poco all'atmosfera della stona: in a era 
possibili’ rtsnìrcrc altrimenti la trasposizione del 
testo ’ /‘orsi’, sarebbe stato meglio firendere il 
eitraggio a due mani «• puntare esclusi rumente sul 
primo /mino della Villi: ma qui, eonifircndiamo. 
entra ni campo tinche hi tfuestione della recita¬ 
zione dei nostri attori, abitatiti agli schermi o alle 
scene e non al video, che postula altre esigenze. 
(filando la TV sale a i/nesfo livello, si rapisce 
come il et ileo richieda uno stile suo proprio, sul 
(fittile aneora si «* rifiettufo ben poco. 

Misurata la interpretazione di Tino Carraro. 
Idilli \'ilh. forse ti momenti troppo meline iti toni 
i-'branti. Doli l'crciin e l.uisa Aiutili. 

g. c. 


vedremo 

Di Stefano 
a « Canzonissima » 

A questa quarta puntata 
di Canzoniisirmi, stasera, 
ore 21.03 sul pruno cantile, 
oltre a Mina. Corrado I-oja- 
cono e il Qmrtetto Cetra, 
di cui abiti uno già dato no- 

• '..(. inVrvof! inno alla tra- 
-m -Aone' .1 tenore Giusep¬ 
pi' Di Stefani» (che canterà 
(■fmariai romana >, Milla Piz¬ 
zi « Tito coluto brut*) e Fau- 

C.gl.ano (clic m’ha’ bnpa- 
rafo a /ti'*. 

L'asceta 
sulla colonna 

! e vfdifi: e ;! titolo di nn 
breve ipmogo di Tullio Pi¬ 
nci.., apponi. i’o :u due soli 
pet.-.oiiaggi, elu* andrà ut on¬ 
di dom cu alle 21.33 sul 
■ .vendo e in de Pioiagoni-ti: 
l\iile !' lodo e I. mio G:iz- 

• u.e, iegi.-t.i dindio Finti. 

N tvr no le ci orniello di 
Roma Impellili* che nume- 
uni furetto gii stiliti, specie 
dt a ceti clic \ a cv ano di 
elomes.iu* .qipitìi u iti -mi 
c.ip *cUi di d’e colonne Si 
i iccent i clic Simeone Stili!.t 
lii'cotro buon ! patte della 
'III c -. s / i sii di Ulti «’O- 
lonint. ili deve predicava 
alla gente 

Nel lavoro d. Rumili A 
assiste al e .imn.no, attra¬ 
verso lina lan la a-solat.i. ili 
Lattanzio e liciico I.att.m- 
7.0. un gri= " meicatite. si 
t' latto e>n!■ mt<’ un i colonna 
111 Cllll.I all i qil ile e dt'ClSO a 
ir.isco! r«'ie il reste dell i sua 
vita per fuggii»' le itole del 
monili* Settonehé. appena sl- 
sti’mate sul largo capitello 
di'l suo euuno personale. ii 
ai’eorge «li s’offrire di ver¬ 
tigini e scendi* p:ee.pdo.,a- 
UK'tite a tei rn 

Proverà allei.i. a s.d.rvl 
Ireneo ohe. non piotando 
lassù nessuna sgradevole 
.sensazione, si dichiara de¬ 
ciso a restarvi A nulla var¬ 
ranno le rimesti.m/e del le¬ 
gittimo proprmt irto della 
eotomia Ireneo (lice clip è 
uitta questiono di vocazione: 
('■«• «’lu nasce nteri'ante r 
clu nasce stdita 


Rai\S f 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: t). 13, lì. 
L’t), 23; li.33: Musiche ilei 
mattino; Jf.2b: Aria «li casa 
nostra; 6.30: Ciaikovvsky; 9: 
Musica sacra; 9.30: Messa; 
10 : Vangelo; 10,13: l’er so¬ 
la orchestra; 11: Successi 
lutei nazionali; 11,20: Dean 
Martin, uno e «lue; 11,33: 
Intermezzo swing; 11,15: 
Proniennib-; 12: Incontro con 
li’ canzoni; 12.13: Arlecchi¬ 
no; 12,33’ Clu vuol essi’r 
lieto,..; 13.30: Teatro d'o¬ 
pera; 1-1: Suonano i Fiiji- 
pms; 11.13: Motivi di festa: 
13,1.3: Tutto il calcio mi¬ 
nuto por minuto; 16.45: Da! 
palcoscenico al miciosolco; 
17.2.3: • O Roma F«'hx •: 

là: Juan Gai eia Fsquivel e 
la sua orchi*«itrn; 16,20: Con¬ 
cetto «b’H’Ottetto di Vienna; 
1 !*: La giornata sportiva; 
l't.30: Motivi in giostra; 
20.2.3* Parala cl’«*r«'Ìu*stt.«; 
21 : I.a tori»; ; ili pollai»». 
Commeilia «U Vittorio Cab 
V Ilio. 

SECONDO 

Giornali’ radio: 6.30. O.'m. 

10 20. 11,30, 13,30, 16,30. lll.f.O 

20.30, 21.30, 22.30; 7.4.3: 7.1u- 
sica e divagazioni turisii- 
cln-; 6: Musiche «lei matti¬ 
no; 6.35: Canta Nicol.i /Mi¬ 
gliano; 8.30: Ritmi «l’oggi; 
9: Udizione ouginale; 9.15: 
Udizioni «li lusso; 9.35: N« v 
York - Rom i . New York: 
10.35; Canzoni, canzoni: 11: 
Musici per un giorno di 
sta; 11.35: Vnri alla rii» li¬ 
ti; 12.30 Ti.i?rr.i"inni n*- 
gmnah. 13. La Signma <!» 1 
Je 13 presenta; 14: Trasrm ■- 
stoni regionali; 14.15: Ritmi 
ut p»»ch.; 14.45: Novit.à »!.- 
s< ogral'u he; 1.3: Album «li 
can/*>ni; 13.15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,20: Pomeridiana. 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50: C.anziiin italiane: 17: 
Cirlisnio- Trofeo Baracebi; 
17.15: Cantano i Chakarhas; 
17.30: Nmi tutto ma di tutto: 
17.45- Vcnt'amu; 13.35: I 
vostri fu ( feriti: 19..50- 11 

mondo dcll’opercM.i ; 20.35: 

11 glande gioco; ’Jl; Pagire* 
«li musica; 21.35: Musica 
nella seia; 22.10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

17: Un leggero malessere: 
17.55: Due Oratori di Gia¬ 
como Carissimi; 16 40’ Pan¬ 
ia c speranza doll'tin-no 
moderno; 19' Marcel Qui 
r.et ; 19,15: I.a Rassegna; 

19.30: Concerto di ogni s«- 
ra; 20.30: Rivista delle n- 
v-Htc; 20.40: Wolfang Ama- 
deiM Mozart: 21: Il giornale 
del Terzo; 21.20: Panorama 
dei Fcstivals musicali; 
21,50: * I) boom editoria¬ 

le • ; 22,30: Leon Jongen; 
Jean Fmncaix: Petit qua- 
tor; 22,45: Orsa Minote. 
Crisantemi bianchi. 


primo canale 

11,00 Messa 


15,50 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimenti* 

17,20 La TV dei raqazzi 

n Gianni e Plnntto reclu¬ 
te » (film) 

18,30 Teleqiornale 

«lei pomeriggio. 

18,45 Sporf 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

19,35 Concerto 

sinfonico diretto da Mas¬ 
simo Kp’Cci.i 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

della sera. 

21,05 Canzonissima 

immeritata da Darlo Fo 
»■ Franca Rame (quarta 
puntata ) 

22,20 Cinema d'oggi 

Presenta Luisella Boni. 

22,50 Le facce del pro¬ 
blema 

A cura «li Luca DI Shlc- 

11,4. 

23,35 Telegiornale 

(.U ila Lotto. 

secondo canale 

21,05 Incontro 

roti Fnrlco Medi, diretto 
«1 » E Delia Giovanna. 

21,55 Telegiornale 

22,20 Giovedì sport 

Cf’ il iva r< g.strata dt un 

• A V CIllIIl» (lt >. 


/» 


li tenore Giuseppe Di Stefano prenderà i 
parte questa sera alla quarta pun«o^ 1 
di « Canzonissima » , 
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Un plauso per l'Unità 
e 10.000 lire , 
da un lettore 
che conserva l'incognito 

Da un lettore che vuole man¬ 
tenere l’incognito riceviamo 10.000 
lire e la seguente lettera: 

Cara Unità, 

solo la ferma volontà ili pare 
del popolo e del governo del- 
l’Unione Sovietica lutano fermato 
l’umanità sull’orlo dell’abisso do 
re il governo degli Stati Uniti, 
con la complicità defili ultri (fo¬ 
rerai atlantici, stava per trasci¬ 
narla. 

Ho sepuìtn uli avvenimenti attra¬ 
verso la sfumivi italiana c la statu¬ 
ita conservatrice di altri jtacsi 
atlantici. Sono stato dolorosamen¬ 
te colpito per lo zelo enti riti 1 
(/tornali italiani, in combutta con 
la radio-televisione, hanno assolto 
la nobile missione di addormen¬ 
tare l’opinione pubblica, in un mo¬ 
mento così prave in etti la volontà 
di pace del. popoli poteva avere 
c — nonostante le violente repres¬ 
sioni delle polizie dei (inverni oc¬ 
cidentali Ita effettivamente avu¬ 
to — tanta importanza ai fini di 
uno sviluppo della crisi. 

Qui in Italia solo la stampa co- 
monista c la cosidetta stampa erifi- 
tocornnnista ha dimostrato senso 
di responsabilità. In particolare 
voglio esprimere la mia r/ratita- 
dine e la miti simpatia per l’Unita, 
che in questa trar/ica settimana 
è stata sempre all’altezza della 
situazione. 

Mi sia permesso di farlo con 
questo pesto dato che, pur aven¬ 
do la fortumi di vivere nell’àm¬ 
bito della civiltà occidentale, di¬ 
feso dallo barbarie sovietica coti 
le rampe missilistiche istallate da 
Kcnncdg in Italia, sono costretto 
a p reparti di non pubblicare il 
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uno nome. 


« La morte di un giusto 
dovrebbe essere 
una severa condanna 
per chi l'ha causata » 


Cara Unità, 

sono un piovane militante del 
PCI c come tanti altri ho parte¬ 
cipato alla manifestazione in fa¬ 
vore del valoroso jlopo/o cubano. 
Ilo partecipato a questa manife¬ 


stazione nella mia città cosciente 
che un f irido di più in favore del¬ 
lo. paca nel mondo abbia, non solo 
un suntifieato di semplice protesta 
di parte, ma un alto significato 
morale, di civiltà. 

Questo, sono convinto, era ed 
è il pensiero di tuffi coloro che 
s-; uniscono in momenti dramma¬ 
tici per fare, di opni arido isola¬ 
to, un coro che investa diretta 
mente i responsabili di tale mo¬ 
mento. blu che dire (piando si ap¬ 
prende che un (pot ane è stato uc¬ 
ciso solo perchè manifestava la 
propria volontà di vivere? K’ que¬ 
sto un discorso che si rinnova, 
purtroppo, opni (luitlvolta il po¬ 
polo manifesta con coscienza i 
propri diritti. 

lui morte di un (pasto dovrebbe 
essere piò severa condanna per 
ehi l’ha causata, ma (pii non ba¬ 
sta e si contìnua ad uccidere nel 
nome di un « ordine pubblico » e 
di una < democrazia » clic appro¬ 
fitta della forza per imporre Fin- 
aiustizia, che approfitta dell’in- 
(lanno per mascherare sproposita¬ 
ti interessi personali di un mani¬ 
polo ili persone. 

In (jnestn plorilo che è di lutto 
per tutti pii uomini onesti e de¬ 
mocratici. sento il dovere di ri¬ 
chiamare l’attenzione di tutti i pio- 
vani — che sperano nell’avvenire 
it che voplionn costruire la loro 
vita su basi sane — su (pianto è 
accaduto a Giovanni Ardizzone, 
un piovane al (piale è stata spez¬ 
zata resistenza solo perché ha 
detto che voleva vivere in pace, 
un piovane che ci deve ricordare 
ad opni momento, che l’azione 
contro l’Ingiustizia deve essere 
continua, piorno per giorno. se .si 
vuole clic la nostra iuta scorra 
sul binario della libertà, della de¬ 
mocrazia. della pace. 

Non occorre in questi casi fare 
distinzioni politiche, ma è assolu¬ 
tamente necessario lottare tutti 
insieme per spombrarc il nostro 
Paese dai falsi < profeti » elle esal¬ 
tano « miracoli economici clic 
prospettano * benessere * per tut¬ 
ti c, nello stesso tempo, uccidono 
ehi vuole la pace e il lavoro e 
spendono miliardi per rinforzare 
un esercito che certamente alla 
classe operaia non serve. 

F.‘ nostro dovere, di tutte le for¬ 
ze vive dell’Italia e del mondo 
capire che le ingiustizie saranno 
spazzate via nella misura che lot¬ 
teremo per questo. 


/I questo piovane caduto che 
sento, più che amico, fratello, por¬ 
no l’estremo saluto, certo che il 
suo sacrifìcio non resterà inutile. 

SERGIO LAGOMARSINO 
( Fi tenze) 


Banca 


francobolli 


LÌNPS non era 
responsabile del ritardo 
per la liquidazione 
delle due pensioni 


Signor direttore, 

sotto il titolo < La realtà smen¬ 
tisce l’INPS a proposito della li¬ 
quidazione delle pensioni ». il Suo 
(pomate, ha inibblìcato, in data 
12 ottobre — nella rubrica * Let¬ 
tere all'Unità » — una lettera del 
dott. Salvatore Vono di Vullclon- 
pa (Catanzaro), nella (piale si 
inmentano eccessivi ritardi da 
parte dell’Istituto nella definizio¬ 
ne delle pratiche relative a dm- 
domande di pensione. 

Al ripuardo si fa presente quan¬ 
to segue: 1) l.a domanda presen¬ 
tata dalla coltivatrice diretta De 
Caria Teresa, nata a Vallelonqa 
il 20-1-1894. è stata respinta in 
data 11-4-1900 non avendo la ri¬ 
chiedente diritto ad accredita¬ 
mento ili contributi. La rciezio 
ne di tale domanda venne noti¬ 
ficata àlTintcressata con nota rac¬ 
comandala A. IL, tramite il locale 
patronato di assistenza KPACA, 
clic ne. ha patrocinato la pratica: 
2) alla assicurata Bellissimo Klì- 
sabotili è stata, invece, liquida¬ 
ta la pensione di invalidità, fu 
i/nestn raso — come del resto 
era già chiaramente detto nella 
precisazione fatta recentemente 
dall’istituto circa i tempi neces¬ 
sari per la liquidazione delle pen¬ 
sioni cd alla quale fa ironico ri¬ 
ferimento il dott. Vono — è oc¬ 
corso un periodo più luiir/n di 
istruttoria, in (pianto ; 

a) trattasi di domanda di 
pensione per invalidità (e quin¬ 
di richiedeva, già per sita natu¬ 
ra, particolari accertamenti); 

b) l’interessata, invitata nna 
prima volta a vìsita medica, non 
si presentò; 

c) la documentazione che ac¬ 
compagnava la domanda era in¬ 
completa. 

Le sarò prato, pertanto, se vor¬ 
rà pubblicare questa precisa¬ 
zione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
ISTITUTO NAZ. PREV. SOCIALE 


La trascorsa settimana hanno ef¬ 
fettuato cambi: M Pictmnt/cli, lin¬ 
ai. F. Failli. Firenze; C. Martella, 
Messina; G. Svsi. Firenze: Tutina, 

S. iemo: C,. Cocchi. Napoli: C. Ciudi. 
Firenze; (7 Riddi, Pistoia: .S’ Ra- 
ulioni. Cr.stelmiovo d’Elsa: F Ma¬ 
nichini. Montecatini T.; F. damerini; 
Montelupo Fiorentino; G. Grazzini. 
Montecatini T : (7. CIosiperoni, Roma. 


Le novità: il settimo 
Festival della gioventù 



!, 1 1 .-.inonoilo dir vi picscfiuunm 
la p.irt** il due vaimi emessi in 
naos’o dalia Repubblica Popolare 
Pulcaia. in occasione del VII Fe¬ 
diva! della gioventù svoltosi ad 
Ile! SI nki. 

I din,, valori sono rispettivamente 
da 5 e 12 Et.: ciucilo più alto, qui 
sopra ^prodotto, ha tenui colori 
grigio, lilla e azzurro. 


La vostra vetrina 
(potete richiederli) 



Questi quattro francobolli giap¬ 
ponesi sono disponìbili per i no¬ 
stri amici filatelisti 


CONCERTI 


&DEMIA FILARMONICA 
1MANA 

Il alle 21.15 avrfi luogo 
Teatro Eliseo il terzo con¬ 
to della stagione dagl. n. :i 
la tessera di abbonamento), 
lelebre violinista .russo Nit¬ 
ri Milstcln e il pianista Scr- 
Cafaro suoneranno la « So¬ 
li Primavera » e la « Sonata 
reutzer » di Beethoven. Mil¬ 
li Interpreterà inoltre la 
tita in re minore per violino 
. di Haeli 


TEATRI 


CCHINO (via S. Stefano 
Cacco, 10 - Tel. 088059) 
■mente C la Drammatica 
ana dir. Aldo Rendine con 
mascherala » di Alberto 
via. Novità. Regia di Aldo 
ine. 

magna Citta Untvers 

10-16,30-21: « Rassegna del 
seientillco educativo Inter- 
onaje ». 

SPIRITO i lei tifiti 310) 
16 C.ia D'Origlla-Palmi in; 
nt'Agata », due tempi in io 
* ri di Mario Fiori Prezzi 
Ilari. 

\ COMETA tT. 013.703) 


ROSSINI 

Alle 17.30 C ia Chi-eco Rutilino- 
Anita Durante e Leila Ducei 
fon t! Amendola, L Prantlu. 
M Pace. I. Sminuirmi. M 
Marcelli, (j Simonelii, in: • Iti- 
volii/lime a lleiigoill » di ii Ca¬ 
gliari Regia di Chi-eco Durante 
Seconda settimana di successi» 
SATIRI (Tei MI5.325) 

Alle 17,30 Roeeo ■ D'Ausonia e 
Sotvejg presenta : - itnsso <■ 

nero » tre otti di Roda e Turi 
Vnslle Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 S Cosi- 
mato» 

Alle 21; • Amleto • di Shake¬ 
speare con Carmelo Bene, S 
Carleltl, C e G Sonni, K Scor¬ 
rimi. G Ricci. N Nevastrl. P 
Ballami Regia di C Bene 
VALLE 

Martedì 6 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in: 
« Le Ciilacoinlie • di F Valeri 
Regia di V Caprioli 


ATTRAZIONI 


INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante - Bai * 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mattinili l ••»■»•■..r.ii- ni 
Londra e Grem-in di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle IO al¬ 
le 22 


LÉ MU 8 E ilei 8U2.348) 
17.30 Franca Dominici-Ma- 
Siletti con I Amisi. E Mai- 
M. Gunrdabassi. W Mae- 
F. Ressel. in. - l.a vedova 
giallo del terrore* di E 
Regia di F Dominici 
do mesi- di successo. Ul- 
. repliche. 

SERVI (Tel 674.711) 




O CI 084.485) 

17 C.ia Poppino I)»- Filippo 
» Quel piccolo campo » di 
no De Filippo 

"NI 


NETTE Ol MARIA AC- 
ELLA 


• METRO (Tei 451.2481 

18 C.ia del Piccolo Teatro 
rtc di Roma in: • I.'alita. Il 
rno c la notte » di Dario \'ir- 
ini. Ultimi giorni 
LZZO SISTINA. 1 487 ODI 

17 e 21.15 C.ia Uapporto. 
Marisa Mi rtini. Paolo Car- 
. J Mille in: • Balli Ionia >. 
sta di Ruggero Marron IV- 
• ima settimana 
OLO TEATRO DI VIA 
'CENZA (Tel 670.343) 
nenie Compagnia del Buon 
re dir L Spaccesl in: « Un 
per Brlgnazzl ■ di E Patti, 
maestro » di M. Soldati: - Il 
o e la politica » di V. Mal- 
Regia di L. Pascutti- 
DELLO 


ALHAMBRA ilei 783 /92» 
L'Ispettore e rivista Bob Vinci 

un 

AMBRA JOVINELLi »I3 3 IH>i 
A nima nera, con V. (lassinoti e 
rivista Marotta-Wolk lllt + 
ESPERO 

Cui (erro e col Inoro, con J 
Crolli i- rivista Rosv-Mailia 

A 4 

ORIENTE 

Tenera e la notte, con J. Join-s 
e rivista lllt 44 

LA FENICE (Via Satana .in) 
Anima nera, con V. Gassinoli »• 
rivista Enzo Maggio flit 4 
VOLTURNO dei 471.5571 
AITombra del patibolo, con J 
Cagney e rivista Aichè Nana 

G 44 


EUROPA (Tel 885.736) 
Crollarli laminari-, con M Ma- 
strilloniti (alle 15.13-111.10-20.20- 
22.50) DII 4444 

FIAMMA (Tel 471 UHI) 

I. alllllacaiiiere. i-mi K N»»-i« 
(alle 15.40-i 11.20-22.50) SA 44 

Fiammetta tiei i/n4«i> 
Tlle Cltllilren’s Unni (alle 10 - 
18-20-22) 

GALLERIA (Tel «73.267) 

Il riposo ilei guerriero, con B 
Bardili Cip 11.31). tilt 22.50) 

lllt 44 

GARDEN Cfel n82 6181 
Una storia inllanesi-, con II 
Gattberl <VM IH) Hit 444 
MAESTOSO del (UH litui) 

Solo contro Itoina. con P. Le¬ 
roy (up. 11.30. ult 22,50) 

SM 4 

MAJESTIC (Tel «74 908) 

Selle allegri calimeli (prima) 
(ap. 15. ull. 22.50) 

MANZINI (Tei 351 942) 

Una storia milanese, con I) 
(ìatiberi (VM IH) lllt 444 
METRO DRIVE-IN MSDll 151) 

Il re ilei re. con J. Ilimtei 
(alle IH. 30-22.15) SM 4 

METROPOLITAN (689.4(10) 
lai dolce ala della giovinezza 
con I* Nevvmau (alle 15,45- 

18.20-20,35-23) (VM IH) DII 44 
MIGNON (Tel B4!)4i)3i 

Sapore di miele, con I) 111 van 
(alle 15.20-Iti.55-lll.50-20.43-22.50 ) 
(VM 11) lllt 444 
MODERNISSIMO tUnllerm 
San Marcello - Tel. 640 445) 
Sala A' I troni lumi di I-'ra' nin¬ 
nilo. con t). Tognnzzi (ultimo 
S|iet t. 22.50) C 4 

Sala B. Mamma (toma, con A 
Magnani (ult. 22.50) 

(VM li) lllt 444 
MODERNO (Tel 460.285) 
I/iioiiio clic uccise l.llierty Va¬ 
iane*- con J Waviu- 

(VM 14 1 4 ♦ 

MOOERNO SALETTA 
indottemi! al sole, con C. SpaaL 

C 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 


schermi 


© ribalte 


SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
Il (-amido della guardia, con 
Fcinandd (ap 15.15. ull. 23) 

SA 4 

TREVI (lei. 689.619) 

Fedra, con M. Mcrcuun tulle 
15.15-17.45-20.10-22,50) UH 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L*nonio clic uccise l.llicrly Va- 
lence. con 3. U’avne (alle 15- 
17.50-20.1)3-22.3(1 ) (VM 11 ) A 4 


Seconde visioni 


I I mollileI, con N Taranto 




Prime visioni 


UNO 

172M) Eduardo De Filippo 
sua Comp ■ Il Teatro Ji 
"do» presentano la novità 
ita di Eduardo; « Il flglioj 
Pulcinella ». Regia dell'au- 


3TTO ELISEO 
' 17: « Hanno ucciso II rid¬ 
arlo » di Achille Saitta coni 
Mariani, M. Quattrini. G 
tono. G. Bortacchì 


MIO SISTINA 

La Compagnia 

APPORTO 

presenta 

AUSA MULINI 
A0L0 CA1LINI 
ACQUOLINE MULE 


■_ tu 

BABILONIA 


ADRIANO ilei. 332.1331 
Il mahoso. con A Sordi tali*- 
14.30-16.40-18.40-20.10-22,501 

UH 44 

AMERICA ilei 3 »b Ititi. 

Solo contro (toma, (•■m I* Le¬ 
roy (ap 11.30. ult 22.50) 

SM 4 

APPIO (Tei 779 6381 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancc. con J. Wayne (allc l5.45- 
17.55-20.05-22.45) (VM 14) A 4 
ARCHIMEDE t’Iei 8»3.3to7) 
The Notorious Ijindladv (alle 
16.45-19.10-22) 

ARlSTON ilei 353 231) 1 
Mr. Ilohb* \a In paranza, con 
J Stewart (ap ore II) 

<: 4 

ARLECCHINO Ilei 338 654) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

AVENT INO l'Jei 372 I 37 i 
L' uomo che uccise Liberty Va¬ 
lente. con J. Wastìc iap 15. 
Ult 22.501 (VM 14) A 4 

Balduina dei su 3921 

I.e swenlure di un gtosane. 
con K Boymor Ult ‘44 

BAKBERiNi • lei 4? 1 <()7 • 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (alle I5.40-I9.35- 
22.45) SM 4 

BRANCACCIO <lei B»A) 3 i 
l’na storia milanese, con l> 
Gaubert (VM 13) DR 444 
CAPRANlCA (lei 6 / 2 * 63 ’ 
Tom e Jerry bolla e risposta 

DA 44 
1672 465) 


c 4 

NEW YORK de) 780 271) 

Il malioso, con A. Sordi (alle 
15-17- IH.50-20.40-22.50 > 

Hit 44 

NUOVO GOLDEN CI 736 002» 
La liamla Casa roti, con l( Sal¬ 
vatori (ap 14.311. lllt 22.511) 

RU 44 

PARIS del 754.368) 

Mr. llnblis va in \avanza, con 
J Stewart tap 11.30. ult 22.501 

4 

PLAZA ' I ci «81 |»;o 
•lllles r .lini, coll 3. Mole.Ili (al¬ 
le 15.30-17.43-1*0-22.50) S 44 
Qua OHo FONTANE 
Il giorno piu lungo, con lleiirs 
Fonda (alle 13.15 - 16,13 - 19.45- 
22.45) lllt 444 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

■ .uomo ili Alcatraz. con Duri 
Lanca?tei (alle 16.30-19.30-22,30) 
(VM 14) DII 44 
QU IR INETTA dei 67U.012) 
Qurllc (lue. eoli A. Ilepburn 
(allo ore 16-18-20.15-22.45) 

(VM 18) UH 444 
RADIO CITY tTet 670012) 
1-3 giumenta verde, con S Milo 
Kilt 22.50) (VM 16) SA 44 
REALE Ilei 380.2341 
Il malioso, con A Sordi (alle 
13-17-18.50-20.40-22.50) Dii 44 
RlTZ dei 6.47 481 1 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas Dii 444 

RIVOLI del 460 883) 

Quelle due. con A llcplnirn 
(allo oro 16-18-20.10-22.45) 

(VM 18) DII 444 
ROXY del 871)504) 

Tom e 4err% botte e risposta 
(alle 15.30-17.20-19.10-21-22.50) 

l>\ 

ROY AL 

Il giorno pio lungo, con Henry 
Fonda (alle 13,15 - 16.45 - pi. 4 . 5 - 
22.45) Dii 444 

SALONE MARGHERITA 
• Cinema d'essai ■' Il (iiiaran- 
liinestmo. con O Strigenov 

DR 444 


AFRICA (Tel. 810.817» 

(Hi sparvieri dello stretto, con 
R. lludson A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Anima itera, con V. Gassman 

tilt 4 

ALASKA 

Sllda nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Cica A 4 

ALCE lei 632.648) 

Divorzio all'italiana, con M Ma- 
strnianni (VM 16) SA 4444 
ALCVONE del 810.930» 

La furia degli Implacabili, con 
R Tndd A 4 

ALFIERI (Tel 290.251 1 
Geronimo? con C Connois 


CRISTALLO (Tel. 481.330) 

I mosche!Meri del mare, con A 
Bay A 4 

DELLE TERRAZZE (530 327) 
Marte Dio della guerra, con M 
Sciato SM 4 

DEL VASCELLO ( lei aHti 154) 

Sepolto \ Ivo. con l( .Millanti 

(VM IH) G 4 
DIAMANTE (Tel 295.250) 

Un dollaro (l'onore, con John 
U'aylie A 444 

DIANA (Tel 780.140) 
i due della legione, con C Di¬ 
glossia (' 4 

DUE ALLORI (Tel 200.306) 
L’isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

EDEN (Tei 330 0188) 

Le avventure di 1111 giovane. 


A 4 4 

AMBASCIATORI (Tel 1HI.57IU 
Il mattatore di Dolly ninni, con 
. 1 . I.ewis U 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 
l.\ canili repus. con il La.ts 

(VM P.) G 4 
ARIEL del 530.021) 

I sette peccati capitali, ceti Isa 
Miranda (VM 16) lllt 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Uno. (Ine e Ire. eoli -I Caglici 


ASTORIA (Tel. 870.245» 
l.'ispettore Di; 444 

ASTRA del 848.326) 

Can-can. con F. Siualra M 4 
ATLANTE de» 426 3J4I 
l.'orle della liattaglia. ceti JetI 


Rivinti» di 

RUGGIRÒ MACCARI 


i L£ BLUEBELL 


OGGI 2 SPETTACOLI 
ORE 17 - 21.13 


ICAPRANICHETTA (67/ 465) 
Diciottenni al cole, con C. Spaak 

C 4 

COLA Ol RIENZO (350 364) 
Ldomo che orrlse Uberi \ Va 
lence, con J U'avnc (alle 1(- 
16-18.20-20.35-22.501 

(VM 11 ) A 4 
CORSO ile» 671691) 
tv», con J More.iu (alle 16-13- 
20.20-22,40) (VM Iti) DR 4 


SALONE MARGHERITA 

Il QUARANTUNESIMO 


di Ci. niKR.II 




SMERALDO (lei 351 381) 
Mamma Roma, con A Magnani 
tVM 14) DR 444 
SPLENDORE t lei 462 798) 
Tentazioni quotidiane, con A 
Beton (VM H) SA 44 


ebaniti, r tilt 4 

ATLANTIC (Tel 7P0 6 Ó 6 » 

Ulisse contro Frode, con G 
Marchili SM 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455» 
Boccaccio 'li), con S. Lorcu 

lVM 16) SA 44 4 
AUREO (Tei 880.606) 

Polite di romando, con Alee 
Gilinness A 44 

AUSONIA del 426 160) 

L'isola misteriosa, con M Craig 

\ 44 

AVANA del ala 597) 
l.a furia degli implacabili, con 
it Tndd \ 4 

BELSIÌO del 340 887) 
L'ispettore lllt 444 

BORO del 831.0198) 

■tomolo e Remo, con S Itivi is 

bM 4 

BOLOGNA de: 426 700) 

I due della legione, con C In¬ 
grassi.! (' 4 

BRASIL (Tel 352.350) 

Vita pri\ala. con lt Hardnl 

tVM 16) »» 4 

BRISTOL (Tel 223 424» 

II ratto delle sabine, con R 

Podestà SM 4 

BHOAOWAY (Tel 215 740» 
Ponte ili coniando, con Alee 

(iuniness A 44 

CALIFORNIA Ilei 213 266) 

Il ratto delle sabine, con R Po¬ 
destà SM 4 

ONESTAR (Tei 789 242) 
Geronimo! con V. Connors 

A 44 

CLODIO (Tel 356.657) 

Geronimo, con V. Connors» 

A 4 4 

COLORADO (Tel 817 42U7) 

Marni Polo, con R Caihnim 

A 4 


con R. Be\mer Hit 44 

ESPERIA 

Pome ili romando, coll Alee 
Gtlltnirss A 4 4 

FOGLIANO (Tel. 819 5411 
Quattro notti con Alba, con C 
Alon/o DH 44 

GIULIO CESARE (353.30U) 
Mondo rane (VM Iti) DO 444 
HARLEM del 6U1.UU44) 

Il dominatori- del sette mari, 
con R 01 I Invilir A 4 

HULLYWOUU urei 29U.85I) 
Ulisse contro Ercole, con G 
Mnich.il SM 4 

IMPERO del. 295.72U) 

Marco Polo, con R C.dhoun 

A 4 

INDUNO dei. 582.495) 

■ .'ispettore DR 444 

ITALIA del 846 1)30) 

Geronimii' con V. Connors 

A 4 4 

JONIO (Tel 88 » 209) 

Un ilollaro il'iniore. con John 
VV.n no A 444 

MASSIMO (lei 751.277) 

I niosrlirttirri (>l mare, con A 
Ras A 4 

NUOVO Il ei 588. J10) 

I nmsclieuleri del mare, con A 
lt.iv A 4 

NUUVO OLIMPIA 
» Cinema s. p.yiniic 1 : Teseo 
contro il yitnotauro. con Ros¬ 
sana Si biadino SM 4 

OLIM PICO 

I (lue della legione, con C In¬ 
grassi.! C 4 


1 PAR lOLi (Tel 874.951) | 

La monaca di Monza, con G 
Ratti (VM IH) DR 4 

PORTUENSE 

Sansone, con B Ilariis SM 4 
PRENESTE (Tei 290.177) 
Chiuso pei restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I I inoliaci, con N .Taranto 

c 4 

REX dei 664.165) 

II mattatore iti Hollywood, con 

. 1 . I.ewis C 44 

RIALTO Ilei. 670.763) 

Divorzio all’italiana, con M Ma* 
strnianni (VM Ili) SA 4444 

SAVOIA (Tel. 861.J59) 

I due della legione, con C In¬ 
grassi;! t: 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

Grazi *• Uiiria/i. con A. l.add 

SM 4 

STADIUM 


Ponte di min 

Gumness 

TIRRENO (Tel 
Ponte ili rum 
Guinness 

TRIESTE (Tel 


rumando. 


[Tel 593.091) 

cnm.i min. con 


TRIESTE (Tel 810003) 

Il li-iinr. con tV. lioldcn S 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II Kccl M 44 

ULISSE dei 433.744) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 44 4 

VENTUNO APRILE .864.577) 
Il ratto (Ielle sabine, con R Po¬ 
destà SM 4 

VERBANO del 841 185) 

Dl\orzio all'Italiana, con M Ma- 
Mrotatiui (VM 16) SA 4444 

VITTORIA (Tel. 376.316» 

Il mattatore di llollyuood, con 
.1 Lewis ! 4 4 


Terze visioni 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto «i filali dei flint 
corrispondono «Ila «e- 
euente rlasHflrazione per 
generi: 


• A =• Avventuroso 
® C = Comico 

• DA = Disegno animato 

• DO «= Documentario 

• DR = Drammatico 

• G =» Giallo 

• Al — Musicale 

• S = Sentimentale 
0 SA «= Satirico 

m SM =» Storico-mitologico 


Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


♦4444 eccezionale 
4444 *= ottimo 
444 =* buono 
44 a discreto 
4 = mediocre 


VM 16 


vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 


ADRIACINE 1 » et )3t» 212) 
VlaggD» il fondo al mare, con 
.1 Finitami' A 4 

ANIENE .le» 690817) 

Il krnlurkiano. con B Lauca- 
strr A 4 

APOLLO (Tei 713 300» 

I tre nrmiri. con 11 Chanci 

1 VM 161 V 4 

AQUILA (lei 754.931» 

II conquistatore di Corinto, con 

G M Canale SM 4 

ARE NULA dei 653 Itili» 
Arrivano i Titani, con Pcdro 
Armendanz. SM 44 

ARIZONA 

Il cenerentolo. con J Lewis 

l 44 

AURELIO (Via Benttvogllo) 

Vrsus nella valle del leoni 

SM 4 

AURORA (Tei 393P69) 

La leggenda di Robin llood 

' 4 

AVORIO del 753.416) 

Leoni al sole, con V Caprioli 

s\ 444 

BOSTON (Tei. 430.268» 

(Via Appia Nuova 1057) 

lai monaca di Monza, con G 
Halli (VM Iti) DR 4 

CAPANNELlE 
Il capitano del re. con J M.i- 
r.iis A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Scpolio vivo, con R Millanti 

(VM 1S) G 4 

CENTRALE (via L'elsa 8 ) 

Il mostro di Londra, con Peter 
Cushing O 4 

COLOSSEO (Tei 736 255» 

Amore ritorna, con D Day 

C 444 


CORALLO (Tel. 211.621) 

Maciste nU'iit(crito t con II dia¬ 
ne! SM 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Tom e .lerry sul sentiero di 
guerra DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

Usiate c fumo, con L Harvcy 

(VM 16) DR 4 
DELLE RONDINI 
Il eoitqiiislalnre ili Corimo. eoi) 
G M Canale SM 4 

DURI A .lei 353.059) 

Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcniito C 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107» 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

ELDORADO 

Selle spose per sette fratelli, 
enti II Kccl M 44 

FARNESE ilei. 564.395) 

Il tiglio dello sceicco, con M 
Inglish A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

l.a leggenda di Rolliti llooil 

A 4 

(RIS (Tel 865.538) 

loto diaholiriis C 4 

LEOCINE 

Divorzio all'Italiana, em» M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 

MARCONI (Tel. 240.798) 

t'artoiiche. con .1 P. Hclmnndo 
(VM 16) A 44 

NASCE' 

I ribelli del Kansas, con JetI 

Chandler A 4 

Ni AGAR A (Tel. 617.3247) 

•Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Toto Illabolirus C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 

II coraggio e la sfida, con Dirk 

Bogarde A 44 

OTTAVIANO (Tel 3a8.059) 

Il Icone, con W. Holden S 4 

PALAZZO del 491.431) 

Riposo 

PERLA 

I ire nioiisclicltifri. con M De- 
■ Uollgeot A 4 

PLANETARIO del 480 057) 

I lissc contro Creole, con G 

.Marcii..1 S.M 4 

platino dei. 215.314) 

II commissario, con A Sordi 

c 4^ 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 

Il dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 
PUCCINI (Tel. 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J Agar A 4 

ROMA 

! 1.'ammutinamento, con A M 

Pierangcli A ♦ 

RUBINO del. 590 827) 
l.a guerra di Troia, con Steve 
Hecvcs SM 4 

SALA UMBERTO t»74 7.»J) 

Il sesto eroe, con T Curtis 

DR 44 

SILVER CINE (Ttburtir.o 1(0 


□ EGLI SCIPION) 

(Via degli Sctpioni) 

La vendetta ilei moschettieri. 


con M. Demongcot A 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle grazie 

Frontiera a Nord-Ovest, con L 
Bacali A 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Un giorno da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) 1 )R +4 + 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Sangue e arena, con I( llay- 
vvorlli S 44 

FARNESINA (Via farnesina» 
Slida al (raiiioiito A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

l.a leggenda di Rollili Homi 

A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitanjr. 143) 
La rivincita di /orni, con G 
Williams A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Viaggio in Iniiilo al mare, con 
J. Fontainc A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Vt a Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Galjia 162) 

Il gigante del ciclo 
NOMÉNTANO t Via E Redi) 
I.e peripezie di Pippo. Pioto e 
Paperino DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Maciste l'uomo piu forte ilei 
mollilo, con M Foresi SM 4 

I ORIONE (Tel 776.960) 

L'amore piu granile ilei mondi», 
con A Sbendati S 4 

(OSTIENSE (Circonvallazione 
[ Ostiense 127) 

La rivolta dei gladiatori 

SM 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

La valle dei moicani, con Ran- 
dolph Semi A 4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO x (Via Etruschi 33) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Il corazziere, con R. Rasce) 

C 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 


RIPOSO (Tel. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 690.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Lo scandalo del vestito Illativo 
con A. Guinness SA 444 
SALA ERITREA (V Lucrino) 
l.a valle del moicani, con K. 
Scott A 4 

SALA PIEMONTE 

• Un generale e mr/z.o, coli D. 

Kavc t: 44 

SALA S. SATURNINO 
l.a spada di Rollili Homi A 4 
SALA SESSORI ANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

l.a spada di Rollili llood A 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Un generale e mezzo, con D 


Kav c 

SALA URBE 
Ponte tlt-H'iiiiiver.so 
SALA VIGNOLI (tei. 
Il cenerentolo, con . 1 . 


IH) 4 
291.181) 

Lewis 

C 4 


SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Il scltimo viaggio di Sinbad 


S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.Io Moroni 6 ) 

Riposo 

SANT’I PPOLITO 

Stintiti al tramonto, con Hay 
.Millanti A 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (tei. 295.621) 

Whisky e gloria, con A Guin¬ 
ness DR + + 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Caterina Sforza, con V. Lini 

SM 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Ali mago d* Oriente, con D. 
Simun A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Il vendicatore, con 11 Bogart 


Il vendicatore, con H Bogart 

I)R 4 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) 
l.a sposa del mare, con J. Col¬ 
lins OR 4 


DOMANI in ESCLUSIVA al 


CORSO CINEMA 


MOR1S LRGAS presenta 


LA STORIA DI UN k "DELITTO PERFETTO”D/ 


Ponzio Filato, con J. Mar.os ! 

SM 4 

SULTANO tP.za Clemente XI) 
Paris Blues, con P Nvwm.m 

TRIANON ilei 780 3irj) 

I selle peccati capitali, con Isa 
j Miranda (VM 16 ' |>U + 


ioiyok^. 


1 


», FANNO PAURA / 


TERRIBILI "MARtNEQ*DT 


Sale parrocchiali 


ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Il matrimonio, con A Sordi 

! s ' 4 

1 AVILA (Corso d'Italia 37» 

l.a mia geisha, con s Me Laino 

6 44 

I BELLARMINO 1 1 et «49 .->27 » 
Stona cinese, con U . Ilold. 11 

DR 4 

BELLE ARTI 

j (Viale di Valle Giulia» 

La mia geisha, con S Me Lame 

S 44 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Le 1J fatiche di t.rcolino 

DA 44 

COLOMBO (Tei 5)23 863» 

Il diavolo alle I. con S Tr.icv 

DR 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRlSOGONO 

Le peripezie di Pippo. Fiuto e 
raperino DA 44 


CASTA E VOLUTTUOSA 


LA SCAMPAGNATA m DT 


NEL TRITTICO O/NEMATOGRANCO 


Fiore 



lEPfSODT OHE LA STORTA DEL CINEMA 
► ANNOVERA TRA LE SUE PAGINE 
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Nella giornata che dovrebbe schiarire le idee al C. U. Fabbri 


Ma l'ordine di partenza favorisce Baldi 


Domina tAi\an-too\oqnaAnquetil-Altigcoppi 


A Palermo 


dei «lupi» ? 

I « viola » seriamente impegnati 
a Ferrara mentre il Napoli ospita 

il sorprendente Catania 

l na partita spicca su tutte nel turno Infrasettimanale di 
ovili: la partita di San Siro tra Mllan e Bologna che sarà deci¬ 
siva anche per la nazionale. Ma il programma contiene altri 
motivi di interesse, a cominciare da Genoa-lnter, per conti¬ 
nuare con Lanerossi-Juventus . per finire con Spal-Fiorentina, 
Palermo-Roma e Napoli-Catanìa. Un po' tutti gli incontri poi 
avranno i loro fattori di richiamo perchè da oggi potranno 
venire schierati i giocatori acquistati alla riapertura delle 
liste: si può dire dunque che il campionato si rinnova (o quasi) 
Ma passiamo come al solito all'esame dettagliato delle partite 
di oggi. 

Torna Pedro alla Favorita 

F.' una partita che sembra sfuggire ad ogni previsione: i 
rosanero sicuramente si batteranno con il cuore in gola per 
cogliere la prima vittoria del campionato, ma i giallorossi po¬ 
trebbero risentire gli effetti benefici del cambio di allenatore 
(almeno dal punto di vista psicologico) In più c’è da sotto¬ 
lineare che farà il suo ritorno in squadra Manfredini un 
Manfredini rimesso a nuovo, desideroso di rifarsi del tempo 
perduto, pericoloso specie se il Palermo si scoprirà eccessi¬ 
vamente nell'affanno di vincere. Dunque per i giallorossi la 
sene sfortunata potrebbe finire: ma è bene non farsi troppe 
illusioni perchè il clima della - Favorita - non sarà certo idil¬ 
liaco per gli ospiti. 

Per la partita di oggi, infatti, e allo scopo di contentare t 
tifosi che avevano minacciato lo sciopero, la segreteria del 
Palermo ha deciso di ridurre i prezzi d'ingresso alla -Favorita 
limitatamente agli ultimi ordini di posti Striscioni con {‘invito 
ut tifosi a disertare lo stadio erano stati affìssi sopra i manifesti 
che annunziavano la gara F sempre da Palermo si ha che i 
dirigenti sfanno tentando di avere Pettini c il giovane attaccan¬ 
te Bnontnsegna 

I.c squadre scenderanno in campo nelle seguenti probabili 
formazioni: 

PALERMO: Rosin: Adorni. Calvani; Benedetti. Grani. 
Sereni: Volpi. Fernando (Malatrasi). Faustinho. Spagni. 
Mulatrnsi (Ramusani) 

ROMA: Ginultl; Fontana. Corsini: Jonsson. Losl, Guarnac- 
cì (Carpanesi); Orlando. Angeltllo, Manfredini. De Sisti. 
Leonardi. 

La Spai anela alla rivincita 

1 viola s* sono ripresi contro il Palermo ma non hanno 
convinto eccessivamente: la Spai dal canto suo è reduce dalla 
sconfitta di Bologna che anela a cancellare con tutte le sue 
forze Sara dunque una partita assai diffìcile per gli uomini di 
Valcareggi: una partita che vede f ferraresi partire con i 
favori del pronostico Solo un'impennata di orgoglio potrebbe 
permettere ai viola di ottenere un risultato positivo. 

Le squadre scenderanno in campo nelle seguenti probabili 
formazioni. 

SPAL - Bruschini: Cori. Bozzao: Muccini Cervato. Riva: 
Wa'dner. De Souza, Bui. Micheli. Novelli 

FIORENTINA: Albertosi: Robotti, Castelletti: Rimbaldo. 
Gonfìantini, Marchesi: Hainrin, Dell'Angelo, Cavicchia. Magi. 
Pentrelli 

La rivelazione Sicilia a Napoli 

Insediatasi saldamente al secondo posto in classifica, la 
squadra siculo farà del tutto per continuare a meritarsi il 
titolo di - rivelazione - di questo scorcio di stagione: ed in 
effetti il pronostico non le e contrario, seppure il Napoli si 
batterà con la forza della disperazione per migliorare la sua 
precaria posizione di classifica c seppure non si può negare 
ai partenopei di cogliere un risultato almeno parzialmente 
positivo 

Le squadre scenderanno in campo nelle seguenti probabili 
formazioni 

NAPOLI- Cuman, Molino. Mistone. Corelll. Gatti. Fraschlni: 
Tomeazzi, Rosa. Fanello. Ronzon. Tacchi 

CATANIA: Vavassori; Giavara. Rambaldelli: Corti. Bicchie¬ 
rai. Benagiia: Vigni. Szymantak, Petron.. Mi!an, Prenna. 

Per il Bologna prova dei nervi 

Stilla carta non dovrebbero esserci esitazioni tra un Bo¬ 
logna reduce da una bella vittoria ed al culmine della forma 
e un Milan in serie negativa e tuttora malandato ma non si 
può dimenticare come i rossoblu persero a Torino con la Juve 
tn una situazione quasi analoga Persero cioè per la loro man¬ 
canza di temperamento e per l'orgoglio dell'avversaria sti¬ 
molata delle troppe circostanze contrarie La storia potrebbe 
a -u he ripetersi dunque <tanto piu che mancherà iXtefscnJ In 
caso contrario i orni dire che il Bologna avrà superato una 
difficile prova del nove (o meglio una p rota dei nervi) 

/ 

L’Inter con Jair e Di Giacomo 

Herrern potrà finalmente schierare I attacco tipo con Jair 
e Di Giacomo grande dunque l'attesa nel clan nero azzurro c 
logica la speranza che la trasferta benché obiettivamente dif¬ 
ficile sia coronata da un risultato positivo Se ciò non avverrà 
damme saranno in mo'fi ad essere dettisi e forse sarà anche 
la fine per Herrera (che potrebbe essere sostituito da 
CarniqliaI 

Atalanta-Mantova: equilibrio ? 

II Mantova si è ripreso proprio domenica in vinti della 
vittoria sui Sapoh e grazie all'impennata di Sormam: TAta- 
lanta invece c m serie positiva ed è reduce dalla vittoria di 
San Siro Partita dunque interessante e forse anche equili¬ 
brata sebbene i ocdron: di casa raccolgano maggiori suffragi 
in sede di prensione 

Conferma della Juve a Vicenza ? 

Tutti fanno il nome della Juve come della piu quotata 
avversaria de! Bologna anzi già si dice che si profila un 
duello ira Jute e Bologna Con il Bologna impegnatissimo a 
Sun Siro dunque la Juve ha oggi il compito di vincere ad ogni 
costo per sfruttare eventuali passi falsi dei rossoblu l'accer- 
scrto e indubbiamente diffinle ma la Juve in serie positiva 
da i impressione di poter anche riuscire nel suo intento 

Samp indebolita senza Toro 

La Sampdoria si è ripresa domenica con la vittoria sut 
Mtlan c quindi e logico che aspiri oggi a ottenere una con¬ 
ferma Ma il suo compito sarà assai difficile anche perchè 
dovrà tare a meno delTinfortunato Toro 

Il Torino con Hitchens 

fi Torino ha perso nel • derby - d accordo ma l'avversaria 
era la Juve. c poi domenica non c'era Hitchens che farà invece 
il suo debutto nelle file granata Fiducia dunque nel Tonno 
anche perche il Venezia lontano dalle mura amiche sembra 
smarrito * senza gioco 

Roberto Fresi 


riscossa 



favorita nel 
<Baracchi > 


Partite 
di oggi 

(Ore 14,30) 


Oggi (inizio oro 11.30) si di¬ 
sputeranno le seguenti partite 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 31 

Può sembrar strano, nuche 
tssurdo m ì e cosi Anquetil — 
ritto.ile. il moderno glande. 
pieM enwt speci i!i-t i delle ga¬ 
ie conilo il tempo — non è 
ancora riuscito a fumare il li¬ 
bro d'oro del -Ttofeo Baroc¬ 
chi- Comesi spiega* Semplice 
Il -Trofeo Bai.icciii-, ò una 
corsa a coppie ed il campione 
si ò sempre trovito a disagio 
con il - p irtner • <\odi Rollami 
ved: Bobe! vedi Darrigade ) 
cht» s'ci.i o gii avevano tacito 


?>\ m 


VtXvt ^ *V* 



di serie A (fui parentesi I numi V.ue\n orni.i 1 assegnato, Ali 
«ledi arbitri che dirigeranno ‘l lu : ,d K ,vrto - - ivu ‘ l \ b ° 






A 


e ato se non avesse trovato il 
p iss st.i per una buona intesa 
t ittica c.ip tee d* aiut ilio 1 


le gare) * - 1 ' 1 

p iss st.i per una 

\tuhi!itii-Muiito\a (Grigmuti); t ittica eaptee t 
Getimi-lnier (Marchese) ore 13: foi/ue 
I..U Vlrrtizu-Jlivelliti* (Camlui- Si A A (.Vie c-i 

rotta); none, senti ipies 

Mllun-llologtiu (Jenni), quello. ì» fintimeli 

Modcnn-Suinpdnriu (l>c Itoli- ' vor * uomo olle 

tenta Anquetil Si 

Nopoll-Cucanla (Geiiel); ‘ eonuTvàn ' 

Palermo-Roma (('ampaniitl ). ,.q effic ice Alti 

S|ml-Fiorentinu (Slmrdolln); e irtellon’ di un 
Torino-Venezia (O'Agosllnl) .Se! •ìorni - 


La classifica 


Bologna 7 11 0 

folti n la 7 .7 t 

Vicenza 7 t I 
Spai 7 I I 

J nvent ut 7 .7 2 

Gelino 7 3 2 

Fioroni 7 3 I 

lutei 723 

Torino 7 3 1 

Violoni* 7 2 3 

Mantova 7 2 3 

Mllan 7 I I 
Roma 722 

Venezia 7 2 2 

Modena 7 2 2 

Sanili 7 2 I 

Napoli 7 2 0 

Palermo 7 0 2 


Il 0 I 21 7 12 

3 I 0 II 7 II) 
112 8 1 !» 


3 t.t II) 

2 io i; 

2 7 0 8 

3 7 0 7 

2 5 5 7 

3 5 5 7 

2 0 II 7 

2 10 7 

2 IO 'I li 

3 li li 6 

S 15 13 « 

a e 15 « 

4 5 11 5 

5 7 15 4 

5 3 12 2 


SANI « cervello » del Milan non ha soddisfatto al suo rientro In squadra domenica 
scorsa, ma oggi contro il Bologna potrei)he ritrovare la vena contribuendo alia ri¬ 
nascita dei campioni d'Italia proprio nell'Incontro più delicato dei campionato. 


Le partite 
di domenica 

Atolantn-Torlno 
riorcnllim-Genoo 
Inter-Venezia 
Jm entiis-Nnpoll 
31odc«ia-Mllon 
Palermo - Mani ovu 
Itomn-llologim 
Unni pdorln-Cotnnln 
Spai- l.anerossl Vlrcnzu 


Il campionato di Serie B 


Si A A foie et l'otgamzz.i- 
zinne, senti questo ed ascolta 
quello, e (linimenti' riuscita ad 
1 ver ruotilo ohe pince, accon¬ 
tenta Anquetil Si tratto di Al¬ 
ti.:. che p iss i dalli strida alla 
pist i come Vati I ooy disinvolto 
ed officici* Alti; die ò nei 
c ìrtellon* di un i dozzina di 
• Se! giorni ». dopo Berlino e 
do| o Dottmti'id peli'iva ili in¬ 
gaggi lisi a 1 * lancoforte, tanto 
p u die il il.iettine di quel Voi 
1 » il v eia d sposto ut inter 
tompeu li giostia pei permet¬ 
te! gii con qu w mtott’ore di li¬ 
cenza ih imi ut* e tomaie da 
Bei imo 

1 i ttdl i .* stata evit.it i d din 
- St I{ ipii iel., cui. si capisce, 
il I roteo H ii ìcclii » Intoiessn 
di p u 

\deoso dunque, Anquetil. che 
In trovalo la desiderata spali» 
dovi ebbe dite -Questa voliti, 
o m i più Non ì» cosi il 
o impunto (che) l’t* pre<sa co¬ 
modi nel Gian l’iemto tli 1,li¬ 
gniti - ed ila soltanto p.isseg 
giato un po nel - Clio di Loti) 
bardi.!-, avvolte di non essere 
tn possesso dell i miglior for¬ 
ma li riposo r.iviebhe arrug¬ 
ginito 

Ut g l’.v et e. t* in splendido 
ciiiul,/ioni m i l ordine di pnr- 
tenz i. elio f ivonsee Baldini. 
l'Iia deluso E. comunque, nfi- 
tucur.n clic si tufferà. feroce¬ 
mente 

— Alleile pei Anquetil? 

— Si pure per lui' 

Gli ulti i. peiù. non .staranno 
i guarii ire Baldini, elio si ò 
accordato, che si lane orò con 
(‘.imbianco, ha addosso la vo¬ 
glia inatta di trionfare, per 
concederei, oltretutto, la gioia 
labblosa e sottile ili costringere 
i giornalisti, sui quali s't* sca¬ 
gliato. ad usar, controvoglia, gli 
■ -{gettivi belli Non basta Si 
scatenerò Bracke. il corpren- 
dente vincitore del -Gran Pre¬ 
mio delle Nn/lonl »: e se He- 
remans gli dirò il necessario 
appoggio, attenzione l giovimi 
iconi delle Fiandre sono diffi¬ 
cili di domare Non ò tutto. 
Stablmski ed Elliot conoscono 
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BAI,BINI è favorito tlairordlne di partenza e eoo la 
apporto di Pamblaneo potrebbe trionfare ancora nella 
«classica» contro il cronometro 


Ippica alle Capannell 


// Pr. Campidogli 
e il «7Colli» 


rcmniis gii u ira u necessario mm ^ 

appoggio, attenzione' l glovnni 

fm mm iconi delie Fiandre sono diffi- ...... 

BK di domare Non tutto. „ 11 Pf rlcol( > del mi- le. Orinili. e Conte Va 

fi rOUBnU BU Svb COfTR 

oK JV ^m re. e sempre, danpor- l'invito deti'UNIRE, milione e 650 mila su metri 140< 

Oa^ mOU tutto, s impegnano a fondo t la odierna riunione ili corse al otto concorrenti saranno al ni 

Velly conosce l'arte L’anno pus- galoppo nll'lpprodromo romano stri Anche q\q (Ufficilo li proni 

_ m s do. in azione con Baldini, egli delle Capannello ospita due prò- stivo Proveremo ad indicare F* 

mm B ™ B si ò imposto a 45.8-Kì l'ora. Qne- ve ‘J* Kramlu interesse tecnici» c ma. ben comporlata*! in piati 

m ^^mB MA st » volti il - partner - di Vellv "Pyttaeolare. Il tradizionale Pre- nel confronti ili Cosslto. Ella 

BB^^k B* BttBMMvBWWO JP I HflVBBBBBnWB di u premio vi P it.-no 

Bm msm DUD■ Ub C JK1b Hf VUf lf ’r ,, " . 1 ', , 1 c,, "‘ 

§b ^b^b ^b ^b ^b ^^^b feo 13 j ranchi - completato da Nel CnmpfUogUo, do- 1> Galion, llaria del Carri 

Jg ^B Carieti c Adorni, Fornonì o tato di un milione e 500 mila II- 2. Caria. Copanello, Vanjfu 


La Lazio è imbattuta ma il suo attacco ancora stenta 


escludere la sorpresi) 

• • ♦ 

Parliamo subito del Foggia quella che sta ottenendo Tutta questa prima parte di cani- ha fortunosamente battuto In I/ordlnc di partenza del -Tro¬ 
ll sette a due colto a Udine è la squadra gioca sul filo di pionato La realtà è questa* la casa una Triestina assai delti- foo Baracchi » è il seguente 
un risultato clamoroso, ma non un perfetto equilibrio tra i squadra pugliese ha avuto una dente). Molto pm apprezzabile. Ore 13 . 50 . 31oeer. Fezz.irdl 

può essere catalogato tra quei reparti, con schemi semplici, partenza felicissima, sostenuta forse, il coniixirtamento della „ Carlcsi-Adorni 

risultati a sensazione che ven- rapidi, efficaci, e il centravanti da una innegabile forza di in- Pro Patria, aneti essa vittoriosa — 13.5(5’ St.iblinski-Klliot 

gàn fuori di tanto in tanto per Nocera. avendo trovato una quadratura, una partenza clic sulla Sambencdette.se per una .. 1350 N axx Baffi-Trapò 

particolar. circostanze favore- collaborazone preziosa negli non trova r.scontro in altre autorete. E sarò bene dire su- .. H.02- Dnrngade-Velly 

voli o per un improvviso mo- interni Cambino e Lazzotti. va squadre. Neppure la Laz.o e bito che la più amara delle „ j 1.05 B liletti-Zilioli 

mento di buona vena: e un affermandosi in maniera deli- riuscita a tanto, malgrado sia autoreti l'ha subita il Cagliari 14 08 Fornoni-Cerato 

risultato che fa seguito a tante nitiva c perentoria l'unica squadra imbattuta del perdendo la partita (con la ri- - 1 ».] 1 - Anquetil-Altig 

altre brillant* prestaz-on. del Bisogna anche cons derare torneo sorta Lucchese) 0 l'imbatti»,.- - 14.1-4- Bracke-Heremans 


feo Baracchi » e completato da Mei premio Cnmpltlogiio. do- *<).' l> Culìon, llaria del Carretti 
Cariesl e Adorni, Fornonl e tato di un milione e 500 mila II- 2- Corsa. Copanello. Vanguarc 
Cerato. Moser e Fezzardi. Tra- re di premi, mila distanza di ?.. Corni; Skipper. Daunla. Vili 
pt* e Baffi. Balletti e ZiliolJ, IMM) metri, saranno al nastri sei d'Kste.i Corso- Chlrlqul, Saxji 
che formano delle coppie degne cavalli, tutti con buono proba- f- an, bo. i Corra Ctvltndnntirv 
di concili.‘razione- e non si può btlltà d| affermazione Proposti- rH 8 o. n ‘'Polano'" cìnte Va7pcr*^ 
escludere la .sorpresi) co quindi Incerto: proveremo ad 7 Corro: Fama. Cosslto. Vipiteru 

* * * Indicare, stante il terreno pesan- 1 Corro’- Glzzénl. Topólò. Furti 


altre brillant- prestaz-on. del Bisogna anche cons derare . , ,, . , in - - - iimiiuiinA 

foggi». Per cu. dora innanzi che qSTsta clamorosa vttor.a « suo J,stacco. 1 iifatU. nncoi.. ^ f^'nones,stesse H '‘I' »^^'»-^n.bianco 1JIAN tiilNA 1 ,H>st. 

non ci si potrà solo hm-taro a del Foggia è venuta in una ec * u , i-uo gioco non . ij altra pane se non esistesse j , para ln jirogramma sull» FIAT 500 X Ciani 

dire che la matricola pugl ese giornata in cui molte squadre « [. ern t ‘,? K ^°^d^un fivSlò «ipè- sull !n non s! reUrebbe spieg .n- dis,<, , nz '' d .‘ 1,1 ch!lon, ‘' tr " e BIANCHINA Panor 

è una squadra da tenere doc- -, spettavano un suo scivolone r»'ant«gli da un meno stipe siutati non si potn noe spitgari gUl .^ t0 ,j percorso, nel coni- piAT figo 

chio d'ora innanzi b^ognerà sul terreno udinese, il Foggia ehe^m nt'iene Tmfsso c c-^non d! smiid^é rome .I Bresc Stelle , u'“'’ SO PBIANCHINA Spydcr 

tenere dcb.to conto di questa ha avvertito la delicatezza d*-l che m,.nutm il passo che non squadre come il Bn sc.a (chi Bncio. Morate. Monza. Carote. FIAT 750 

squadra che è venuta tanto momento ed ha reagito come fallisce 'ina battila e eh pr - ha pareggiato a arma) • Glossano Seregno. Monza. Trez- daUPHINE Alfa R 

prepotentemente alla ribalta e meg l,o non avrebbe potuto b.lniente con ^l ««n^to > n d^Ila dell Alessandria e del /0> Onlrn'ne. Bergamo L'arnvo FIAT 750 Multipla 

che sembra intenz.onata a fare Ora probabilmente s. dirò eh-, pjgb^snb brà un diver^»?àp‘ ^Tfra le P due) L ‘ché nur cam ^ a lU ^ , P !5 ,a d nt,ctirn dp . Uo ONDINE Alfa Romeo 

Insomma dopo questo risul- squadra 1 cns.. c gg a Ss , p Urc ottenutolo votone Ma se cosi non fosse, di calcio fra r- Ataianta - e il ^ uxe 

ta’o - che e stato ottenuto t stato agevolato da R“ e * Ia tra mille d fllcoltà. il paregg o non ci troveremmo di fronte . Mantova ». e ciò,’* verso le ore v{a? ììun [- Uss °, 

quando g.a il Foggia aveva uitorete di Gigante alla w*- q, Catanzaro conferma che la al camp.onato di serie B . 16. per In media di 40 l'ora. c-r vr lino 

r.igg unto la vetta della ria»- zora di gioco che 1 frullati. > az Q tyjco pde un suo temne- **• 1 ■ ** ' Special 


14.17- Baldi ni-Fambianco HIANCIUNA I ,H)stl 
:ara j 1 - in j)rogramina sulla FIAT 500 N Giare! 


ANNUNCI ECONOMICI 

li AUTO MOTO ril i.l l . 50 TELEVISORI dt tutte le mar 
Autonoleggio AUTOKIV1ERA f he gornntttlsslml da L- 35.00 
Nuovi prezzi glornaRcrl feriali: " P ,u Fa K ament\ anche a 10 
FIAT 500 N L. I 200 P° r , ^ 0l ’f ® e , n ^ af ! icl P 

BIANCHINA - , 30 ,, Naunuccl Radio Via Rondlnetl 


. IIrp per volta senza anticip 

l ini) Nnonuccl Radio Via Rondiaetl 
j 2 r V le Raffaello Sanzio, fi/ 

ì?" II. I.4ZMINI COLLEGI 1^5 

1 Dilli 

{ STENUDATTII OGRAflA Ste 

* IV t ; 1 A «1 - « AA 


squadra che è venuta tanto momento od ha reagito conio 
prepotentemente alla ribalta e megl.o non avrebbe potuto 
che sembra intenz.onata a fare Ora probabilmente si dirò ch<\ 
sul seno comunque. l’Udinese e un» 

Insomma dopo questo risul- squadra in crisi, che il I-ogg a 


5 STEN UDATTII OGRAtlA Ste 

j 7 - () uografta - Dattilografia 100 
I <,g„ mensili Vin San Gennaro e 
Vomero 20 Napoli 1 


calcio ira i-Ataianta- c il FIAT 1100 Lusso 
-Mantova-, c ctoù verso le ore FIAT 1100 Export 

nor In mn/lla #*» tifi I Art _» _ __ __ • 


r..gg unto la \,tta delia ria»- zora di gioco cne 1 iriuiuii. j az.O possedè un suo tempe¬ 
stici — molte c. u'ele e molte cono rroll it. moralmente cose r " m ' fn(0 un , forza moral* 
r.serve sul suo conto cadono, vere e non vere, che non c\n- a jj at{0 disprczzab.L 
1 ! Foggia e unautent ca e bella teressano nella valutazone: ' Ma Jal ^ a squadra si < 


Michele Muro 


16. per la media di 40 Fora. 

Attilio Camoriano 


1 ! Foggia e un autent ca e bella teressano nella valutar One: Ma Je altIa s q U r,dra si t 

realtà E un doveroso ricono- perche quand'anche questi ar- csprcssa finora con la deci¬ 
se.mento va al suo allenatore gomenti potessero dim nuire one p 0 gq a -> Forse il soi<» 

Oronzo Pugliese, che dopo tnnt. l'importanza della v.ttona non G anrhe se 1 ult mo suo 

ann di - mestiere - al serv z.o sapp.amo a quali altr h-.so- c leg-to ad una auu.- 

i molte squadre di cere m- gnerebbe ricorrere per nd:- n . te (brn c , <J|JC sf > nP sojlo 

fer or. mirt.t.. una afferma- mens onare tutto il comporta- reJ! , strate r „ giornata’». . 
zone n campo n.iz onalc come mento espresse» dal l-ogg.a ,n 5 C1 j ;ani d'fatt.. abituati a go 

care con una certa scioitezz.. 


sport - flash 


di manovra hanno dovuto sta¬ 
volta rimboccare le man.ctx 
Neppure il Bari, il Lecco. 1 
Padova, il Verona sono riuso’, 
ad espr.mere un rendimento 


Oggi parlerà con Giovannini 

Rozzoni si accorda? 


FIAT 1100 Special - 2 600 
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\ TRO( IIIROMANZIA Magio- studio Medico per la cura dei: 
ledo tutto svela amia, consiglia m90 'e- diofunxionl e debo!«x 
amori, affari malattie Vico ammali di origine nervoea. poi 


TOFA 64 Napoli 

7 1 IMI \>II)NI 


Oggi ad Agnano la « corsa Tris » 

Dodici cavalli sono stati dichiarati panentl per il Pr Cam¬ 
pania (L 600 mila, discendente) corsa -tris- in programma 
oggi lore th.45* ad Agnano 

Ecce» Il campo a metri TOSO 1» Martori 1 Cab Di Rienzo» 
2) Rotlmbo (S Fracassa» 3» Mettila (Ani. Vecchione), 4) Mor- 
daunt (L P 101.1 5» Bourbon (G Sodano), 6) Calanco (E Mar- 

tel.lnl». 7» Quez ente IL' Bottoni). 8) Flllot iG Ossanl). 91 
Quetpart (M Esp<".‘it-»> a metri 2100. 10) Mario (M Capanna). 
11» Tygil (Alf Cicognanl». 12» Alanno (F Albonetli). 

L'accettazione della scommessa tri» avrà termine oggi, alle 
ore 16 

Ungheria-ltalia di calcio nel '63 

Secondo 1 agenzia ufficiale ungherese MTI. tra l dirigenti 
de.le Federaz.orl di calcio mag.ara r italiana è stata dr-etsa una 
parliti» ira I Ungheria e l'Italia da disputarsi a Budapest n< I no- 
\<mbr«- del 1963 La stessa agenzia aggiunge che 1*11 novembre 
si giocherò In Italia un incontro tra rincalzi ungheresi e italiani 

Per i Giochi del Mediterraneo 

Il comitato organizzatore dei IV giochi del MedltcTTaneo, 
che avranno luogo a Napo'l dal 21 al 23 settembre 1963, ha indetto 
una riunione di rappresentanti della stampa sportiva dei paesi 
bagnati dal Mediterraneo, partecipanti al giochi. La riunione 
sarà tenuta in Napoli il 14, 15 e 16 novembre prosaimi. 


aa espr.mere un renmmenu j , jro..t ..onorale eh,» |3 La- Fiori» s ira cedu’o mi som- , 

vivace come quello del Fogg.a z o q ovf . xa »»stenoro ieri po- br.i non p.u ; J C »t mz.iro ma __ 

II Bar. °8 n - t»nto mcesp.c.. me r.g ?10 sul terrono di Tor di ali t'd ncse infat», li giocatore. HKAtilAll 
.n casa (anche se stavolta il Q uln:o stata r.nvtati a que- dovt-nio i.i»ci.<rt- li I,.»z.o pre- ANELI.1 . I 
paregR o Ru *' stato imposto da tn n», ni .,u c io d »1 trainer ter.rebbi trasler r- .q Nord DSCIOTTGK 
un Lecco che contmuiamo .. hnnc.izzurro Lorenzo a causa Uri intanto Garbjg.it. Mo»chi- quecentocinq 
U » n,< st l Uridra m0 * dej cattivo tomp.» no e AIbr.g. «. *ono sottopo-t SCIUAVONI 


chic*, endocrina (Neuraatenla), 
mm deficienza ed anomalie sessuali), 
M) Visite pre-fn*trtmonlall DotL F 
— monaco. ROMA - via Volturno 
u 19 Int 3 (Stazione Tenni»», 


«alda>. .1 Padova cammina sul „ 

filo d'un rendimento avventi!- Commuiuc gii onentimenti 
roso (battuto in casa dalla Lue- dc “ »Ron.»tore b.nncazzurro r.- 
chese. v ncc poi a Como), il guardo -tilt form.'iz.onc da | 
Verona non convince (pur se ''eh.orare :n campo t Cosenza 

sono z.a noti li tecnico non 
”1 nasconde ti des dono di uti- 
I I « lizzare i nuovi acquisti Garbu- 

ZOLIkJ S 1 » t* Bozzoni Per il primo 

r -ioti csi'tc alcun dubbio c Lo- 

renzo vuole solo rendersi con- 
_ "" tu delia sua efficenza fisica. 

cosa che farò questa mattina: 
PRIMA CORSA I x per il secondo si tratta ormai 

• - di quest.ont di dettaglio Roz- 

SF.CONDA CORSA 2 x /on, «; e dici),arato mtenzio- 

* I nato a ven.re ad un accordo 

TERZA CORSA I 2 con i dir.genti riguardo alia 

„ 2 1 questione finanziaria (come no. 

QUARTA CORSA 12 to la società offre 6 milioni di 

2 x ingaggio mentre Orlando ne vo- 

QUIXTA CORSA 2 1 leva 10) c per la definizione 

2 x deH'accordo si attende solo il 

SESTA CORSA I x r.entro in sede per oggi di 

_ Giovannini 


'd ncse infatt, ti giocatore. Hit A4 C IAI I COI.LANE n 19 int 3 (Suzione Tenui»», 

t-nio lasciare !» L.»z.o pre- ANELLI - CATENINE . ORO Orarlo. 4-11 16-18 U iM 

rebtM trasierr- .q Nord DiCIOTTGKAHATI . Iirecu. b *to P 0 ” 1 ” 1 ** 1 ® • 1 
...t-r.tu Garbjg.i). Moschi- quecentoclnquantagrammo nS tfom? fe-Uvi 
AIbr.g. s, sono sottopo-f bCIUAVONE . Montebello tfx SppunUmento Teief 4747*4 
vi t » meda , <480 370) A Coen Rem» JM19 del rf-Il-1934 


PRIMA CORSA 

1 X 

1 t 

SECONDA CORSA 

2 x 
2 I 

TERZA CORSA 

1 2 
2 1 

QUARTA CORSA 

1 2 
2 x 

QUINTA CORSA 

2 1 
2 x 

SESTA CORSA 

1 X 


IL 1U NOVEMBRE Si INAUGURA 
AL CENTRO DI ROMA 
UNA NUOVA, GRANDIOSA 

GALLERIA D’ARTE 

IL CUI PROGRAMMA HA PER TITOLO 

L’ARTE EUROPEA DAL 400 AD OGGI 











ir moto ieri l’accordo precontrattuale 


iimento del 10 per cento 


a tutti i 
metallurgici 


stato firmato ieri, fra 
acati dei metallurgici e 
striali metalmeccanici, 
ordo sull’acconto del 10 
cento sui miglioramenti 
ornici derivanti dal rin- 
del contratto di cate- 
. L’accordo prevede che 
ecorrere dal periodo di 
successivo al 23 otto- 
1962 verrà corrisposto 
operai un importo ora- 
ari al 10 per cento delle 
le minime tabellari at- 
mente vigenti >. 
ale importo orario — nf- 
a l’accordo — verrà cor- 
sto quale elemento di¬ 
tto dalla retribuzione ton¬ 
er le ore di lavoro effet¬ 
ti quanto per le ore co¬ 
que retribuite. Annlo- 
criteri varranno per gli 
artenenti alla categoria 
iale e per gli impie- 
>. 

Il presente accordo — 
ludo il testo — si inten- 
sostituito dal comples- 
ei benefici derivanti dal 
o contratto collettivo di 


lavoro. Tutte le concessioni 
già fatte a tale ed analoghi 
titoli assoibono, sino alla 
concorrenza, la concessione 
del presente accordo ». (Cioè 
vengono conservati i miglio¬ 
ramenti già conquistati du¬ 
rante la lotta contrattuale in 
oltre 200 aziende, che siano 
superiori al 10 per cento). 

Al termine dell’incontro di 
ieri è stato concordato che 
giovedì 8 un’apposita com¬ 
missione si riunirà per defi¬ 
nire le intese preliminari sui 
cottimi e sulle lavorazioni a 
catena; mentre martedì 13 
riprenderanno le trattative 
plenarie sulle rivendicazioni 
contrattuali, che nel frattem¬ 
po i sindacati FIOM, F1M e 
UILM avranno puntualizza¬ 
to. Intanto la FIOM-CGIL ha 
convocato il proprio Comi¬ 
tato esecutivo per sabato 3. 
Lunedi 5 riprenderanno in¬ 
fine le trattative con l’Inter* 
sind, sempre sulle rivendica¬ 
zioni specifiche contrattuali, 
per i metallurgici delle azien¬ 
de IRI-ENI. 


La stampa presente 
agli interrogatori 
dell’« antitrust » 


I giornalisti — sii proposta 
ilei l’CI — saranno ammessi 
agli interrogatori della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
trust: questa la decisione as¬ 
sunta teli, nel corso della nuo¬ 
va seduta, in apertura della 
(piale erano state esaminate al¬ 
cune proposte comuniste; la pri¬ 
ma — creare commissioni di la¬ 
voro per i temi da sottoporre 
a indagine ( Federconsor/i. far¬ 
maceutici. autofinanziamento) 
— è stata respinta; han votato 
contro anche i socialisti E* sta¬ 
ta rinviata la propost i comu¬ 
nista di consentile l’accesso al 
libri contabili per Tarlatisi del 
settore cementiero; mentre i 
d.c. si erutto dichiarati contra¬ 
ri. Lombardi (PSD ha obiet¬ 
tato che i libri sono inveritieri, 
per cui è inutile consultai li; i 
rappresentanti del PCI hanno 
replicalo che In fai caso se no 


(ino appurare la falsità 
K‘ poi stato interrogato Al¬ 
berto Pirelli, il (piale si è detto 
abbastanza ottimista sulla situa¬ 
zione economica, semprechó il 
fìsco non inasprisca il proprio 
peso, e non rincarino i] costo 
del denaro e del lavoro 

Rispondendo al questionario 
sui limiti posti alla concorren¬ 
za dalle grandi industrie mo¬ 
nopolistiche, il presidente della 
Pnellì ha affermato che non 
ve ne sono; il pericolo vor¬ 
rebbe dai colossi CSA Firesto- 
nc e domi Ycar che stanno im¬ 
piantando grosse filiali mi Ita¬ 
lia Il MEO. ha constatato Pi¬ 
relli. non ha posto grondi limiti 
alla concorrenza Pirelli ha poi 
ammesso l’accordo con la Dmi- 
lop, notificato all’apposita Com¬ 
missione del MKC. mentre quel¬ 
lo con la Linoleum è già va¬ 
rato. ]/ apposita Commissione 


introllano notevoli settori del mercato 


Lavorano a pieno ritmo 
cooperative emiliane 

Chiesti 13 miliardi di finanziamenti sulla base del Piano verde ma il min¬ 
istero sembra voler negare quelli che inciderebbero sui rapporti di produzione 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 31. 
risultato più importante 
la coopcrazione aprico - 
qui in Emilia — può 
lare, riguarda gli uomi- 
a nuova posizione sociale 
umana conquistata dai 
adini, da una grande 
sa di lavoratori della 
lo. Innanzitutto i piovani: 
idi complessi cooperali - 
►he hanno ogni unno un 
d'affari di alcuni mi- 
li di lire sono oggi di¬ 
rla giovani comunisti, 
tlisti, indipendenti di 24- 
tnni; giovani che si sono 
iati politicamente nelle 
mi dei partiti dei lava¬ 
cri o nelle Leghe contadi- 
p che nello stesso tempo 
no frequentato le scuole 
I ichc di specializzazione 
fcola. U il grande capita- 
piesto. e soprattutto un 
ipio per tutto il paese. 
’Emilia dimostra che la 
sione dei contadini, non 
dei braccianti ma anche 
coltivatori diretti, al si 
la cooperativo può esse- 
idi una grande ampiezza 
ìiiza riserve u putto che 
Realizzino due condizioni 
In democraticità ; 2) la 
ivcnienza economica., Ma 
ie misurare in concreto 
islc due condizioni? 
pi questi giorni il probic- 
di fondo delle coopera¬ 
te agricola emiliana e che 
riesce a far fronte alle 
veste dei contadini. Cola¬ 
ssi pur grandi, come quel- 
ortofrutticolo ravennate 
IR), capace di immagaz- 
\arc nei frigoriferi fino a 
.000 quintali di frutta, o 
Cantina di Castelfranco 


che è una delle più grandi 
d'Italia, o altre grandi can¬ 
tine sociali capaci di lavo¬ 
rare decine c decine di mi¬ 
gliaia di quintali d’uva, si 
dimostrano insufficienti ulte 
richieste dei contadini. Se 
alcuni unni fa — ci ha detto 
il presidente del complesso 
di Castelfranco, un mezza¬ 
dro divenuto dirigente indu¬ 
striale — dovevamo stabi¬ 
lire un conferimento obbli¬ 
gatorio. democraticamente 
accettato dal socio, per ga¬ 
rantire l’attività della coope¬ 
rativa, oggi i contadini ci 
portano una tale massa di 
prodotto clic non possiamo 
accettare tutto, anche se gli 
impianti lavorano al massi¬ 
mo delle loro possibilità r il 
lavoro di imbottigliamento 
procede 24 ore su 24). 

La democraticità delle coo¬ 
perative non consiste solo 
nelle assemblee annuali. Vi 
è una democraticità che il 
socio può esercitare ogni 
giorno: riguarda i prezzi, le 
modalità di conferimento, tl 
controllo sulla genuinità dei 
prodotti: anche nel prodotto 
cooperativo, per forza ili co¬ 
se tipicizzato come del re 
sto esige il mercato, il con¬ 
tadino può riconoscere il 
t suo » prodotto, il frutto del 
suo lavoro. 

Quanto alla convenienza 
economica della coopcrazio¬ 
ne essa è provata dall’ade¬ 
sione crescente dei contadi¬ 
ni. A Reggio Emilia t soci 
del complesso per la lavora¬ 
zione delle carni erano po 
che centinaia nel 1954. oggi 
sono circa 6 000 e cosi ovun¬ 
que. Per alcuni prodotti la 
coopcrazione è giunta a con 
troilarc In parte più gran- 
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nelle campagne 


-a segreteria della CGIL 
informa una nota — ha 
►minato ieri la situazione 
stente nelle campagne. La 
jreteria confederale ha 
ristatalo il prolungarsi dei 
irdi nell’adozione di mi- 


Itolinea il comunicato — e 
.ita da ur' sta! 'h in- 
Iecrtez7a che aumenta la 
preoccupazione dei lavorato¬ 
ri della terra circa i tempi 
le i contenuti delle soluzioni 
I necessarie per risollevare la 


fé di politica agraria da’.agricoltura italiana sulla ba¬ 


ie del governo e del Par- 
lento il che favorisce og- 
ttivamente le manovre 
Ila confagricoltura, ton¬ 
iti ad impedire qualsiasi 
sura di riforma. Questi ri- 
►di obbiettivamente com- 
imettono gli stessi risultati 
Ile misure di riforma che 
Iranno essere adottate. 
L’intera situazione — sol- 


se di • in prof^ - -*- modifì 
cazione delle sue attuali 
strutture. La segreteria del¬ 
la CGIL ha, pertanto, deci¬ 
so di proclamare, in collega¬ 
mento e concomitanza con 
analoghe deliberazioni già 
adottate dalla CISL c dalla 
UIL, due giornate di lotta 
per i giorni 16 c 17 novem¬ 
bre. 


de del mercato: il 90 per, 
cento del latte a Reggio E- 
miliu; il 25 per cento della 
carne di bovini e dei suini 
nella stessa provincia. Nelle 
cooperative il prezzo ette il 
contadino realizza è senz’al¬ 
tro maggiore di quello pa¬ 
gato dai grandi commercian¬ 
ti (c non parliamo poi della 
Federconsorzi). Noti solo: il 
prezzo pagato dalle coope¬ 
rative agisce poi sul resto 
del mercato; se anche la dif¬ 
ferenza è piccola il prezzo 
medio risalta piu remunera¬ 
tivo proprio perchè esiste 
una forte coopcrazione. 

Nel dibattito che si svi¬ 
luppa nel paese circa il fu¬ 
turo dell’agricoltura, tutti 
sembrano essere d’accordo 
rirca la necessità di svilup¬ 
pare In coopcrazione. Lo ha 
affermato In Conferenza a- 
grariu nazionale, lo ha ripe¬ 
tuto Fanfani enunciando il 
programmi del governo di 
centrosinistra. Ria cosa si 
sta facendo in concreto? I 
dirigenti delta coopcrazione 
agricola emiliana hanno mo¬ 
strato ni giornalisti i 'oro 
piani di sviluppo: si tratta di 
una fitta rete di cooperati¬ 
ve di tipo diverso (dalle stal¬ 
le sociali agli impianti di 
trasformazione, dalle coope¬ 
rative di servizi allo sm'up- 
po delle attuali cooperative 
di conduzione della terra). 
Per ognuna di esse esistono 
progetti concreti, piani par¬ 
ticolareggiati c. ciò clic più 
conta, esiste l'adesione pre¬ 
ventiva dei contadini, di col¬ 
tivatori di ogni tendenza po¬ 
litica. 

Ripeto: cosa sta facendo 
il governo? La coopcrazione 
ngricola emiliana ha avan¬ 
zato la richiesta di finanzia 
menti sulla base del Piano 
verde per complessivi 13 mi¬ 
liardi. Alcune domande sono 
state accettate, altre sono al¬ 
l'esame. altre ancora sono 
state respìnte. Emerge — in 
linea di massima — un pre¬ 
occupante indirizzo del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura circa 
i criteri nel concedere i fi¬ 
nanziamenti: negarli a quel- 
'e iniziati it che più diretta¬ 
mente incidono sin rapporti 
di produzione. Così vengono 
escluse — in linea di mas¬ 
sima — le richieste per le 
stalle sociali o quelle avan¬ 
zate dai mezzadri (in que¬ 
st'ultimo caso a prescindere 
dallo scopo della coopera 
riva). 

Risultano inoltre respin¬ 
te — sempre in linea di mas¬ 
sima — le richieste per 
grandi complessi (per esem¬ 
pio quelle presentate per 
gradi frigor da costruirsi 
nelle province di Ravenna 
e di Bologna) mentre non 
sembra che vi siano ostacoli 
nc discriminazioni per i fi¬ 
nanziamenti alle cantine so¬ 
ciali. Il Piano verde — pur 
non sottovalutando l’aspetto 
positivo dei finanziamenti 
concessi alla coopcrazione — 
anche in questo settore di in¬ 
terventi si conferma come 
insufficiente c soprattutto 
avulso da una'politica di 
intervento sulle strutture; « 


a quanto abbiamo esposto si 
aggiunga il criterio di fatto 
preferenziale, nella conces¬ 
sione dei fiininzinmenti. per 
le aziende capitalistiche. E’ 
questa nini critica di fondo 
ulta politica agraria governa¬ 
tiva avanzata non solo dal¬ 
le sinistre, dalla CGIL e dal- 
l’Alleanza dei contadini e 
dalla coopcrazione democra¬ 
tica, ma anche dalla CISL 
c dulie AC LI. 

Diamante Limiti 


antitrust degli USA ha invece 
respinto raccordo con la Lu- 
.sfc.r, a cui la Pirelli ha ade¬ 
rito * -w- 

Orlandi (PSD ha poi chiesto 
a Pirelli se può smentire le 
intese Pirelli-CEAT-Michelin 
sul terreno dei prezzi e sulla 
pratica di ricorrere, nelle aste, 
al sorteggio sulla base di prez¬ 
zi quasi identici Pirelli ha ri¬ 
sposto che è vero. ì listini sono 
quasi identici, ma tr.itterebbe- 
si di un « allineamento sponta¬ 
neo •*: fia pure ammesso la pra¬ 
tica dei sorteggi Lombardi ha 
rilevato che questo denota imo 
stato di concorrenza « imper¬ 
fetta-, ed ha chiesto in quale 
misura la Pirelli e ricorsa al- 
Taiitofinnnziamento. Dal *47 al 
‘61 — ha risposto il noto in¬ 
dustriale — l’azienda ha inve¬ 
stito 80 miliardi, di cui 40,5 
destinati ad ammortamenti. 

L’on. Natoli (PCI) ha chie¬ 
sto dettagli sulTimpetiioso svi¬ 
luppo della Pirelli (da 12 a 08 
miliardi di fatturato nell’ulti¬ 
mo decennio). L’interrogato è 
stato evasivo, e non ha risposto 
sul margine esistente fra costi 
e prezzi dei pneumatici (ap¬ 
purato nella relazione degli 
esperti, la quale vi ha indivi¬ 
duato una ~ possibile situazio¬ 
ne di monopolio-) Pirelli ha 
inoltre negato vj siano rendite 
di posiziono. 

lina risposta sorprendente e 
stata data nll’on. Biagi (DC) 
il (piale chiedeva se l’impianto 
ANIC di gomma sintetica a Ra¬ 
venna abbia influito sul prez¬ 
zi - No — ha detto Pirelli — 
Mutici aveva garantito già pri¬ 
ma della costruzione dell’im¬ 
pianto che si sarebbero prati¬ 
cati i prezzò internazionali-. 
Altra risposta curiosa è quella 
data all’on Busetto (PCI), il 
quale chiedeva se la Pirelli è 
pronta ad adeguare la propria 
produzione ai nuovi indirizzi 
economici che la programma¬ 
zione può dare al Paese: ** Ho 
fiducia in La Malfa — ha af¬ 
fermato Pirelli — ma vorrei 
sapere elle cosa vuol program¬ 
mare -. 

Il presidente della Confcom- 
mcrcio. Casaltoli. secondo in¬ 
terrogato. ha fatto una evasiva 
esposizione sitila situazione del¬ 
le categorie commerciali, dimo¬ 
strandosi particolarmente rei.- 
cente e remissivo nei confron¬ 
ti dei supermercati c della Fo- 
derconsorzi. In risposta a do¬ 
mande dei deputati comunisti 
Aliamoli e Busetto. Casaltoli Ila 
eluso le questioni dei mono- 
poli commerciali e (lolla cre¬ 
scente forbice fra prezzi al- 
Tingrosso e prezzi al dettaglio. 


La linea dell'Alleanza 


Contadini e MEC 


L’entrata in v’gore della 
seconda fase del MEC è stato 
l’argomento di una serie di 
riunioni della presidenza dcl- 
TAHe.inza dei contadini. 

L’Alleanza conferma, in 
proposito, la sua linea con¬ 
traria ad ogni posizione d: 
chiusura nazionalistica od 
autarchica, e il suo deciso 
orientamento, invece, nel 
senso di lina sempre p.ù lar¬ 
ga od indiscriminata coopc¬ 
razione economica interna¬ 
zionale: ne) cui quadro, sol¬ 
tanto, una integrazione eco¬ 
nomica europea può assu¬ 
mere il silo positivo valore. 

Nel momento presente ri¬ 
sulterebbe inefficace, sterile, 
e priva dì qualsiasi capaci¬ 
tà di incidenza ogni posi¬ 
zione che affermasse sia la 
valìd’ta di qualsiasi integra¬ 
zione economica, comunque 
perseguita e realizzata; sia 
la negazione, aprioristica e 
preconcetta, di ogni tentativo 
di allargamento dei mercati 
su di un piano sopranazio¬ 
nale I/una come l'altra <!• 
queste posizioni lascercb- 
l>ero. di fatto, mano libera 
alla iniziativa dei monopoli 
e r.durrebbero ad una condi¬ 
ziono puramente protestata¬ 
ria. c quindi subalterna, le 
forze sociali e le organ-zza- 
z oni che le sostenessero. I>. 
qui JViugenz. «li un autono¬ 
mo impenno dello organizza¬ 
zioni contadine. 

Nella realta delle nostro 
campagne — a tutt'oggi cosi 
gravemente inceppate nel 
loro sviluppo produttivo, 
dalla persistenza di rappor¬ 
ti fondiari ed agrari arre¬ 
trati e parass tar* — la ten¬ 
denza prevalente ò quelli 
di una politica agraria che 
punta decisamente sul favo¬ 
reggiamento «della grande 
azienda eapst d.stira alla 
quale. :n effett,. dovrebbe 
re et a re affidata la capac.tn 
competitiva della nostra 
agricoltura: mentre in una 
funzione esclus vamonte su¬ 
balterna e prevista, nel p,a- 
no dei monopoli, la con¬ 
servazione di una fascia d, 
imprese coltivatrici qualifi¬ 
cate come - vitali 

A questa Luca de : mono- 
poli e dei grandi agrari, la 
Alleanza ha da tempo con¬ 
trapposto la rivendicazione 
di una politica dì riforma e 
di sviluppo democratico del¬ 


la nostra agricoltura capace 
di rinnovarne le st tture 
arcn ! che e sorpassate o di 
fondarne iin generale cd or- 
game«> progresso ••la im¬ 
presa o proprietà coltivatri¬ 
ce. tecnicamente ed ocono- 
micament» • .-.istita e libera¬ 
mente associata Solo la li¬ 
quidazione di strutture ar» 
retrate e p.uassitarie. sia al 
t-vello deb i produzione co¬ 
me a quell,, della distribu¬ 
zione. può consentire. Oggi, 
di stabilire equilibrati rap¬ 
porti tra agricoltura ed indu¬ 
stria. tra produzione e mer¬ 
cato e di leurare, pertan¬ 
to. roridit : soddisfacenti ai 
coltivatori, mettendo la no¬ 
stra agricoltura stessa in con¬ 
dir.mie di va .-a citò competi¬ 
tiva 

Di fronte alla realtà ed 
alla portata del processo di 
integraz’om» monopolistica. 
re.il. zzato uri MEC. l’Allean¬ 
za trova, pertanto, nuovi mo¬ 
tivi di conferma per la va¬ 
lidità doli i sua linea. Ma 
la lotta per la realizzazione 
di questa l.nea risulterebbe 
«qualmente monca ed ineffi¬ 
cace se essa non si allargas- 
m*. dai piano nazionale a 
quello europeo sul quale la 
«Zion»' e le scelte cconom ohe 
dei monopoi; sempre più si 
collocano L'Alleanza consi¬ 
dera e nf ene. perciò utile 
e neeossar o ogni contatto cd 
.«contro c«>n le organizzazio¬ 
ni contadine dei s : ngoli pae¬ 
si aderenti al MEC o che 
noi MEC s. accingono ad en¬ 
trare. rd fine di assicurare il 
p.ù largo scambio di espe¬ 
rienze e l’eventuale coordi¬ 
namento di un'azione comu¬ 
ne volta a contrastare l’azio¬ 
ne e ’ ì pressione dei mono¬ 
poi • 

L’osper.enza di questi anni 
h i mostra'o a tutti quanto 
n. ino st.,te dannose le d.- 
M-rinunazioni. a suo tempo 
effettuate, sul piano della 
rappresentanza degli inte¬ 
ressi dei coltivatori, come 
degli altri lnvorator. negli 
organismi comunitari. L'Al¬ 
leanza saluterà, pertanto, 
con sodd.sfazione e appog- 
gerà ogni iniziativa tenden¬ 
te a liquidare quelle ingiu¬ 
ste cd ormai intollerabile di¬ 
scriminazioni e ad assicura¬ 
re la presenza di tutte le 
organizzaz.oni di categoria 
negli organismi del MEC. 





Malgrado le notevoli facilitazioni accordate 
agli abbonati, il costo dell’abbonamento ri¬ 
mane sensibile per la grande massa dei lavo¬ 
ratori che non conoscono il « miracolo eco¬ 
nomico ». Ciononostante le possibilità di rac¬ 
cogliere 50 mila abbonamenti all’Unità ci sono. 
Per realizzarle è necessario e sufficiente ima 
sola condizione: che le organizzazioni del Par¬ 
tito e degli Amici dell’Unità comprendano la 
eccezionale importanza politica di questa cam¬ 
pagna, si mettano e subito e con il massimo 
impegno al lavoro impiegando il meglio delle 
loro forze. 

Negli anni scorsi sono stati largamente supe¬ 
rati i 35 mila abbonamenti con l’impegno 
quasi esclusivo degli Amici dell’Unità: se que¬ 
st’anno, al loro sforzo rinnovato e potenziato 
si unirà quello di tutto il Partito, se l’obiet¬ 
tivo degli abbonamenti sarà fatto proprio da 
tutti i suoi organi dirigenti in tutte le istanze 
e perseguito con Io stesso impegno messo nel 
perseguimento degli altri grandi obiettivi poli¬ 
tici, il successo non potrà mancare. 

E’ a questo maggiore impegno da parte di 
tutti che facciamo appello nell’aprire la cam¬ 
pagna di abbonamenti all’Unità per il 1963, 
certi che ancora una volta i nostri valorosi 
« Amici » sapranno essere di esempio. 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
possa essere facilmente raggiungibile. amici dell’unita’ 


Si apre oggi la tradizionale campagna per gli 
abbonamenti all’Unità che quest’anno diventa 
particolarmente impegnativa. L’obiettivo na¬ 
zionale di 50 mila abbonamenti per il 1963, 
fissato dal Partito, non è arbitrario o formale: 
esso si impone come una necessità in rela¬ 
zione ai grandi compiti politici e organizzativi 
che ci stanno di fronte, chiaramente delineati 
nel progetto di tesi per il X Congresso. 

Occorre migliorare l’orientamento del Partito, 
rafforzare l’unità e l’efficienza politica e or¬ 
ganizzativa, consolidare e sviluppare i suoi 
collegamenti con le masse, far conoscere più 
largamente la nostra politica e i modi in cui 
essa si trasforma quotidianamente in azione, 
contrastare l’opera di disinformazione e di 
disorientamento svolto dai monopoli con i 
poderosi mezzi a loro disposizione. Occorre 
prepararsi per tempo alla prossima battaglia 
elettorale. Occorre anche assicurare una più 
solida base economica al nostro quotidiano 
per consentirgli di far fronte ai costi crescenti. 

Strumento essenziale per raggiungere tutti 
questi obiettivi è l’Unità, la cui azione sarà 
tanto più efficace quanto più estesa sarà la 
sua diffusione. E la diffusione sarà tanto più 
regolare e sicura quanto maggiore sarà il nu¬ 
mero degli abbonati. Di qui l’obiettivo dei 50 
mila abbonamenti. Se tale obiettivo si pone 
come ima necessità, non significa che esso 


Facilitazioni, omaggi e 

Chi si abbona per un anno risparmia 2.500 
lire e riceve il giornale gratis tutto dicembre 
(solo ai nuovi abbonati); inoltre in caso di 
aumento del prezzo dei quotidiani, agli abbo¬ 
nati per il 1963 non verrà chiesta alcuna dif¬ 
ferenza per conguaglio. 

Chi si abbona per un anno o per sei mesi 
(a 7, 6, 5 numeri) riceve in omaggio il volume 
« IL ROSSO E IL NERO » di Stendhal, in edi¬ 
zione di lusso con 14 tavole a colori (la con¬ 
segna verrà effettuata a domicilio entro il 
mese di gennaio 1963) e una bottiglia di ver- 
muth « Stravei Cora » 

Chi si abbona per un anno, per sei mesi o 
tre mesi (a 7, 6, 5 numeri) partecipa al sor¬ 
teggio di 50 TELEVISORI FIRTE da 23 pol¬ 
lici, già predisposti per il secondo canale, e 
di 25 LAVATRICI automatiche CLEAN LINEN 
(mediante cinque estrazioni mensili da fine 
dicembre ’62 a fine aprile ’63) 


premi per gli abbonati 

Tra tutti i compagni che alla data del 28 feb¬ 
braio 1962 avranno raccolto o rinnovato 5 o 
più abbonamenti (a 7, 6, 5 numeri) all’Unità 
verranno estratti a sorte 30 VIAGGI PREMIO 
NELLTJ.R.S.S. 

L’abbonamento trimestrale vale 1 punto, quel¬ 
lo semestrale 2 punti, quello annuale 4 punti; 
con 20 punti, chi ha raccolto gli abbonamenti, 
partecipa ima volta alla estrazione, con 40 
punti partecipa due volte, con 60 punti tre 
volte, e cosi via. Per concorrere al sorteggio 
ogni compagno può rivolgersi al Comitato 
provinciale « Amici dell’Unità », presso la 
Federazione. 

Tra le Federazioni che alla data del 30 aprile 
1963 avranno realizzato il 100°/o dell’obiettivo 
di abbonamenti all’Unità verranno estratti a 
sorte 30 impianti acustici con tribunetta smon¬ 
tabile per comizi. 








/ giovedì. 1 nove ni bri 7962 


pag. il / echi e notisi 


movimento democratico 


Bonn verso la dittatura apert 


Da oggi la settimana 
del tesseramento a Roma 

Lèttera di Bufalini a tutti i compagni 


La Federazione romana 
del Partito ha indetto da 
oggi al 7 novembre, anni¬ 
versario della grande Ri¬ 
voluzione socialista, una 
settimana del tesseramento 
in tutte le sezioni. 

Tutti i compagni sono in¬ 
vitati a recarsi, durante 
questa settimana, nelle ore 
serali presso le Sezioni dei 
rispettivi quartieri o, per 
gli iscritti alle cellule a- 
zicndali, a rivolgersi ai Co¬ 
mitati direttivi delle cellu¬ 
le, allo scopo di ritirare . 
la tessera per il 1963. 

Il cómpagno Bufalini. se¬ 
gretario della ■ Federazio¬ 
ne, ha inviato a tutti i co¬ 
munisti di Roma una let¬ 
tera con la quale sottoli¬ 
nea come nel 1962, in tutta 
la provincia si sia estesa 
l’unità e la combattività 
nelle lotte sindacali, come 
siano stati conquistati 287 
mila voti nelle ultime eie- ■ 
zioni amministrative e co¬ 
me sia stato finalmente 
spezzato in Campidoglio 
il blocco clerico-fasclsta 
che da tanti anni domina¬ 
va la vita amministrativa 
della capitale. 

In questa situazione nuo¬ 
va, creatasi grazie alla lun¬ 
ga lotta democratica dei 
lavoratori < il ra//orza- 
mcnto del Partito comuni¬ 
sta — scrive il compagno 
Bufalini — è condizione 
fondamentale per affron¬ 
tare con successo le bafta- 
glie che ci attendono nel¬ 
l’anno prossimo, soprattut¬ 
to la battaglia per le ele¬ 
zioni politiche, cosi da de¬ 
terminare una vera svolta 
a sinistra, estendendo l’u¬ 
nità delle forze democra¬ 
tiche e respìngendo ogni 
tentativo di divisione e di 
isolamento della classe 
operaia e delle forze di 
avanguardia ». 

Il compagno Bufalini ri* . 
corda poi, nella sua lette¬ 
ra, che la lotta politica 
richiede ingenti spese, in 
particolare in una grande 
metropoli come Roma. La 
stampa di volantini e ma- 


In gennaio 
il congresso 
del S.E.D. 


-Al Comitato Centrale del 
Partito di Unità Socialista 
della Germania si propone 
di tenere il 6* Congresso del 
Partito nella capitale della 
RDT. Berlino, dal 15 al 19 
gennaio del 1963 - ha dichia¬ 
rato al Comitato Centrale, 
riunito m sessione plenaria, 
il primo segretario del Par¬ 
tito Walter Ulbricht. Egli ha 
detto che, in vista della pre¬ 
parazione congressuale, che 
potrà essere discussa alla 
riunione plenaria, sono stati 
proposti ai membri ettettivi 
e candidati del Comitato 
Centrale del SED tre progetti 
di documenti 


nifesti, l’affitto dei teatri 
per le grandi manifesta¬ 
zioni, l’organizzazione di 
un apparato efficiente, la 
conduzione di una campa¬ 
gna elettorale comportano , 
spese di molti milioni: ia 
affissione di un solo mani¬ 
festo costa a Roma non 
meno di mezzo milione. A 
tutto ciò va aggiunta la ne¬ 
cessità di far fronte alle 
esigenze finanziarie che de¬ 
rivano dalla necessità di 
rinnovare ed estendere la 
capacità di iniziativa e gli 
strumenti di- lavoro del 
Partito, di competere con 
avversari che dispongono 
di mezzi enormi. 

Per questo — continua 
la lettera — < chiediamo a 
tutti gli iscritti di elevare 
al massimo, secondo le 


possibilità di ognuno, il 
loro contributo, applican¬ 
do sulla tessera un unico 
bollino annuale di valore 
proporzionato alle attuali 
esigenze ». 

A conclusione della sua 
lettera il compagno Bufa¬ 
lini afferma che < la Fe¬ 
derazione romana confi¬ 
da che la maggior parte 
degli iscritti risponderan¬ 
no al suo appello, rinno¬ 
veranno la tessera dal 1 
al 7 nopembre, aumente¬ 
ranno in modo notevole il 
loro contributo finanziario 
al Partito, testimonier. in¬ 
no, insomma, alla vigilia 
di un anno di nuove, im¬ 
pegnative battaglie, la lo¬ 
ro volontà di lotta per la 
democrazia e il sociali¬ 
smo ». 


Riunioni regionnli 
degli orgnnizzntori 



1963 


PARTITO 
COMUNISTA 
f ITALIANO 


Indette dalla Sezione 
Centrale di Organizzazio¬ 
ne si terranno, nei giorni e 
località indicati, riunioni 
regionali degli organizza¬ 
tori delle Federazioni dei 
per l'esame dell’an- 
damenlo della campagna di 
tesseramento e recluta¬ 
mento 1963. 

2 novembre: Campania- 
Lucania, Napoli (Caccia- 
puoti); Abruzzi, Pescara 
(Proserpìo); Veneto-Friu- 
II, Venezia (Sciavo); Lom¬ 
bardia. Milano (Pietrobo- 
no); Marche, Ancona (Per- 


cudanl); Puglie. Bari (Ciu¬ 
ffoli); 3 novembre: Ligu¬ 
ria, Genova (Uarontini); 
Toscana, Firenze (Bonaz- 
zl); Emilia, Bologna (Tri¬ 
velli); 5 novembre: Cala¬ 
bria. Catanzaro (Berlin¬ 
guer); Piemonte. Torino 
(Calamandrei); Sicilia, 
Palermo (Rizzo); 6 no¬ 
vembre: Lazio - Umbria, 
Roma (Bonazzi); 7 novem¬ 
bre: Sardegna, Cagliari 
(Flamigni). 

Nella foto: il frontespi¬ 
zio della tessera del Par¬ 
tito per il 1903. 


E' morto 
il compagno 
Hugo 
Paul 


Il Ncues Dcutschlatid ha 
pubblicato giorni or sono 
la seguente notizia: 

11 compagno Hugo Paul 
è morto. Il Comitato cen¬ 
trale del Partito comuni¬ 
sta della Germania comu¬ 
nica. profondamente addo¬ 
lorato, che >1 compagno 
Hugo Paul, uno dei più 
eminenti dirigenti della 
KPD, uno dei più stimati 
dirigenti operai della Ger¬ 
mania occidentale ò morto 
il 12 ottobre. Nel necrolo¬ 
gio del Comitato centrale 
viene ricordato che Hugo 
Paul fin dalla sua prima 
gioventù ha lottato nei ran¬ 
ghi del movimento operaio 
contro l’imperialismo e la 
guerra, per una Germania 
pacifica e socialista. 

A 15 anni — nel 1920 — 
si iscrisse al sindacato dei 
metallurgici e nella Gio¬ 
ventù comunista: nel 1923 
entrò nel Partito comuni¬ 
sta. Durante la Repubblica 
di Weimar fu tra i più noti 
dirigenti sindacali della 
zona di Reimscheid-Solin- 
gen e nel 1932 fu eletto de¬ 
putato al Rcichstag. 

I fascisti non riuscirono 
a piegarlo nè nel campo 
di concentramento di Sach- 
senhntisen nè in carcere. 

Dopo il crollo nazista 
Hugo Paul ebbe importan¬ 
ti cariche nel Partito co¬ 
munista. Fu tra i dirigenti 
del Nordrhein-Vestfalia e 
quale rappresentante co¬ 
munista durante il 1940 e 
1947 fece parte del gover¬ 
no regionale come mini¬ 
stro per la ricostruzione. 
Nel 1949 venne eletto nel 
Bundestag. 

Hugo Paul era un arden¬ 
te combattente per l’unità 
ilella classe operaia, un 
fedele amico dell’Unione 
Sovietica, uno stimato diri¬ 
gente della RDT, il primo 
Stato degli operai e dei 
contadini della Germania. 


Calendario 
dei congressi 
in Toscana 


Foco le date dei congres¬ 
si provinciali delle Federa¬ 
zioni del PCI toscane: 

11 9. 10 e 11 novembre a 
Pisa, Prato e Viareggio; 

il 15. 16. 17 e 18 novem¬ 
bre a Firenze; 

il 16. 17 e 18 novembre a 
Livorno. Arezzo, Siena, Pi¬ 
stoia e Gl ossuto: 

il 17 e 18 novembre a 
Lucca. 


A denauer vara le leggi 


dittatoriali 


Francia 


sulla 


’» 


emergenza 

Dimissionario per l'affare Spie- 
gel il ministro della Giustizia 


De Gemile: 

« rimango 
al mio posto» 


Nostro corrispondente 

BURLINO, 31. 

Il ministro della giustizia 
di Bonn. Woh.ing St.mim- 
borger, si o dmie>>o oggi a 
causa dcll’« utlaic Spiogel >. 
Kgli lamenta di non essere 
stato informati» deir.i/ione 
contro la rivista amburghe¬ 
se. L’altra notizia del giorno 
è il varo da parte del go¬ 
verno di sette leggi speciali 
< per le situazioni di emer¬ 
genza >. Cosi il governo 
Adenauer ita avviato la fa¬ 
se definitiva per la instau¬ 
razione di tilt legiine autori¬ 
tario nella Gei mania Fede¬ 
rale e per la militarizzazio¬ 
ne totale della società. 

La gravità di queste leggi, 
più volte sottolineata dalla 
stampa della Gei manìa de¬ 
mocratica e da alcuni am¬ 
bienti liberali della stessa 
Bonn, risulta evidente quan¬ 
do si considen elle in base 
ad esse il governo di Ade- 
nauer si risolta d diritto 
di impiegare la truppa per 
l’ordine pubblico; di invoca¬ 
re il diritto ili sciopero; di 
requisire impianti ed edifici 
pubblici. Viene anc he dispo¬ 
sto cito gli editic i che saran¬ 
no costruiti (l’ora in poi deb¬ 
bono avere un nfugio contio 
le radiazioni atomiche. Psi¬ 
cosi bellicista e future dit¬ 
tatoriale si danno la mano. 

Questo complesso di leggi 
— cui altre m gimanno — do¬ 
vrà essere approvato dal 
Bundestag e dal BimriesrciL 
Oltre alla maggioranza de¬ 
mocristiano-liberale, tali leg¬ 
gi troveranno probubilmen 
te lo appoggio anche dei 
socialdemocratici, se la lu¬ 
cente presa di posizione del¬ 
la Confede! azione sindacale 
e l’affare dello Spiegai (ve¬ 
ro caso di applicazione anti¬ 
cipati! di una legge repres¬ 
siva!) non li nvranno indot¬ 
ti a riflettete e a rivedete il 
loro giudizio. La più impor¬ 
tante delle leggi speciali de¬ 
cise oggi, riguarda l’abroga¬ 
zione, da patte del governo, 
di determinati articoli della 
Costituzione nei casi in cui 
esso lo ritenga necessario. 

Dn vari giorni, esattamen¬ 
te aU’accetulersi della crisi 
cubana, ia stampa di destra 
aveva cominciato a procla¬ 
mare l’esigenza di varare 
queste leggi. La Deutsche 
Zcitung diceva la settimana 
scorsa che « le leggi di emer¬ 
genza debbono avere la pre¬ 
cedenza > c che « questo è il 
momento esatto di decidere 


le nevosai ie leggi sullo sta¬ 
to di emergenza*. In lealtà, 
si ripete sempre la medesi¬ 
ma vicenda: ogni volta che 
in qualche parte del mondo 
si hvduppa ima situazione 
di tensione, prontamente a 
Bonn se ne approfitta por 


Messaggio di Kennedy al presidente 
francese sulla situazione a Cuba 


di tensione, prontamente a PARIGI, 31 — è stato raggiunto perché ri’o- 

llonn se ne approfitta per In un comunicato diffuso stn- ra in poi 11 capo dello stato 
accrescere un autoritarismo mane al termine di una rlunlo- dovrà essere e’etto n suffragio 
che poco minai divide da ne del consiglio del ministri universale. 11 che garantisce per 
una dittatura militale di francese, tenutasi stamattina ni* 11 futuro dello Istituzioni della 
fatto. rEliseo. il presidente Do C.nul* repubblica un fattore capitale 

Il PC è stato posto fuori le ha affermato di «prendere solidità e di continuità-. La 
legge, i superstiti della resi- atto della larga maggioranza ri- definizione di cui si ò servito 
stenza non possono avere una solidamente pronunciarsi n fa- Ue c ' au,1 ° a proposito della lot- 
loro organizzazione e molti vere elei rinnovamento della ta elettorale lascia presagire che 
si trovano nelle carceri fede- politica della nazione, condì- seppure non si fnrà più ricorso 
rali per avere soltanto con- zlone necessaria del progresso hi futuro all'arma del referen- 
dnnnnto il riarmo atomico, e del prestigio della Francia», dum. la lotta contro 1 «partiti» 
L’azione contro la rivista di Con questa dichiarazione De continuerà ed unzi verrà ulte- 
Amburgo, In creazione di Gallile lm fatto praticamente riomiento inasprita, 
leggi speciali sono alcune del- eonotccere alla nazione la sua Durante la riunione di Cabi¬ 
le tappe percorse dalla re- decisione di rimanere alla prò- netto il ministro degli esteri 

pubblica di Adenauer, In cui sìdenza della Repubblica. Mnuriee Couve de Murvllle ha 

amministrazione a tutti I li- Il comunicato deU'Eliseo sot- passato in rassegna la sltuazio- 
volli e in tutti i settori è. tolinea con una certa enfasi che, ne hiternazlonnle con partlcoln- 
come ò noto, per gran parte malgrado -l'accanita coalizione re ferimento alla orlai cuba¬ 
servita e controllata da fini- del partiti». Il popolo francese " a - ^u portavoce governativo 
/innari nazisti: basti pensa- »>•> dimostrato di essere In lar- Jg p {| 0 “? 0Sj , ( \ el , l , l S' ? i)J c{»uC'ha° 
re a Globe, autore delle log- maggioranza orientato verso riferito 1 al governo sul mes¬ 
si antiebraiche di Hitler « rinnovamento della politica lnv iaìo & U ria Kennedy 

nazionale. -Lo scopo principale per mP2Zo dl Dcnn A chwon. 
9- c. dcI referendum - esso afferma rpx SPRrotario dl stat0 neri¬ 
cano che ora stato mandato la 
* settimana scorsa a Parigi eohie 
Rivinto dl fiducia del presidente 

r*linta»Ytrfln Kennedy, De Gaullo ha anche 

dichiarato ni consiglio del ml- 

--—- nistrl che Kennedy lo ha te¬ 
nuto e lo tiene costantemente 
MJF ■ f ■ informato sugli sviluppi della 

gv «Mh situazione cubana. 

V BBB gg gg J llfS 11 comunicato dcH'Eltseo nn- 

m BOSS nuncia che 11 presidente delln 

SP Repubblica terrà mercoledì 

prossimo un discorso nlla na- 
_ ^ zione che verrà trasmesso dalla 

• • “ ■ ■ • radio e dalla televisione. E’ 

Mgg■ molto probabile che in occasio¬ 
ni III j III 1.11 111 Om II del messaggio De Gnidi, - 

?| ■■■ ■■ rivolgerà senz’nitro la sua nt- 

tenzione allo imminenti elezio¬ 
ni politiche generali. 

NEW YORK, 31. esilio nel Messico, ha già nn- m,, i« 

Se le elezioni presidenziali mmeiato la sua decisione di ,, , ,, J' ' 

nel Guatemala dovessero tener- concorrere allo elezioni, anche , . f* 

si domani, la vittoria arride- ee un mandato di cattura enia- n,u * ,R esaminato alcune (pie¬ 
rebbe con molta probabilità al nato dal dittatore Miguel Ydl- stioni concernenti 1 problemi 
prof Juan Jo.sé Arévalo, lo goras Fuentes gli impedisce di relativi al funzionamento delta 
eminente fender progressista far ritorno nel suo paese. La magistratura, ed in particolare 
che tenne l’alta carica negli sua candidatura, non ancora uf- quello concernente un disegno 
anni tra il 1945 e il 1951 c che finalmente presentata, è soste- di legge sulla repressione del 
fu esiliato dopo il rovescia- nota da tre gruppi della sini- dr-littì contro la sicurezza dello 
mento del governo Arbenz o stra: il Partito rivoliizlonnrlo stato. A questo proposito un 
l'imposizione di una dittatura ortodosso, il Partito nazionale portavoce della presidenza della 
ligia aH'L’nifed Fruit, nel 1934. rivoluzionario e il Partito di Repubblica ha dichiarato chi* 
'l’ale è il parere che il corri- unione democratica. il problema del consiglio di 

spondente dell'autorevole New II timore per i consensi che stato non è stato sollevato du- 
York Times, Paul P Renne- il popolare leader della sinistra rante il consiglio del ministri 
dy. attribuisce a vasti settori raccoglie è tale che i gruppi di stamattina. «Sono stnte bu¬ 
della destra guatemalteca e politici e militari sostenitori tavln esaminate — egli ha dotto 

sembra personalmente condivi- di Ydlgoras « stanno discuten-io conseguenze della recente 

dere. in un dispaccio da epici- do se far fuori a tamburo bnt- decisione ili questo organo di 
la capitale. Kennedy aggiunge tonte l'attuale amministrazione invalidare l’ordinanza in base 
clic •• un crescente disgusto per e indire elezioni rii emergenza, alla (piale era stata creata l’alta 
Fattuale, ultracorrotta aminini- con divieto per Arèvalo di pre- corte militare dl giustizia, In so- 
str.iziom-- attrae verso A ré va- sodarsi candidato-. Candidato stituzlone del tribunale spceia- 
lo perfino uomini di affari delle destre è il democristiano le che aveva emesso sentenze a 

Il prof. Arévalo. che vive In S rivador Domande/. carico del leaders dcll’OAS ». 


Ydigoras ha 
i giorni contati 


Bulgari 

Razionati 

alcuni 

generi 

alimentari 


SOFIA, 31 

Il razionamento di alcuni | 
neri alimentari ò stato deci 
dal governo bulgaro con 
provvedimento che ò *>ntri 
in vigore oggi in tutto il pae 
La misura ò dovuta alla r 
cessttà di « combattere la si 
dilazione e garantire un j 
regolare rifornimento ni cen 
urbani di prodotti agricoli sci 
sancente disponibili a enu 
della siccità che ha colpito 
Bulgnrin». Il razionamento 
applica in particolare alle p 
tate, alle cipolle, ai fagioli 
al riso 

E’ stato deciso anche il t* 
seramento del pane per t co 
ladini appartenenti alle coop 
rntivo agricole e la sospens 
ne del compensi in tintura p 
(pianto riguarda 11 grano. 


Messaggio 

dell'Unità 
a Aiger 
républicain» 


Oggi, primo novembre, l'i| 
gena celebra la sua festa r 
z.ion.ile nell'indipondenza. A n 
me della redazione dell'Un 
il compagno Mario Alleata 
lavato al giornale Aiger rèp 
htiiuin il seguente messaggio 
.piglino" - In occasione de! 
festa nazionale algerina, che 
celebra per la prima volta ni 
l’indipendenza, la direzione 
la redazione dell'Unità voglio 
esprimere a voi. a tutti 1 c 
munisti, a tutt* l democratl 
all’eroico popolo algerino 
loro fraterna solidarietà dl 1( 
1 1 e l’augurio di nuove vltt 
nose avanzate verso la pace 
la libertà da ogni" minaccia c 
lonialista e neocolonialista, 
prosperità cconom’ca. la dem 
»*razia e il socialismo». 


sono in tutte le edicole i primi numeri di 


la grande enciclopedia settimanale dei Fratelli Fabbri Editori diffusa in tutto il mondo 


l’opera completa comprenderà 192 fascicoli con cui si formeranno: 


16 volumi di enciclopedia 
1 corso di lingua inglese 
corredato da 17 dischi 


4- volumi di dizionario enciclopedico 

1 originalissimo corso 
di lìngua italiana 


nelle edicole con i primi numeri 





del primo disco di inglese con la lezione di pronuncia 
e di un vocabolario italiano/inglese - inglese/italiano 


non perdete questa occasione di cominciare dall'inizio la raccolta di “conoscer! 
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SA : l'obbiettivo è ancora 


Cubo 


rassegna 

nternazionale 


abbattere Castro 


< garanzie » 

Cuba 

iXrw York Times «li ieri 
ineia la costituzione negli 
Uniti ili un « Comitato 
la «laurina «li Monroeu. 

Comitato è pre.tirtliilo 
ignor William F. Unekley, 
Il ori 1 «Iella iXnlìonnl Ho- 
i e si propone di ottenere 
loggio di un « gran mi- 
o » di parlninentari '«d una 
iarazione di principio in 
si alTcrmi cito « le assidi- 
oni date dal prr.-.i.'liMitc 
nedy, secondo le «piali gli 
Uniti si asterranno dal- 
adere Cuba a coudizione 
i sovietici smantellino le 
basi nell’isola, eostitui- 
o una violazione della dot- 
i di Monroi* ». « Questa 
riua — prosegue l’amiun- 
del Comitato — vuole clic 
Stati Uniti sì oppongano 
installazione di una ro- 
a «U un paese estraneo al- 
isfero in uno dei paesi 
questo emisrero. E Colia 
(include rannuncio — di¬ 
lisco attualmente una co¬ 
in comunista ». 

,n cosa è tuii’ultro clic stu- 
ncenlo. A parte il fatto clic 
America si trovano sempre 
I disposti a «( schiacciare il 
^onon della guerra termo- 
deare ogni cinque minuti 
dl’iiltitno numero di Time 
è la lettera di tre di co* 
o rbc rimproverano a Krn- 
v di non aver approfittalo 
l’nlfare cubano per « liqui¬ 
de Castro di sorpresa ») oc¬ 
re non dimenticare clic fra 
dii giorni vi sono le cic¬ 
ali e che, pertanto, gli nv* 

[ ari di Kennedy .levono 
cercare di contrastare in 
Ielle modo il prevedibile 
resso del partito che ha 

E i agli Stati Uniti il apre¬ 
nte dello shoic-dairn ». o<- 
ilrlle a carte in tavola » 
l’Urss. 

ssai sintomatica, invece, 6 
risposta che la Casa Binn- 
je il Dipartimento ili Stalo 
affrettano a far circolare 
| questi giorni. Scrìve ad 
inpio l’agenzia Axxocinted 
(ss: a Negli nmhic’iti gu¬ 
fativi americani si rileva 
I F impegno assunto dal 
ìsideiile Kcnncdv di non ef- 
tuarc una invasione «li Cu- 
ncH’amhito ilei rcgidainrn- 


to concordato con i russi, non 
esclude il ricorso alla forza 
se Cuba dovesse nuova mente 
minacciare l’emisfero occiden¬ 
tale ». I suddetti <« ambienti 
governativi ili Washington », 
si guardano bene, naturalmen¬ 
te, dui precisare in che cosu 
dovrebbe consistere la a nuo¬ 
va minaccia», il clic lascia 
pensare, clic i dirigenti degli 
Stali Uniti esitino (lavanti alla 
richiesta sovietica e '-iilinnu 
di precisare in modo vinco¬ 
lante le « garanzie » «li cui in 
questo momento si sia trat¬ 
tando sin tra U Thant e Ca¬ 
stro sia tra Washington e 
Mosca. 

La stessa agenzia uAssociateti 
Press » precisa inoltre 'die il 
governo americano 'niellile 
mantenere tutti eli impegni 
assunti con gli altri paesi del¬ 
l’emisfero occidentale «• elio 
prevedono l'adozione ili una 
serie di misure — che vanno 
dallo vmhnr^o cronomiro ad 
una vasta campagna di agi¬ 
tazione polìtica — destinate 
n rendere « sempre più diffi¬ 
cile la vita al regimo castri¬ 
sta». E per avvalorare signi¬ 
ficativamente queste assicura¬ 
zioni, funzionari del Diparti¬ 
mento di Stalo hanno reso 
nolo che a le ambasciale degli 
Stati Uniti in tutto il monda 
riceveranno 'presto doeitmenli 
relativi nlla nuova legge ame¬ 
ricana che proibisce l’invio di 
aiuti economici USA a paesi 
le cui navi trasportino generi 
ili assistenza ■economica a 
Colia » 

Il quadro che si ricava da 
questi fatti è notevolmente 
preoccupante. Ancora una vol¬ 
ta. infatti, viene fuori clic l’at¬ 
tuale gruppo dirigente ame¬ 
ricano tende a far proprie 
certe posizioni estreme invece 
di combatterle apertamente 
eil efficacemente. Il che aiuta 
a comprendere tuia delle ra¬ 
gioni per te quali la Casa 
Bianca abbia preferito, ncl- 
l’nffaro cubano, portare il 
mondo sull’orlo della guerra 
nucleare piuttosto clic porre 
«lavanti alle Nazioni Unite il 
problema delle basi a Cuba. 
Ciò aiuta a comprendere an¬ 
che. «l’altro cauto, perché i di¬ 
rigenti cubani con il pieno 
appoggio sovietico, insistano 
per ottenere dagli Slnti Uniti 
le più adeguate garanzie. 


'imperialismo tenta 
i aggravare il conflitto 

onte aereo 
USA-India 


I 


NUOVA DELHI. 31. 
dipartimento di Stato 
ìricano ha comunicato 
i al governo indiano che 
ro la settimana gli Stati 
iti daranno inizio ad un, 
te aereo per il trasporto 
armi all'India. La notizia, 
conferma l'intenzione 
li occidentali di istnspri- 
il conflitto in corso alle 
ntiere cino-indiane e di 
ni re nuovamente la tensio- 
internazionnle mentre c 
cora in piedi il focolaio 
reso dagli americani nei 
raibi. è stata nccompa- 
ata dall’annuncio che gli 
iti Uniti considerano la li¬ 
ft Mac Mahon, oggetto del 
igio con i cinesi, come il 
ifìne legale dell’India. 
Simultaneamente a Londra 
vice ministro degli esteri 


Il generale 
Salai 

presidente 
dello Yemen 

ADEN, 31. 

Lo Yemen sarà cpjftretto 
portare la guerra in torn¬ 
io saudita, se l’Arabia Sau- 
a non cesserà i suoi attac- 
contro lo Yemen •: cosi 
dichiarato ieri sera a radio 
na il vice primo ministro 
menita Al Baidani. il quale 
anche ordinato ai comandi 
litari di tutto il paese di 
eparare e armare i membri 
Ba guardia nazionale per- 
è questi siano in grado di 
ostarsi al confine saudita 
alora ciò si rendesse ne- 
ssario. 

Il generale Abdullah Salai, 
imo ministro del governo re- 
bblicano yemenita, ' c stato 
minato presidente della Re- 
bblica araba dello Yemen 
r un periodo provvisorio. Il 
eneralc conserva anche la 
•residenza del Consiglio cd il 
ornando delle forze armate, 
«o annuncia radio Cairo. 


inglese. Edward Ileath. ha 
annunciato l’invio accelerato 
di materiale bellico, c ana¬ 
loghe misti io sono allo stu¬ 
dio del governo canadese. 

Questa febbrile attività 
delle potenze occidentali ha 
già provocato la ferma pro¬ 
testa del governo del Gha¬ 
na. Infatti il presidente 
Nkrumah ha trasmesso oggi 
un messaggio a Macmillan 
nel quale afferma di essere 
convinto che la causa della 
pace sarebbe meglio servita 
se ciascuno si astenesse dal 
compiere atti « che potreb¬ 
bero peggiorare la già grave 
situazione ». Nrluimnh ag¬ 
giunge che egli si tiene in 
stretto contatto con Neliru e 
Ciu Eti-Ini. ' 

Tentativi per porre fine al 
contrasto cino-indiano sono 
condotti anche da parte del 
presidente Nasscr. Oggi il 
giornale cairota AI Abram 
ha rivelato che Nasser ha 
proposto a Nehrii e Ciu En 
I lai un piano in quattro pun¬ 
ti e cioè: immediata sospen¬ 
sione dei combattimenti; ri¬ 
tiro delle truppe delle due 
parti sulle posizioni che oc¬ 
cupavano prima dei conibat- 
jttmenti; creazione di una zo¬ 
na-cuscinetto tra le due for¬ 
ze; negoziati per porre ter¬ 
mine alla crisi. 

Contemporaneamente n 
Nuova Delhi e stata comu¬ 
nicata la sostituzione di Kri- 
sna Menon al ministero del¬ 
la difesa e il suo trasferi¬ 
mento ad un dicastero di 
nuova istituzione, quello del¬ 
la produzione bellica. La de¬ 
cisióne è considerata una not¬ 
ila vittoria della destra in¬ 
terna del Partito, del Con¬ 
gresso e della parte più rea¬ 
zionaria dell’esercito. Gravi 
misui-e restrittive sono state 
adottate nei confronti degli 
stranieri residenti in India. 

Stasera a Nuova Dehli 
gruppi di facinorossi hanno 
assalito la sede del PC. in¬ 
cendiando mobili e docu¬ 
menti. ' i 


Campagna per svuo¬ 
tare gli impegni di 
Kennedy - Il presi¬ 
dente annulla la 
conferenza stampa 


WASHINGTON, 31 

La Casa Bianca ha an¬ 
nunciato che il presidente 
Kennedy non terrà più, «bi¬ 
mani sera, la preannunciata 
conferenza stampa. La pios- 
sima conferenza stampa di 
Kennedy avrà luogo (piando 
la situazione cubana si sarà 
« chiarita ». La notizia è 
giunta mentre IJ Thant con¬ 
cludeva la sua visita al¬ 
l’Avana. Si ignora se ci sia 
una correlazione tra i due 
fatti. Kennedy intanto ha 
convocato questa sera per la 
seconda volta, nella giornata 
odierna il comitato esecutivo 
del consiglio nazionale di si¬ 
curezza. Al termine di tale 
riunione, durata una mez¬ 
z’ora, il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca ha detto ai gior¬ 
nalisti che non aveva dichia¬ 
razioni da fare. Non si esclu¬ 
de il ripristino del blocco a 
Cuba. 

A sua volta un portavoce 
Idei dipartimento di stato 
americano ha reso noto che 
Mikoiau giungerà a New 
York domani sera e ne ripar¬ 
tirà venerdì sera per l’Ava¬ 
na a bordo di un aereo so¬ 
vietico. Essendogli stato 
chiesto dai giornalisti se Mi- 
koian vorrà invitato a re¬ 
carsi n Washington per col¬ 
loqui con i dirigenti ameri¬ 
cani. il portavoce ha detto di 
non essere al corrente di un 
progetto del genere. Ila an¬ 
che risposto negativamente 
alla domanda se il segretario 
di stato Husk abbia inten¬ 
zione di recarsi a New York 
per conferire con Mikoinn. 
Ha aggiunto che nessuna di¬ 
sposizione, a sua conoscenza, 
è stata presa in vista di col¬ 
loqui tra il primo vice presi¬ 
diente del consiglio iloll’URSS 
con i delegali americani 
presso l’ONU. 

Un grave articolo è ap¬ 
parso oggi sulla N.Y. //c- 
ratti Tribuni'. « Gli Stati Uni¬ 
ti — dice l’articolo — con¬ 
tinueranno a perseguire la 
loro politica consistente nel 
cercare di isolare Cuba eco¬ 
nomicamente e politicamente 
avendo conio obiettivo Io 
eventuale rovesciamento del 
primo ministro Fidel Ca¬ 
stro ». L’autore. Robert Do- 
novan. corrispondente del 
giornale a Washington, spie¬ 
ga; «Se non vi sarà un 
drammatico mutamento po¬ 
litico a Cuba. Il signor Ca¬ 
stro non sarà più accetta¬ 
bile agli Stati Uniti dopo che 
i missili sovietici saranno 
stati rimossi di quanto non 
lo fosse prima elle j missili 
venissero installati. Washing¬ 
ton vuole ancora vedere ro¬ 
vesciato i| signor Castro. A 
(manto dicono qui (a Wa¬ 
shington) personaggi autore, 
voli, eli Stati Uniti non han¬ 
no deviato daH’ohiettivo di 
favorire la caduta del signor 
Castro, eccetto elle nell’ac¬ 
cordo del presidente Kcnnc- 
dv con il premier sovietico 
Krusciov di non invadere 
Cuba ». 

Lo stesso corrispondente 
scrive: « Si considera in que¬ 
sti circoli ufficiali che l’im¬ 
pegno di non invasione non 
si applichi ai rifugiati cubani, 
come l’Alpha 6G o i gruppi 
cubani qtinsi-militari della 
Florida.. In un incontro pri¬ 
vato con ambasciatori dei 
paesj Latino-americani avve¬ 
nuto domenica sera, il segre, 
tnrio di Stato Dqan Rusk ha 
dato assicurazioni che ì ne¬ 
goziati per la rimozione dei 
missili russi non annullano 
le azioni contro il regime di 
Castro che sono state prese 
dall’organizzazione degli sta¬ 
iti americani (OSA) nei gior¬ 
ni scorsi e nei mesi trascor¬ 
si. L’accordo tra il presiden¬ 
te e Kntsciov non sbarra ne¬ 
cessariamente la strada a 
nuove misure dì azione col¬ 
lettiva che le nazioni dello 
emisfero occidentale doves¬ 
sero decidere contro Castro», 
ha detto Rusk. 

La gravità dì queste noti¬ 
zie è tale che esse si com¬ 
mentano da sole. Nel suo ul¬ 
timo messaggio a Krusciov, 
Kennedy aveva promesso 
che non vi sarebbe stata in¬ 
vasione da parte degli Stati 
Uniti, e di aver fiducia che 
le altre nazioni latino-ame¬ 
ricane avrebbero adottato lo 
stesso atteggiamento. 

l’n sintomo., elio nuove 
azioni americane sono in 
corso dietro le attinte è dato 
dalla notizia dell’invio da 
parte del Dipartimento di 
stato a tutte le ambasciate 
americane di istruzioni det¬ 
tagliate per l’applicazione di 
rappresaglie economiche a 
tutti quei paesi le cui navi 
trasporteranno carichi da o 
per Cuba. 


Sulla fine delle prove H 

«No» USA 
a 30 paesi 
neutrali 


l/URSS invece accetta la moratoria totale 


NKW YORK. :tl 

Albi Commissiono politica del. 
l’ONU £>li Stati Uniti hanno 
respinto oggi una mozione pte. 
sentati» da trenta paesi neutrali 
che prevedeva la cessazione di 
tutti gli esperimenti nucleari 
entro il 1. gennaio prossimo e 
che invitava contemporanea¬ 
mente le potenze nucleari a 
proseguire i negoziati per un 
trattato che .sancisca .1 divieto 
permanente degli esperimenti 
stessi 

Il delegato degli Stati Uniti. 
Dean, annunciando il rifiuto del 
suo paese di aderire all’invito 
dei neutrali, ha sostenuto che 
•> pur rendendosi conto del siti¬ 
celo desiderio dei presentatori 
della mozione di porre fine n 
tutti gli esperimenti la loro 
protesta non può essere accet¬ 
tata dagli Stati Uniti perciò'* 
sanzionerebbe il pnncip.o della 
moratoria senza controlli In 
[altre parole, gli Stati Uniti, sfi¬ 
dando l’opinioiie pubblica in¬ 
ternazionale e la voce autore¬ 
vole di ben trenta paesi neu¬ 
trali. insistono nel sostenere che 
le esplosioni sotterranei* abbi¬ 
sognano di controlli e con que¬ 


sto pretesto <tutt«* U* piove -.ot- 
terranee compiuti* dagli Stati 
Uniti «* dalla Francia sono state 
regolarmente registrate a mi¬ 
gliaia di chilometri di d.stanza) 
impediscono di poi ri* la parola 
fine alle prove nucleari. 

11 delegato soviet.co Zorin ha 
accettato invece la mozione dei 
trenta paesi neutrali afferman¬ 
do che essa contiene quella che 
«* IVsigenza univcisalmente ri¬ 
conosciuta per la ripresa dei 
negoziati e cioè la cessazione 
di tutte le esplosioni nucleari 
.« partire dal 1 * gennaio 1003. 
Zorin ha inoltre affermato che 
i<* Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica accoglieranno come base di 
discussione la proposta dei neu. 
trali. le trattative di Ginevra 
ri avvieranno verso un sollecito 
accordo per la proibizione di 
tutti gli esperimenti. 

Rivolgendosi al delegato ame¬ 
ricano. Zorin. senza fare espli¬ 
cito riferimento a Cuba, ha in¬ 
vitato gli Stati Uniti a dare 
prova in questa ciuest-one della 
stessa flessibilità - dimostrata 
dairUnione Soviet.ca •• ni'gli ul¬ 
timi giorni ;ii quest miti assai 
più pungenti •• 


Per la libertà di Cuba 


Le dimostrazioni 
in Bolivia 


y 






LA PAZ — Foco le prime drammatiche immagini miì 
sanguinosi seontri \ criticatisi tre giorni orsono nella 
capitato tmliviana fra la palma e giovani studenti e 
ojierai che manifestavano per l'indipendenza e la liberta 
«li Cuba, filtrante gli scontri la polizia ha aperto il fuoco 
uccidendo — reme si sa — sei dimostranti. 

(Telefoto Ansa - < IT'nità *) 
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dell’Avana e non aveva dato 
luogo, fino a quel momento, 
ad accordi specifici. 

Al problema delle garan¬ 
zie si riferisce anche un mes¬ 
saggio del presidente Tito, 
recapitato a U Thant prima 
della sua partenza, nel qua¬ 
le si sollecita « una garanzia 
internazionale per Tindipen¬ 
denza, la sovranità c l’inte¬ 
grità di Cuba ». « Ciò — af¬ 
ferma Tito — doorebbe es¬ 
sere accettato da Grifi i pae¬ 
si, inclusi, naturalmente, gli 
Stati Uniti. Così, Cuba ve¬ 
drebbe realizzate le condi¬ 
zioni essenziali per parteci¬ 
pare alle relazioni interna¬ 
zionali su una base di egua¬ 
glianza » 

In relazione con le discus¬ 
sioni svoltesi tra ieri e oggi 
ha assunto un certo rilievo, 
come ieri accennavamo, lu 
mediazione della Jugoslavia, 
del Brusite — quest’ultimo 
direttamente rappresentato 
dal generale Albino da Sil¬ 
va, inviato personale dei pre¬ 
sidente Goulart — e di altri 
paesi latino-americani. Tele 
mediazione è intesa non sol¬ 
tanto a risolvere la crisi at¬ 
tuale, ma anche a stabilire 
una piattaforma per una so¬ 
luzione generale del pro¬ 
blema. 

La piattaforma proposta da 
Goulart sarebbe ispirala alla 
politica di coesistenza paci¬ 
fica, sostenuta attivamente 
dal Brasile, f > mirerebbe a 
garantire l'indipendenza di 
Cuba attraverso lg sua neu¬ 
tralità. 

Insieme con il Brasile, al¬ 
tri due Stati latino-americani j 
— la Bolivia c il Messico — 
che già nei giorni scorsi ave¬ 
vano assunto un atteggia¬ 
mento di riserva più o meno 
marcata dinanzi all’azione di 
Kennedy, accentuano ora la 
loro autonomia rispetto a 
Washington per presentare 
proposte specifiche. Qual è 
il contenuto di tali proposte? 
Ieri sera è stato pubblicato 
il testo della risposta del pre¬ 
sidente Goulart alla lettera 
che Tito aveva scritto la set¬ 
timana scorsa ai presidenti 
dei tre paesi (oltre a Gou¬ 
lart. Victor Paz Estcnssoro 
«? Alfredo Lopez Matcas). Ti¬ 
to sottolineava che la cosa 
più importante è evitare la 
guerra c guadagnar tempo 
per una soluzione comples¬ 
siva del problema. Goulart 
risponde dichiarandosi d'ac¬ 
cordo ed affermando che il 
Brasile è disposto a lavorare 
per una soluzione definitiva. 

Così facendo, il presidente 
del Brasile sembra riprende¬ 
re il vecchio disegno del mi¬ 
nistro degli Esteri Dantas, 
che proponeva da un lato di 
proclamare l’America latina 
e l'Africa zone disatomizza- 
tc, dall’altro di negoziare con 
la partecipazione di tutti i 
parsi interessati l’accordo 
con Cuba e di preservarne 
cosi l'indipendenza: in sin¬ 
tesi. di collegare garanzie in¬ 
ternazionali di conservazione 
del sistema sociale di Cuba 
con l'impegno cubano di non 
ospitare basi militari stra¬ 
niere. 

Ingrao 

atta coscienza del paese e 
ette Ita trovato un riflesso, in 
parte almeno, nello stesso 
programma del governo di 
centro sinistra. 

Cardine di una riforma 
dell’ordinamento statale — 
ha affermato il compagno In- 
grao — e l’attuazione delle 
Regioni. Dopo avere sottoli¬ 
neato il ritardo con cui il go¬ 
verno si muove per la solu¬ 
zione di questo problema 
(entro il 31 ottobre avrebbe¬ 
ro dovuto essere presentati al 
Parlamento i relativi disegni 
di legge) il compagno Ingrao 
ha chiesto che la Cantera sin 
investita immediatamente, 
alla ripresa dei propri lavori, 
della questione della legge e- 
tcttorale e della legge finan¬ 
ziaria per le Regioni. 

Egli è quindi passato a 
trattare del problema della 
funzione e del posto che do¬ 
vranno assumere le Regioni 
nel quadro della programma¬ 
zione economica e come mo¬ 
mento fondamentale della ar¬ 
ticolazione della sovranità 
popolare. 

« Il problema — ha affer¬ 
mato sul primo punto il com¬ 
pagno Ingrao — è di riuscire 
a realizzare una unità della 
programmazione nazionale c 
contemporaneamente una ar¬ 
ticolazione che permetta di 
aderire profondamente a tut-, 
ta la molteplicità della situn-i 
zione politica e sociale del 
paese » 

Il compagno Ingrao ha 
quindi ricordato la posizione 
espressa dal ministro La Mal¬ 
fa a proposito del ruolo che 
le Regioni devono assumere 
nella elaborazione ed attua¬ 
zione dei piani regionali, ed 
ha richiesto — se tale posi¬ 
zione è condivisa da tutto il 
governo — la liquidazione 
Vici cosiddetti comitati Colom- 
;bo che a tale concezione con¬ 
traddicono profondamente. 

« Nel momento in cui si af¬ 
ferma il ruolo positivo delle 
assemblee locali nella elabo¬ 
razione della programmazio¬ 
ne — ha proseguito il compa¬ 
gno Ingrao — occorre stimo¬ 
lare un'attività in questo sen¬ 
so delle assemblee elettive Io- 
cali. Ci troviamo, invece, di 
fronte a qualcosa di profon¬ 
damente diverso: tutte le vol¬ 
te cioè in cut assemblee locali 
si sono mosse in questa dire¬ 
zione. i prefetti sono interve¬ 
nuti a colpire queste iniziati¬ 
ve. Corrisponde ciò a diretti-i 


ve emanate dal governo cen¬ 
trale? E se tali direttive esi¬ 
stono, ha proseguito il com¬ 
pagno Ingrao, come vanno 
d’accordo con la indicazione 
emersa dalle parole dell’ono¬ 
revole La Malfa? 

Vi è poi un’altra questione 
che oggi pone con gran forza 
la necessità di una articola¬ 
zione regionale — ha affer¬ 
mato il compagno Ingrao —, 
ed è la necessità di assicurare 
cosi un più largo intervento 
dei cittadini nella vita pub¬ 
blica, non solo come una cor¬ 
ta di educazione all’autogo¬ 
verno, ma come momento es¬ 
senziale della sovranità po¬ 
polare. Solo sviluppando que¬ 
sto momento si potrà affron¬ 
tare e risolvere in modo so¬ 
stanziale quella crisi degli 
istituti di democrazia rap¬ 
presentativa e quella crisi 
stessa dell’istituto parlamen¬ 
tare da più parti lamentata 
e da noi 6tessi riconosciuta. 
Se vogliamo, insomma, che il 
Parlamento possa rendere 
più efficace la sua azione di 
direzione e di controllo, ab¬ 
biamo bisogno che non ven¬ 
ga a ricadere qui tutta una 
serie di momenti di esplica¬ 
zione della sovranità popola¬ 
re che debbono trovare inve¬ 
ce il loro sviluppo in altra 
sede ». 

Passando quindi a trattare 
la questione dello atteggia¬ 
mento delle forze di polizia 
pei conflitti di lavoro, il 
compagno Ingrao ha ricono¬ 
sciuto la diversità del tono 
con cui i rappresentanti del 
Governo hanno discusso del¬ 
la questione ed alcune modi¬ 
ficazioni nello atteggiamento 
delle autorità per ciò che si 
riferisce al diritto di mani¬ 
festazione e di sciopero. Si 
tratta di un successo delle lot¬ 
te condotte dalle masse lavo¬ 
ratrici e della pressione del¬ 
l’opinione pubblica, ma che 
trova un limite grave nel fat¬ 
to che l’esercizio di questi di¬ 
ritti viene concepito ancora 
come una «concessione» da 
dare caso per caso e non co¬ 
me un diritto del cittadino e 
un dovere da parte dell’ese¬ 
cutivo. Non c’c dubbio che la 
propensione alla violenza ed 
alla ingiustificata brutalità 
da parte delle forze di poli¬ 
zia corrisponde ad una conce¬ 
zione della vita e della dia¬ 
lettica democratica che è as¬ 
solutamente contraria alla 
Costituzione. 

« Occorre invece riafferma¬ 
re con forza — ha proseguito 
il compagno Ingrao — il di¬ 
ritto dei cittadini, già sancito 
dalla Costituzione, a manife¬ 
stare liberamente il loro pen¬ 
siero. A questo diritto si col¬ 
lega anche il diritto di mani¬ 
festazione e di picchettaggio 
dei lavoratori durante gli 
scioperi ». 

L’ultima parte del discorso 
del compagno Ingrao è stala 
dedicata ad un esame dei ri¬ 
tardi, delle debolezze, e delle 
resistenze che si vanno ma¬ 
nifestando nella stessa appli¬ 
cazione del programma go¬ 
vernativo. Tali resistenze, ha 
affermato il compagno In- 
grao, non nascono soltanto 
dalla destra interna ed ester¬ 
na alla DC ma sorgono anche 
dall’interno della stessa cor¬ 
rente maggioritaria. Il pro¬ 
blema quindi che sta di fron¬ 
te a socialdemocratici, repub¬ 
blicani e socialisti non è solo 
quello di isolare e battere la 
anacronistica resistenza dello 
on. Sceiba ma quello di bat¬ 
tere invece la posizione mag¬ 
gioritaria esistente oggi al¬ 
l’interno della DC. 

« A questo processo involu¬ 
tivo della coalizione di centro 
sinistra — ha affermato av¬ 
viandosi alla conclusione il 
compagno Ingrao — si con¬ 
trappone nel paese una più 
forte spinta a sinistra, una 
coscienza più matura ed a- 
vanzata della necessità di 
certe riforme 

« Questo giudizio noi lo an¬ 
coriamo al grande valore che 
sono venute assumendo in 
questi mesi le lotte della 
classe operaia, alla rivendica¬ 
zione per il disarmo della po¬ 
lizia, che emerge da ambien¬ 
ti e strati sociali più diversi 
(ne è una manifestazione im¬ 
portante l’appello firmato da 
110 docenti universitari di 
Milano in questi giorni), al¬ 
le manifestazioni unitarie per 
la pace, alla stessa lotta re¬ 
gionalista. 

« La battaglia che su questo 
argomento noi abbiamo con¬ 
dotto nel corso di tutti que¬ 
sti anni, ha camminato ed 
investe oggi uomini e forze 
politiche diverse, in un pro¬ 
cesso articolato e differen¬ 
ziato attraverso il quale si 
viene configurando una nuo¬ 
va unità. Questa unita deve 
procedere attraverso azioni 
concrete c svilupparsi su 
obiettivi convergenti; quanto 
più andrà avanti questa uni¬ 
tà di base a livello delle for¬ 
ze politiche, che è qualcosa 
di diverso e di nuovo dal 
vecchio schieramento fronti¬ 
sta. tanto più entrerà in crisi 
il monopolio politico della 
democrazia cristiana. Ma 
quanto dìù questa unità oro- 
cederà nel suo cammino, tan¬ 
to più le forze stesse che al¬ 
l'interno del movimento cat¬ 
tolico credono oggi in una ri¬ 
forma effettiva dell’ordina¬ 
mento dello Stato, potranno 
sviluppare la loro battaglia, 
conquistando una autonomia 
che le porti a dare un contri¬ 
buto reale per modificare le 
cose ne) nostro paese. Questo 
c il dialogo di fondo che vo¬ 
gliamo portare avanti con le 
forze cattoliche, nel dibattito 
su una linea politica positiva 
che porti ad una reale svolta 
a sinistra ». 

Nel pomeriggio ha conclu¬ 


so la discussione sul bilancio 
del ministero la replica del 
ministro Taviani. Nessun Im¬ 
pegno preciso egli ha assunto 
in merito alle molte questio¬ 
ni che gli erano state sotto¬ 
poste nel corso del dibattito, 
anche se non sono mancate 
nel suo discorso alcune affer¬ 
mazioni di un certo inte¬ 
resse. 

In tema di autonomie co¬ 
munali, il ministro ha dichia¬ 
rato dj non avere difficoltà 
ad aderire alla proposta 
avanzata da alcuni deputati, 
che dalla riforma della legge 
comunale e provinciale ten¬ 
de a stralciare le norme re¬ 
lative al controllo di merito. 
Si è impegnato in questo sen¬ 
so a presentare un apposito 
disegno di legge, che possa 
essere approvato entro la fi¬ 
ne della legislatura. In tema 
di attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale, ha comuni¬ 
cato che l’esame degli appo¬ 
siti disegni di legge intrapre¬ 
so nella seduta di ieri prose¬ 
guirà nella prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
ma non ha preso nessun Im¬ 
pegno sui tempi di attuazio¬ 
ne. Positiva è secondo il mi¬ 
nistro la funzione del pre¬ 
fetto, anche se tale funzione 
dovrà probabilmente assume¬ 
re nuovi aspetti nel quadro 
di autonomie locali sempre 
più articolate. 

In tema di riforma del TU 
della legge di PS l’on. Ta¬ 
viani ha affermato di non 
essere contrario a sostituire 
il sistema del preavviso a 
quello dell’autorizzazione per 
le riunioni in luogo aperto 
al pubblico; ma ha ribadito 
la più netta opposizione al 
disarmo delle forze di poli¬ 
zia impegnate in servizio di 
ordine pubblico. A proposito 
dei conflitti di lavoro, egli 
ha affermato che impegno 
dello Stato moderno è quel¬ 
lo di assicurare l’esercizio 
di tutti i diritti del cittadi¬ 
no, tra i quali quello di or¬ 
ganizzarsi sindacalmente e 
di scioperare ma « contro 
ogni violenza, sopraffazione 
o reato in riferimento al¬ 
l’esercizio di tali diritti l’in¬ 
tervento della polizia non 
potrà che improntarsi a mas, 
sima fermezza e decisione ». 
Affermazione, questa, che 
abbiamo udito nel passato 
per bocca di altri ministri 
degli Interni e che confer¬ 
ma una continuità nella con¬ 
cezione dei rapporti Stato¬ 
cittadino che pesa certamen¬ 
te sulla politica del governo 
di centro sinistra. 

Nella seduta pomeridiana, 
al termine, la Camera ha ap¬ 
provato a scrutinio segreto, 
i bilanci degli Esteri, degli 
Interni e della P.I. 


Regioni 

rono diramati i disegni di leg¬ 
ge relativi all’attuazione delle 
regioni a statuto normale ». Si [ 
tratta degli emendamenti alla 
legge Sceiba del 1953, di un 
progetto sulla finanza, del pro¬ 
getto sul passaggio del perso¬ 
nale dello Stato alle regioni, 
del progetto del passaggio alle 
regioni di funzioni in materia 
di circoscrizioni. 

Come si vede, dall’elenco di 
Fanfani, manca il progetto di 
legge elettorale, presentato 
dall’on. Reale e bloccato nel 
1959 dalla DC. 11 comunica¬ 
to ricorda che « per l’assenza 
di alcuni colleghi impegnati 
davanti al Parlamento nella di¬ 
scussione dei bilanci o in mis¬ 
sioni all’esiero e all’interno, ] 
c per la necessità di appro¬ 
fondire alcune questioni alle 
quali hanno accennato i mini¬ 
stri Bosco, Gui, La Malfa ej 
Trabucchi, si è rinviata la di¬ 
scussione alla prossima sedu¬ 
ta. L’on. Fanfani — dice il 
comunicato — ha invitato i 
colleglli ad approfittare del 
breve rinvio per mettere a 
punto gli schemi distribuiti ». 

Così, senza neppure accen¬ 
nare al fatto che proprio ieri, 
31 ottobre, scadeva il termine 
ultimo datosi dal governo per 


la presentazione delle leggi 
regionali, si è annunciato il 
rinvio del problema. Va nota¬ 
to che, nel comunicato odier¬ 
no, non si è preso alcun im¬ 
pegno di data. Il « breve rin¬ 
vio », inoltre, è della discus¬ 
sione e non dell’approvazione 
dei progetti. 

SOSPENSIONE DEI LAVORI 

ALLA CAMERA Un altro sin¬ 
tomo della politica del rinvio 
si è avuto ieri con la sospen¬ 
sione dei lavori della Camera. 

I lavori riprenderanno il gior¬ 
no 12. Il compagno Caprara, 
a nome del gruppo del PCI, 
aveva proposto che i lavori ri¬ 
prendessero il 6, ponendo al¬ 
l’ordine del giorno la legge 
elettorale Reale, sulle regioni. 

II de Zaccagnini si è opposto 
a tale richiesta adduccndo la 
« stanchezza » dei deputati e 
le elezioni in una serie di cen¬ 
tri. Egli ha anche proposto di 
mettere all’odg della Camera 
luna serie di provvedimenti 
minori. La posizione di Zacca¬ 
gnini è stata condivisa dal so¬ 
cialista Ferri. Ingrao ha subi¬ 
to replicato, p proposito della 
proposta di accantonamento 
della discussione sui progetto 
elettorale Reale. Egli ha mes¬ 
so la Camera e tutti i gruppi 
di fronte ' alla responsabilità 
di un ulteriore rinvio, poiché 
ciò che è in discussione non è 
più un fatto formale di ordine 
dei lavori, ma un fatto sostan¬ 
ziale, di grande momento po¬ 
litico. Ricordando l’afferma¬ 
zione di Nenni. sul fatto che 
il governo andrebbe in fretta 
mentre la Camera andrebbe 
« lenta », Ingrao ha ricordato 
che. in questo caso, è proprio 
il governo che, sulla questio¬ 
ne delle regioni, intende an¬ 
dare con estrema lentezza. 

LA POSIZIONE DOROTFA sia 

l’episodio del consiglio dei Mi¬ 
nistri che quello dell’ENEL 
(sul quale riferiamo in altra 
parte del giornale) hanno con¬ 
fermato la sensazione di un 
generale « ripensamento » do- 
roteo. Ieri Moro ha veduto 
Fanfani, e insieme hanno di¬ 
scusso la situazione. E’ molto 
probabile che tutto l’insiome 
dei problemi di governo deb¬ 
bano essere sottoposti, ancora 
una volta, alla Direzione de. 
di cui i dorotei hanno chiesto 
la convocazione per poter, di¬ 
nanzi ad essa, ridiscutere gli 
impegni, alla luce delle « indi¬ 
cate garanzie » socialiste. E’ in 
sostanza la linea espressa ri¬ 
petutamente nelle « mozioni » 
circolate con il nome dell’ono¬ 
revole Piccoli (ma siglate da 
Rumor e Colombo) che in que¬ 
sti giorni si impone, provo¬ 
cando rallentamenti, rinvìi c 
accantonamenti. Di questa si¬ 
tuazione si è occupata ieri una 
parte della direzione del PS1, 
formata solo da « autonomi¬ 
sti », davanti alla quale Nenni 
ha parlato, annunciando il 
« breve rinvio » per le regioni. 
Egli ha espresso anche l’opi¬ 
nione che sia necessario un 
nuovo incontro politico al li¬ 
vello dei segretari dei parti¬ 
ti, per discutere l’insieme dei 
problemi. Di tale opinione, si 
è appreso, sono anche i doro¬ 
tei, che tale incontro politico 
a quattro hanno sollecitato. 

Anche i « centristi » di Scei¬ 
ba sono di nuovo scesi in cam¬ 
po riunendosi a convegno per 
chiedere che Moro riunisca il 
Consiglio nazionale del partito 
prima di decidere sull’attuazio¬ 
ne del programma di governo. 
Gli scelbiani hanno giudica¬ 
to insoddisfacenti le « garan¬ 
zie » nenniane definite daU’ul- 
timo CC del PSI e le posizioni 
socialiste in politica estera. In 
un articolo scritto per il setti¬ 
manale di corrente. Sceiba ha 
chiesto che non si attuino le 
Regioni c gli enti di sviluppo 
agricolo e ha scritto .‘he in 
questa situazione - non solo 
non può essere preso in con¬ 
siderazione l'approfondimento 
di una politica di centro-sini¬ 
stra, ma lo stesso corso attuale 
impone un riesame » 


Direzione 


scorsi è caduto vittima di una cieca e odiosa vio¬ 
lenza poliziesca, riafferma l’esigenza — sicura che 
essa sarà largamente condivisa — che la vigilanza 
e la mobilitazione di tutti i cittadini amanti della 
libertà e della Dace non solo non vengano meno ma 
anzi si rafforzino e si intensifichino. Compito di 
tutte lo organizzazioni del Partito e di tutti i com¬ 
pagni è dì mettersi alla testa di questo movimento. 
Le iniziative politiche e di massa necessarie per 
dargli vita e respiro unitario debbono trovare im¬ 
mediato e largo posto nei dibattiti congressuali in 
corso nelle cellule, nelle sezioni, nelle federazioni, 
sulla base delle Tesi che indicano appunto nella 
lotta per l’instaurazione di un regime di coesistenza 
pacifica — che comporta l’esclusione dell’uso della 
forza nelle controversie internazionali e il rispetto 
della sovranità e la non ingerenza negli affari in¬ 
terni degli altri paesi — l’obiettivo storico fon¬ 
damentale della classe operaia. Fedele a questo 
principio, la Direzione del Partito comunista, si au¬ 
gura che si possa al più presto arrivare ad una 
composizione pacifica della vertenza di frontiere 
insorta fra la Repubblica popolare cinese e l’India, 
sottolineando come la ricerca di una composizione 
di tale vertenza sulla base della trattativa sia stata 
e sia anche ostacolata dal fatto che fino a questo 
momento dalle forze imperialistiche, alle quali si è 
costantemente accodato il governo italiano, è stato 
negato alla Repubblica popolare cinese il posto che 
di diritto le spetta nell’Assemblea e nel Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU. 

31 ottobre 1962 







